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La vertenza Fiat 

LO SCIOPERO generate 
ha confermato in mo-

do inequivocabile che la 
controffensiva di .destra e 
ie manovre moderate non 
sono riuscite a bloccare, e 
tanto meno a rovesciare, le 
grandi tendenze emerse nel-
Je lotte degli ultimi tre an
ni. La spinta di massa ver-
ao una trasformazione de-
mocratica dei rapporti so-
ciali e politici — che ha 
avuto la sua espressione piu 
alta nell'autunno '69 — e 
tuttora in atto. I fenomeni 
di involuzione sempre piu 
evidenti nella maggioranza 
governativa, e il ricorso alia 
provocazione e alia violenza 
fascista da parte di certi 
settori della classe dominan
ce, comportano una radica-
lizzazione delle tensioni so-
ciali e dello scontro politi
co e rendono piu arduo il 
cammino del movimento ri-
formatore; ma la classe ope-
raia sta oflfrendo una prova 
straordinaria di saper fare 
fronte a questa nuova si-
tuazione, con una crescita 
della propria maturity poli-
tica, con un consolidamento 
del proprio cemento unita-
rio, con una maggiore ca
pacity di precisare e rende-
re concreti i contenuti del
la propria alternativa. 

II rilievo che, in questo 
quadro, viene ad assumere 
l'imminente lotta dei 185 
mila lavoratori del gruppo 
Fiat, deriva non soltanto 
dalla dimensione dell'azien-
da e dal suo ruolo nella 
vita del Paese, ma anche 
dal fatto che la vertenza 
pone al centro uno dei no
di cruciali dell'attuale scon
tro di classe: il nodo rap-
presentato dalle difficolta e 
dagli elementi di crisi che 
oggi contraddistinsuono i 
rapporti interni alle azien-
de, e dalla lotta dei lavo
ratori per modificare tali 
rapporti e trasformare la 
stessa organizzazione del la-
voro, nella direzione trac-
ciata daU'< autunno caldo » 
e segnata da una continua 
espansione dei diritti e dei 
poteri • democratic! della 
classe operaia. 

Che vi sia una crisi del-
1* organizzazione del lavoro, 
• del sistema di rapporti 
aziendali sinora imperante, 
e un fatto che nessuno con-
testa. La propaganda padro-
nale tenta di attribuirne tut-
te le responsabilita alia < in-
disciplina >, alia < scarsa 
voglia di lavorare » e all'as-
senteismo dei lavoratori, i 
quali si sentirebbero inco-
raggiati a ogni genere di 
licenza daU'eccessivo potere 
dei sindacati e dalle norme 
troppo liberali dello statuto 
dei diritti. Di qui le cam-
pagne allarmistiche dei fo-
gli reazionari e le paterne 
prediche di Colombo e dei 
suoi ministri: gli operai do-
vrebbero « lavorare di piu » 
per garantire «il pieno uti-
lizzo degli impianti» e per 
salvare la patria. 

Se le cose stessero dav-
vero cosi. i padroni avreb-
bero forse ragione di illu-
dersi che sia sufficiente usa-
re il bastone e dare un col-
po al movimento sindacale, 
per ripristinare la situazdo-
ne del passato. Ma le cose 
non stanno cosl. E* ben vero 
che il nuovo peso conqui-
atato dal sindacato nelle 
fabbriche, i nuovi diritti e 
strumenti di contrattazione, 
consentono oggi ai lavora
tori di difendersi piu effi-
cacemente dallo sfruttamen-
to, mettendo in discussione 
tutto un vecchio assetto au-
toritario dei rapporti azien
dali. Ma cio ha fatto emer-
gere anche un dato ogget-
tivo — potremmo dire sto-
rico — che caratterizza le 
attuali difficolta nelle amen
de e impronta l'intiera pro-
blematica deirorganizzazio-
iie produttiva. I processi di 
parcellizzazione del lavoro 
(che soprattutto in un'indu-
stria basata sulle lavorazio-
ni di linea, come quella del-
1'auto, hanno ormai raggiun-
to gradi di frantumazione 
parossistica delle operazioni 
umane) non offrono piu 
margini molto vasti di in
c rement della produttivita: 
essi incontrano limiti che 
potremmo definire naturali 
o spontanei nell' impiego 
della forza lavoro — ecces-
so di monotonia, malattie 
ncrvose, assenteismo — ma 
costituiscono un ostacolo 
anche sotto il profilo del-
1'impiego su larga scala di 
tecnologie piu avanzatc. 

A RENDERE particolar-
mente acuta la situa-

zione nelle fabbriche e ap-
punto questo intreccio tra 
fenomeni oggettivi e sog-
gettivi, tra i processi reali 
della produzionc e l'inizia-
Hva consapevole del movi
mento operaio. La piatta-
forma rivendicativa elabo
rate dai lavoratori della 
Fiat costituisce un esempio 

come oggi la classe ope-
e debba proporsi 

una linea organica di tra
sformazione dell'organizza-
zione del lavoro, awiando 
un processo di ampio re-
spiro (e che quindi non po-
tra certo esaurirsi in una 
singola vertenza, n6 in tem
pi brevi) tendente a inver-
tire l'attuale rapporto di su-
bordinazione dell'uomo alia 
macchina. Con la sua lotta, 
la classe operaia contribui-
sce in misura decisiva a 
superare gli ostacoli che og
gi rallentano lo sviluppo 
produttivo, e afferma al 
tempo stesso una concezio-
ne nuova e « alternativa » 
della produttivita: non piu 
fondata sulPintensificazione 
costante dello sfruttamen-
to psicofisico del lavorato-
re, ma sulla valorizzazione 
delle sue capacity creative, 
sulla salvaguardia della sua 
salute e dignita umana, su 
un uso diverso della tecnica 
e della scienza. 

Dal canto loro gli indu-
striali — anche i piu « mo-
derni». come i padroni del
la Fiat — si rifiutano di 
aecettare la sfida che su 
questo terreno e stata lan-
ciata dal movimento dei la
voratori. Che cosa vogliono, 
allora? Vogliono semplice-
mente rinviare qualsiasi mo-
dificazione sostanziale dei 
rapporti aziendali, nell'illu-
sione che il tempo giochi a 
loro vantaggio portando a 
un indebolimento della spin
ta unitaria dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindaca-
li. Sperano, in altre parole, 
di ripetere l'esperienza de
gli anni '50, quando una si-
tuazione sindacale e politi-
ca del tutto diversa da quel
la odierna permise loro di 
realizzare una modificazione 
di fondo delle strutture 
aziendali interamente sulle 
spalle degli operai, senza il 
condizionamento della loro 
lotta e della loro forza con-
trattuale. 

NEL FRATTEMPO, Tuni
ca risposta concreta che 

il padronato — a comincia-
re dalla Fiat — cerca di 
dare alia questione del 
«pieno utilizzo degli im
pianti » e quella, classica, 
delPintensificazione dei rit-
mi di lavoro. Senonche, nel
la nuova obiettiva realty de-
terminatasi nelle fabbriche, 
questa e anche Tunica ma-
niera per non risolvere il 
problema e, anzi, per sabo-
tare qualsiasi effettivo ri-
lancio dello sviluppo pro
duttivo. E cio non solo per 
la sacrosanta reazione dei 
lavoratori a difesa dei di
ritti acquisiti, ma anche per-
che i livelli di saturazione 
sono gia tali che ogni in-
cremento delT intensity ri-
schia di risolversi in una 
esasperazione dell'assentei-
smo e delle disfunzioni 
aziendali. Di questo dovreb-
be prendere nota anche 
Ton. Colombo, per poter ri-
volgere aH'indirizzo piu ap
propriate i suoi appelli al 
«senso di responsabilita >. 

In questa situazione, as
sume un risalto ancora mag
giore — di fronte a tutto 
il Paese — il valore della 
lotta operaia come molla ne-
cessaria e decisiva per un 
rilancio degli investimenti e 
dello sviluppo. L'iniziativa 
per una nuova organizzazio
ne del lavoro non e rinvia-
bile se si vuole dare inizio 
a una nuova fase di espan
sione delle forze produtti-
ve, rimovendo gli ostacoli 
che effettivamente impedi-
scono il * pieno utilizzo» 
delle risorse e sconfiggendo 
le resistenze padronali che 
oggi, pur di bloccare 1'asce-
sa democratica del movi
mento operaio, giungono si-
no alio < sciopero degli in
vestimenti ». La lotta ope
raia per mutare i rapporti 
nelle fabbriche si caratte
rizza in tal senso come la 
componente piu agguenita 
e dinamica del grande mo
vimento per le riforme di 
siruttura, per un nuovo rap
porto tra Nord e Sud, per 
una programmazione com-
plessiva dello sviluppo e, in 
definitiva, per una svolta 
nella direzione politica del 
Paese. 

Qui ritroviamo il signifi-
cato piu profondo e inequi
vocabile del discorso awia-
to dal nostra Partito col do-
cumento della Direzione del 
luglio '70: un discorso da 
cui emerge il nesso che de-
ve esistere tra la ripresa 
produttiva e la lotta per de-
terminarne Ia qualita, per 
imporre un nuovo tipo di 
sviluppo, un nuovo modo di 
produrre e di consumare. 

Adalberto Minucci 

Intensa ripresa dell'attivita politica 
^m^^^^rm 

e pat lament are dopo la pausa festiva 
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Verso gli incontri 
sulle riforme 
fra sindacati 

e forze politiche 
Anche la Commissione Lavori pubblici della Camera si consulted con le 
Confederazioni sulla legge per la casa - Al Senato nuovo scoglio per la 
maggioranza: Tart. 6 della legge per I'Universiti - Domani il CC del PCI 

La breve parentesi pasquale non ha aperto alcun periodo feriale sul piano 
politico e su quello dello scontro sociale: Senato, sindacati, partiti riprendono 
gia oggi in pieno Ia loro attivita (solo la Camera osservera ancora alcuni giorni 
di inattivita) dovendosi misurare con la tematica che il grande sciopero del 7 scorso ha 
riproposto con forza ed urgenza. Anche il - Consiglio dei ministri si riunira a meta setti-
mana per apprestare, a quanto si sa, un gruppo di misure d'intervento congiunturale fra 

cui il tante volte annunciato 

Detenuti in rivolta a Torino 

Incendiate 
le Nuove 

Circa 500 detenuti sono in rivolta, dalle 15 di leri, all'interno 
delle carceri giudiziarie di Torino: chiedono la riforma 
dei codici. La rivolta, nel corso della nottata, ha avuto 
momenti drammafici con incendi e devastation!. Nella 
foto: I'incendio appiccato dai detenuti ad uno dei bracci 
delle « Nuove » A PAGINA 5 

provvedimento a favore del-
l'edilizia e che il ministro 
Lauricella non vuole venga 
definito come uno c stralcio > 
della legge che reca il suo 
nome e che e in discussione 
presso le commissioni compe-
tenti della Camera. Insomma. 
un altro episodio di quella 
logica del c piccolo cabotag-
gio>, della politica dei lat-
toppi (oltre che di elettorali-
smo) che caratterizza questo 
governo, in assenza di una 
autentica volonta e azione ri-
formatrice. 

Ma l'appuntamento piu si-
gnificativo. per i prossimi 
giorni, sara quello a cui i sin
dacati hanno chiamato tutti 
i partiti dell'arco costituziona-
le. Le Confederazioni, come si 
ricordera, hanno chiesto, qua
si contemporaneamente. d'in 
contrarsi con le commissioni 
parlamentari e con gli orga-
ni dirigenti dei partiti alio 
scopo di esprimere l'avviso 
dei sindacati rispettivamente 
sui progetti di legge per !a 
casa e la riforma tributaria. 
e sull'insieme della politica 
delle riforme in relazione an
che ai problemi della ripresa 
economica. Le risposte dei 
destinatari della richiesta non 
potranno tardare. La commis
sione Lavori pubblici della 
Camera, presso la quale e in 
discussione il provvedimento 
per la casa, aveva gia previ-
sto la consultazione coi sin
dacati ed e probabile che fis-
si gia domani Ia data dell'in-
contro. 

E* opinione generate che tut
ti i partiti interpellati dai sin
dacati accoglieranno 1* invito 
alia consultazione. Anche due 
dei partiti che muovono so-
(Segue in ultima pagina) 

II movimento nei due giorni festivi ha superato le previsioni 

TBAFBCO BECOBO 
Quindici milioni di auto 
lungo le strade italiane 

Anche le ferrovie hanno dovuto utilizzare tutte le carrozze disponi-
bili - Un primo bilancio: decine di vittime nel cactico rientro 

Sei morti in uno scontro presso Roma 

VITERBO — Un'agghiacciante immaglne dello scontro di Vetralla che ha stroncato sei vite 

Confermato a Tokio 
il governatore 

eletto dal Fronte 
Avanzafa delle sinisffre nelle elezioni amminislrative 

1 TOKIO, 12. 
I primi risultati delle elezioni amminislrative giapponesl 

segnano una avanzafa del Fronte unito delle sinistra e del PC. 
Governatore di Tokio (cio* presidenfe dell'amministrazione 
provinclale) e stato rieletto Minoba, la cui candidatura era 
stata sostenuta dal PC, dal partito socialista, dal consiglio 
generate dei sindacati e da altre organizzazioni democratiche. 
Minobe ha avuto quasi il doppio dei voti raccolti dal candldato 
del partito liberal democrafico al govemo. 

II presidente del PC giapponese, compagno Mijamoto, in 
una conferenza stampa tenuta oggi, ha detto che il PC ha 
compiuto una notevole avanzata accrescendo di due-tre volte 
II numero dei suoi conslglieri provinciali. Nel primo turno 
hanno vofato circa 70 milioni di elettori: altrettanti voferanno 
domenica 25. 

Mentre sarebbe stato costituito un governo del Bengala indipendente 

Tensione fra India e Pakistan 
JeTJE'r l3 K^TT P ! l t e S ^ C i " KaraC,li " " l a cat,ura di * • $oWati in*'anj e" >» "spinto le accuse di inter-wnto mihtare - Riceyub da Kessighin gli ambasciatori indiam e pakistano a Mosca - Un messaeeio di Ciu En-lai » Yahn Kh/n 
Rogers conferma gh a.uti USA al Pakistan - Prosepon. gli aspri combattimenti fra 7 ^ S t £ T ^ ^ i ^ 

NUOVA DELHI. 12 
Un nuovo scambio di accu

se ha oggi fatto crescere an-
cor di piu la tensione fra In
dia e Pakistan, apertasi ormai 
da diciassette giorni, da quan
do cioe e scoppiata la guerra 
civile nel Bengala orientale 
che ha proclamato la sua in-
dipendenza. Sabato scorso la 
televisione di Karachi aveva 
mostrato tre soldati indiani 
prigionieri; ieri - la radio pa-
kistana aveva precisato che 
questi tre uomini facevano 
parte di due compagnie della 
suardia di frontiera indiana 
che avevano superato il confi
ne e che erano state annien-
tate. 

Oggi il ministero degli Este-
ri di Nuova Delhi ha definito 
queste notizie (che tendono a 
dimostrare un intervento in-
diano nel Pakistan orientale) 
« false, prive di fondamento ed 
ingannevoli» ed ha elevato 
un'energica protesta chiedendo 
rimmediata liberazione dei 
tre che — secondo fonti uffi-
ciali — erano stati «rapiti» 
venerdl scorso mentre erano 
di pattuglia sul confine ad est 
di Calcutta. II governo India-
no in sostanza ha replicato 
seccamente alle accuse mosse-
gli da quello di Karachi di 
essere lntervenuto nella guer
ra civile che divampa nel Pa
kistan orientale; d'altra parte 
(Segue in ultima pagina) Folh) di benaalasi r. 

truppa paklstaiM 
dalle dov» Infurlane I cembattimenti fra induMndtntliN • 

II tempo sereno al Nord e al 
Centro, appannato appena da 
qualche nuvoola al Sud ha favo-
rito ieri mattina in tutta Italia 
l'esodo di Pasquetta. II traffico 
ha superato ogni previsione. Si 
pud calcolare che nel corso della 
giornata siano state in movi
mento ben 15 milioni di auto: le 
punte piu intense, naturalmente. 
si sono avute ovunque nel tardo 
pomeriggio e in serata, e cioe 
nelle ore del rientro nelle citta 
dei gitanti di un giorno e di chi 
aveva potuto iniziare Ja vacan-
za pasquale fin da venerdi sera 
o da sabato o da domenica. 

Anche le ferrovie (soprattutto 
il 9 aprile. venerdi) e gli aero-
porti hanno avuto il loro daffa-
re: in particolare, le ferrovie 
hanno dovuto utilizzare tutte le 
carrozze del «parco», sia per 
rinforzare i treni ordinari. sia 
per formare treni straordinari. 
Le stazioni dove I'afTlusso e stato 
piu elevato sono quelle di Roma, 
Milano. Torino. Genova. Bolo
gna. Firenze. Napoli, Ban e 
Reggio Calabria 

La circolazione stradale — sor-
vegb'ata dalle pattuglie di po-
lizia e di carabinieri (anche 
con elicotteri) — e tuttavia sta
ta abbastanza scorrevole. senza 
ingorghi gravi. ovunque. per tut
ta la mattinata e nel pomeriggio 
di ieri. In serata, pero, nel 
corso del rientro un po' in 
tutta Italia si sono avuti scon-
tri e incident! mortali con una 
quarantina di vittime e un 
centinaio di feriti. Le punte di 
traffico di maggiore intensita 
si sono avute in Piemon-
te, in Lombardia. sulla 
autostrada Trieste - Venezia e 
ai vaiichi con 1'Austria e con la 
Jugoslavia, sulla statale Adria-
tica, suirautostrada Ancona -
Bologna, suirautostrada del Sole, 
nel Lazio e intorno a Napoli 
(soprattutto verso Ie isole di 
Capri. Ischia e Prod da). 

Da Roma sono uscite ieri. 
fra Ie 9 e le 14. circa 280 mi-
la auto, (con un aumen-
to del 400 per cento rispetto alia 
normalita. sul tronco autostra-
dale Roma - Napoli); nelle stes-
se ore 8 mila auto hanno Ia-
sdato la capitale al casello 
Nord dell'autostrada del Sole; 
7 mila al casello dell* au
tostrada Roma * L'Aquila. No
tevole, com'e owio, anche l'af-
flusso sulle vie consolari — la 
Cassia, la Flamirua, TAppia. la 
Pontina, 1'Aurelia — e sulla Cri-
stoforo Colombo, sulla via del 
Mare, ecc 

A conti fatti, circa Ia meta 
dei romani. ieri. era fuori. 
Chi e restato, ha potuto cosi 
godersi Ia atta. in un'insolita e 
piu umana atmosfera di reJa-
tivo silenzio e di agevole. non 
nervosa circolazione. Molti — 
ISO mila. si dice — t turisti, 
guidati dai tedesclii (40 mila). 

Nella capitate, tre inddenti 
mortali hanno perd funestato 
queste giornate: un vecchio di 
83 anni, Umberto Salvi. investi-
to da un pullman proveniente 
da Subiaco. e stato travolto in 
via Tiburtma, al 16. chuome-
tro; un bambino di 5 anni. Ste-
fano Nicoletti, e stato ucciso vi-
dno alia propria abitazione, in 
via Giovanni da Troia, da una 
«Giulia > guidata da un giova-
ne; un'altra c Giulia > ha tra
volto una donna in via Tusco-
lana e la poveretta, Armida 
Rossi, di 53 anni, che stava at-
traversando la strada davanti ai 
magazzini UPIM, e deceduta 
all* ospedale di San Giovan-

' (Telefoto) 

ni: il conducente. un giovane. 
e sceso dali'aulo. che risulta 
rubata, e si e aliontanato sen
za prestarle alcun aiuto (era 
insieme ad altri due ragazzi). 

Sei persone sono morte a 
Vetralla (Viterbo) in un in-
cidente accaduto .ieri. poco 
dopo le 19. sulla Cassia a circa 
70 chilometri da Roma. Le 
vittime sono 4 donne e due 
uomini. che erano a bordo di 
una «Renault TS 1500» tar-
gata Roma e di una «500» 
targata Viterbo. Le vittime 
sono state identificate per il 
fotografo Wladimiro Drze-
wiescki che conduceva la Re-
(Segue in ultima pagina) 

CALCIC 
L'lnter 

aumenta 
il suo 

vantaggio 
L'lnter (vitforfosa a V*re-

se) ha aumentato di un pun-
to il suo vantaggio sul Milan 
che ha paregglato in casa 
con il Napoli grazie anche 
a un rigore fallifo clamorosa-
mente da Altaflni a T dalla 
fine. 

In coda La Lazio (vittorio-
sa a Marassi sulla Samp) 
toma a sperare ma dome 
nice dovra vedersela alio 
Olimpico con la Fiorentina 
con la quale divide la penul-
tima poshdone della classi-
flca. 

MOTO 
Agostini 
domina 

anche 
a Imola 

Giacomo Agostini contimM 
• infllare successl. leri • 
Imola, dove si sono svelte 
le gare della cConchigfia 
oYoro » s'e imposfo sia nella 
corsa delle 5M che in quella 
delle 3St cmc. 

IPPICA 

Arnaldo 
da Brescia 
conquista 

il «Parioli» 
Arnaldo da Brescia ha vin-

to alle Capannelle II classlco 
Premio Parloli precedendo 
Camplgliatello con un auto-
revole finale. II grande scon-

. fltfo della corsa • Tratteggio 
terminate al terxo posto. Do
menica Adelaide Adams ave
va vfnto il Premie EleiM. 
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Da domani la battaglia nella commissione lavori pubblici della Camera 

QUESTO CHIEDE IL PCI 
per casa e urbanìstica 
Niente agevolazioni alla speculazione, ma legge organica di riforma in 
tempo breve per superare la crisi edilizia — E9 opportuno un esame se

parato della parte della legge che riguarda i rapporti Stato-Regioni 
La posizione del PCI di fronte alla 

legge presentata dal governo sull'urba
nistica e la casa, nel cui merito si entra 
da domani alla commissione Lavori 
Pubblici della Camera, è chiara: stral
cio della prima parte, sul rapporti sta
to-regione, per un esame parallelo sen
tite le regioni; rifiuto di misure con
giunturali (che il governo vorrebbe va
rare per conto suo, per decreto) di 
agevolazione all'edilizia in quanto ne 
profitterebbero solo gli speculatori; mo
difica nel senso di una riforma effet
tiva delle parti riguardanti l'urbanistica 
• la casa. 

L'obbiettivo del PCI — come chiari
sce il gruppo parlamentare della Came
ra in un documento distribuito al par
lamentari — è la riduzione del costo 
della casa per tutti 1 cittadini, per chi 
affitta, per chi costruisce come per chi 
acquista (quindi anche per le categorie 
del ceto medio, si tratti della casa come 
del laboratorio, dell'ufficio professionale 
o del negozio). Le vie principali per la 
riduzione del costo per tutti sono 
l'esproprio delle aree fabbricabili, che 
in media abbassa il costo del 30 per 
cento, e l'aumento della quantità delle 
costruzioni. E' questa anche l'unica via 
valida per aumentare l'occupazione nel
l'edilizia. Riduzione del costo, più posti 
di lavoro, ed anche trasformazione del
l'ambiente urbano: cioè non solo spazi 
liberi — quali sono possibili soltanto eli
minando l'interesse privato sulle aree — 
ma anche una totale dotazione di ser
vizi sociali, dalla scuola all'ospedale, al 
mercati rionali organizzati. 

Le linee del PCI per la trasformazio
ne in questo senso del progetto gover
nativo sono condensate dal documento 
in sei punti. 

1) Riduzione degli af
fitti ed equo canone 

Appoggio quindi alle proposte di leg
ge di iniziativa popolare, portate avan
ti dall'Unione inquilini, per la riduzione 

degli affitti. Ma inclusione subito, nel- • 
la legge, di norme per bassi affitti ne- ' 
gli edifici costruiti dall'Ente pubblico 
e per « convenzionare » gli affitti delle 
Abitazioni che saranno costruite da pri
vati in aree espropriate. Equo canone 
ed esproprio si legano strettamente per 
avere case a basso prezzo. 

2) Esproprio esteso a 
tutte le aree fabbri
cabili 

La legge attuale, limitando l'espro
prio, beneficerebbe al massimo il 10% 
delle nuove costruzioni; 11 90% delle 
zone di nuove costruzioni rimarrebbe 
escluso. Il PCI ha proposto che siano 
espropriate a prezzo agricolo tutte le 
aree comprese nei piani regolatori, pia
ni di fabbricazione, piani di zona del
la 167, piani di risanamento. 

3) Rendere subito ope
ranti i piani di zona 

I finanziamenti al comuni a questo 
scopo devono essere adeguati; alle coo
perative e al privati sarà consentito 
di costruire nelle aree della 167 se si 
convenzioneranno per garantire affitti 
e prezzi di vendita non speculativi. 

4) Alle regioni i 1700 
miliardi della GE
SCAL 

Tutte le procedure accentratrici, che 
ne hanno ritardato l'impiego, saranno 
cosi superate. Le Regioni impiegheran

no i 1700 miliardi, provenienti da con
tribuzioni del lavoratori, attraverso gli 
Istituti delle case popolari ma integrati 
e democratizzati con rapppresentanze 
del consigli elettivi e degli inquilini. 
Agli inquilini dovrà essere concessa la 
gestione democratica dei propri quar
tieri. 

5) Anche i 700 miliardi 
del Ministero alle 
Regioni 

Si tratta degli stanziamenti per case 
a totale carico dello Stato con priorità 
ai baraccati e senza tetto. Le Regioni 
dovranno provvedere più celermente 
ad utilizzarli. 

6) Agevolazioni ma in 
base a precisi impe
gni sociali 

I contributi o gli sgravi fiscali alle 
cooperative e ai privati dovranno essere 
concessi seguendo la logica di una ri
forma che vuole fare della casa un 
servizio sociale. Quindi riservarli a chi 
costruisce nell'ambito di plani pubbli
ci, in base a convenzioni riguardo l'af
fitto o la vendita da stipulare con 1 
comuni. 

Solo le prime misure di riforma pos
sono risolvere la crisi dell'edilizia sen
za aggravare ulteriormente il caos delle 
città, il caro-casa, la mancanza di at
trezzature sociali. Niente compromessi, 
dunque, con la speculazione ma una bat
taglia serrata perché entro 1 prossimi 
due mesi il paese possa avere una leg
ge di riforma reale di una delle sue 
strutture economiche fondamentali. 

Tuffo ancora incerto per i 235 mila ragazzi che dovranno 
sostenere, a partire dal primo luglio, gli esami di maturità e 
abilitazione. La legge non c'è ancora 

Per l'edilizia pubblica somme imponenti non sono utilizzate 

A Napoli 400 miliardi da spendere 
Se venissero utilizzati subito assicurerebbero il lavoro a ventimila edili disoccupati - Mentre mancano i ter
reni per le scuole si permette con il « centro direzionale » una colossale speculazione che darà un profitto 

di oltre 300 miliardi a una società immobiliare - Solo 7 comuni su 89 con il piano della « 167 » 

Chi crea la disoccupazione 
Finanziamenti non utilizzati per l'edilizia 
Piano ordinario GESCAL 127 miliardi 
Fondi per l'edilizia scolastica 98 » 
Legge speciale per Napoli 60 » 
Stanziamento per: bacino carenaggio, ospedali, 

strutture trasporti 119 » 

TOTALE 400 miliardi 

Effetti dei ritardi 
Posti di lavoro in meno 20 mila 
Vani non più realizzabili per aumento dei costi 

nel 1970-71 16 mila 

Odg unitario al Consiglio provinciale 

Milano: voto critico 
alla legge sull'edilizia 
Il documento approvato dai gruppi del 
PCI, del PSIUP, del PSI e della DC - Ruo
lo degli enti locali e norme sugli espropri 

MILANO, 10 
Con l'approvazione di un or

dine del giorno unitario sot
toscritto dalla DC. dal PSI, 
dal PCI, e dal PSIUP, il con
siglio provinciale di Milano 
ha espresso una serie di cri
tiche al progetto di legge sul
la casa di iniziativa governa
tiva. 

Richieste di modifica so
stanziale riguardano il ruolo 
delle regioni e degli enti lo
cali sulla localizzazione degli 
interventi e il programma po
liennale delie aree da espro
priare, mentre l'Indennizzo di 
esproprio deve essere fissato 
in base ai valori agricoli delle 
•ree. 

La Provincia ha chiesto inol
tre il depotenziamento dei 
grandi enti centralistici e la 
valorizzazione delle strutture 
cooperative. SI chiede ancora 
una valutazione più attenta 
delle condizioni per la conces
sione delle agevolazioni fisca
li e dei contributi, concessio
ne che, comunque, dovrà es
sere subordinata alla stipula
tone di convenzioni per rego
lare 1 canoni di affitto. 

Il Consiglio provinciale ha 
Insistito inoltre sull'afferma-
sione di una netta preferenza 
per l'assegnazione in conces
sione delle aree espropriate e 
per la cessione delle costru-
sioni realizzate, in locazione 
e in proprietà. » cooperative. 

Troppo macchinose paiono 
Infine le procedure di espro-

proposte dalla legge. 

Capri: imbrattata 

dai fascisti 

la stele a Lenin 
CAPRI, 12 

La stele alla memoria di Le
nin che si trova nel giardini 
di Augusto, a Capri, è stata 
imbrattata da teppisti con 
scritte fasciste. 

Gli autori dell'atto teppisti
co apparterrebbero alle orga
nizzazioni neofasciste «Ordine 
nuovo » e « Avanguardia di po
polo». 

I compagni G.C. Pajetta e 
Teodorico Bordello, consigliere 
comunale, hanno protestato 
presso il sindaco per non aver 
disposto un'adeguata sorve
glianza al monumento. Analo
ga protesta è stata espressa al 
capo della squadra politica 
della questura di Napoli, giun
to a Capri per le indagini. 

La stele, opera dello scul
tore Giacomo Manzo, è com
posta di tre parallelepipedi so
vrapposti In marmo bianco; 
su quello centrale è scolpita la 
testa di Lenin con là scritta: 
«Capri à Lenin». 

"f Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12. 

Sono ventimila gli edili — 
in buona parte attualmente di
soccupati o sottoccupati — che 
potrebbero lavorare da oggi 
per 2 anni e mezzo qualora 
venissero sbloccati i 400 mi
liardi complessivi stanziati nel 
corso degli anni per l'edilizia 
pubblica a Napoli. La cifra 
dei possibili occupati sale an
cora di più nell'ipotesi venis
sero sbloccati altri fondi per 
l'edilizia popolare nell'intera 
provincia. 

E* una bella cifra, non c'è 
che dire, quella che governi e 
amministrazioni di centro-si
nistra sono riusciti a far am
mucchiare come una folla da
vanti ad una porta sbarrata: 
non vengono formulati 1 piani 
della a 167», le progettazioni 
son lunghe, come nel caso di 
Napoli, oltre 1 cinque anni, i 
« piani » a dimensioni varie si 
accavallano assieme alle ipo
tesi « territoriali » per le quali 
si chiede «omogeneità» da 
parte di comuni riluttanti, e 
sostanzialmente Incapaci di 
darsi una normativa urbanisti
ca. Queste sono le principali 
«porte sbarrate» davanti al
la folla di miliardi: esse met
tono in evidenza che la ripre
sa edilizia dipende molto dal
la legge sull'esproprio delle 
aree. 

Qualche notte fa la maggio
ranza napoletana di centro-si
nistra ha approvato, con l'ap
poggio delle destre, la delibe
razione del « centro direziona
le», primo e tipico caso di 
speculazione «a tappeto» da 
parte di una grossa concen
trazione edile, la «Mededil». 
Un'intera vastissima zona nei 
pressi della stazione ferrovia
ria viene consegnata nelle ma
ni di una società privata, che 
da anni si era accaparrati i 
suoli (le capacità di «previ
sione » di certi gruppi specula
tivi sono davvero eccezionali.) 
perchè vi fabbrichi con indici 
di affollamento altissimi, ol
tre 5 milioni di metri cubi 
intorno all'area destinata al 
nuovo palazzo di giustizia. 
Profitti netti previsti: intomo 
(sopra) i 300 miliardi. 

Sono queste le operazioni 
che non trovano porte sbarra
te. n confronto è abbastanza 
semplice: a Napoli sono im
mobilizzati 60 miliardi dell'ul
tima Legge speciale, 200 mi
liardi stanziati dalla GESCAL 
per le due zone « 167 » (Ponti
celli e Secondigliano: ma solo 
nella seconda zona sono quasi 
pronti ad 8 anni dall'approva
zione delle delibere, 1 progetti 
esecutivi); e Infine i 123 mi
liardi del «piano ordinario» 
di edilizia popolare per la cit
tà e la provincia. 

Sono infine bloccati 96 mi
liardi per l'edilizia scolastica; 
a Napoli non esiste più un so
lo suolo libero per la scuola. 
I suoli comunali e demaniali 
sono stati alienati, quelli pri
vati divorati dalla speculazio
ne. Ci sono infine stanziamen
ti per II plano ospedaliero, ma 
II piano non c'è; c'è lo stan
ziamento per il nuovo bacino 
di carenaggio, ma si litiga sul 
dove impiantarlo. Oi sono le 
esigenze della sicurezza della 
città, diventata cosi tristemen

te famosa per 1 suoi crolli, 
per le voragini mortali (l'ulti
ma ha restituito il corpo del
l'uomo che aveva ingoiato do
po 35 giorni di scavo); tutto 
è passato in secondo piano, 
tenuto in nessun conto, per 
dare strada ad una sfrenata 
speculazione edilizia che ha 
totalizzato, nel solo agosto, 
ben 57 mila vani. 

Alcune cifre ancora: su 89 
comuni della provincia di Na
poli sei sono obbligati per leg
ge a fornirsi di piano per la 
« 167 » e 58 sono stati invitati 
a farlo dal ministero: dopo 
anni di governi locali de o 
centro-sinistra il bilancio è fra 
1 più sconfortanti. Hanno un 
piano « 167 » approvato — ma 
nemmeno lontanamente Inizia
to — soltanto sette comuni. 

Recentemente un comune 
della provincia di Napoli go
vernato da una giunta di sini
stra — Sant'Antimo, sindaco il 
compagno Del Rio — ha di
stribuito nel corso di un con

vegno sull'edilizia e l'autono
mia degli Enti Locali un in
teressante ciclostilato. E' la 
«breve storia di un lavoro 
indifferibile ed urgente», la 
riparazione di una scuola peri
colante. 3 comincia il 14 gen
naio 1969, sette giorni dopo 
l'insediamento della giunta, 
che delibera con urgenza di 
convocare un'assemblea di in
segnanti, genitori, alunni, con
siglieri comunali per discutere 
su come affrontare il pro
blema. 

Ecco il seguito della croni
storia: il 23 gennaio il Genio 
civile effettua un sopralluogo 
e riconosce la possibilità di fi
nanziare i lavori di riparazio
ne: il 3 febbraio il Consiglio 
delibera d'urgenza la richie
sta di finanziamento; il 28 
marzo 11 Genio Civile chiede 
«di conoscere gli eventi im
prevedibili e urgenti che han
no determinato l'indifferibilità 
dei lavori da eseguire»; la 
giunta risponde che sono stati 

1-terremoto del '62 e l'alni-
vene del '68; il 7 luglio il 
ministero della P.I. esprime 
parere favorevole, il 30 otto
bre si rompono alcune « spie » 
di vetro nei muri della scuola; 
il 12 marzo del 1970 il mini
stero dei Lavori Pubblici as
segna 26 milioni per le ope
re «urgenti e indifferibili» 
chiesti oltre un anno prima; 
l'il novembre 11 Genio civile 
trasmette al provveditore il 
voto di una apposita commis
sione favorevole al riattamen
to della scuola; si viene a sa
pere contemporaneamente che 
il ministero non ha accredita
to i fondi promessi; l'accre
dito arriva II 5 novembre del 
*70, ma non arriva il decreto, 
non si può indire l'appalto. Il 
15 dicembre "70 il decreto non 
è ancora «registrato» dalla 
sezione regionale della Corte 
dei Conti, la scuola è tuttora 
pericolante. 

Eleonora Puntillo 

Interessante « tavola rotonda » a Pisa 

Quale sarà con le Regioni 
il ruolo delle Province? 

Un Convegno nazionale promosso dall'Amministrazione provin
ciale pisana e dall'Unione regionale delle Province Toscane - Ipo
tesi e proposte per definire i compiti di un ente locale intermedio 

PISA, 12 
Alla presenza di ammini

stratori locali della Toscana e 
provenienti da altre Regioni, 
mercoledì 7 aprile, organizza
ta dalla Provincia di Pisa e 
dall'Unione Regionale delie 
Province Toscane, si è tenuta 
nel Palazzo dell'Amministra
zione provinciale pisana la ta
vola rotonda sul tema: Il ruo
lo delie Province nell'ordina
mento regionale. 

Sono intervenuti come ora
tori ufficiali Violenzio Zianton] 
presidente della Provincia di 
Roma e dell'Unione delle Pro
vince d'Italia; Ilario Brini, 
presidente della Provincia di 
Bologna e dell'Unione regiona
le delle Province emiliane; 
Luigi Tassinari, presidente 
della Provincia di Firenze e 
dell'Unione regionale delle 
Province Toscane; Roberto 
Balzanti, sindaco di Siena; 
Salvatore D'Albergo, titolare 
della cattedra di diritto am
ministrativo nell'Università di 
Pisa. Era presente anche il 
senatore Antonino Maccarro-
ne. 

Si è trattato di affrontare, 
in termini del tutto nuovi, 1 
problemi concementi il collo
camento e la funzione delle 
Province nel nuovo ordina
mento venutosi a creare al
l'indomani della nascita delle 
Regioni. Le proposte avanza
te nel corso del dibattito han

no assunto il carattere di ipo
tesi e di idee da verificare 
anche in base alle esperienze 
fatte, per arrivare a determi
nare, a grandi linee, il nuovo 
assetto di un ente locale inter
medio che stia fra la Regione 
e il Comune. 

Renzo Moschlnl, Presidente 
della Provincia di Pisa, apren
do il dibattito, ha detto — ri
spondendo a chi avanza l'Ipo
tesi della trasformazione del
le Province in grandi com
prensori. delineati in base a 
criteri geo-economici — che 
la presenza della Provincia 
non esclude il comprensorio, 
e che non appare giusta la 
tesi di coloro che vorrebbero 
che I comprensori fossero ge
stiti dalla Provincia. La nuo
va collocazione della Provin
cia viene a determinarsi an
che in base ai compiti che 
per delega le verranno asse
gnati dalla Regione, ma che 
non devono in nessun modo 
essere compiti di esecuzione, 
bensì di collaborazione per la 
gestione degli interventi. 

Sono seguiti i discorsi di 
Zianton!, che ha parlato della 
ristrutturazione della Provin
cia quale Ente speciale e con 
alcune funzioni specifiche; di 
Brini, che giudica positivo 11 
molo della Provincia per la 
trasformazione delle strutture 
della nostra società e per l'al
largamento della democrazia; 

di Tassinari, il quale ha det
to che non possiamo parlare 
di che cosa dovrà essere la 
Provincia senza che anche la 
Regione e i Comuni portino 
avanti questo discorso, nel
l'ambito della « Costituen
te delle autonomie», se non 
altro per il fatto che l'ele
mento più significativo che si 
ricava dalle esperienze fatte 
dalle Province in Toscana è 
Il rapporto democratico di di
scussione e di collaborazione 
sui vari problemi, instaurato 
dalle Province con I Comuni. 
- Barzanti dichiarandosi d'ac
cordo con Tassinari, ha pun
tato il suo discorso sull'im
portanza di stabilire quali sa
ranno le precise competenze 
delle Province e dei Comuni 
nella nuova situazione deter
minatasi con l'attuazione del
l'Ente Regione. 

TI discorso di Salvatore 
D'Albergo è stato seguito con 
attenzione dall'assemblea e ha 
riscosso larghi consensi: l'ora
tore ha dimostrato come la 
nascita della Regione assuma 
il preciso contenuto di volon
tà politica per una vera tra
sformazione democratica del
lo Stato italiano e per combat 
tere il potere accentratore, 
creando centri di potere de
mocratico, anche se 11 disegno 
delle forze economiche Italia
ne e della destra tenta di ri
baltare questi contenuti. 

Oggi la legge in Commissione 

Maturità : forse giovedì 
saranno note le materie 
dopo il voto del Senato 

Il provvedimento che proroga il sistema già in vigore da due 
anni è stato approvato in fretta e furia dalla Camera in seguito 
alla bocciatura della legge-ponte - Misasi impegnato a comuni
care immediatamente gli argomenti delle prove scritte e dei col
loqui - Domani riprende il dibattito sulla riforma universitaria 

Oggi, mentre centinaia di 
migliala di ragazzi, esaurite le 
vacanze pasquali, si prepara
no a tornare a scuola, la com
missione pubblica istruzione 
del Senato si riunisce per di
scutere la legge — approvata 
in fretta e furia dalla Came
ra giovedì scorso — che pro
roga le norme per gli esami 
di maturità introdotte per la 
prima volta nel '68 a titolo 
sperimentale ed ora scadute 
dal 30 settembre scorso. 

La regolamentazione degli 
esami di maturità era conte
nuta nella famigerata legge-
ponte, bocciata alla Camera 
dopo essere passata con un 
solo voto di maggioranza nel
la stessa commissione istru
zione del Senato che oggi tor
na a riunirsi per approntare 
in extremis questo minusco
lo rattoppo nel gran caos del
la scuola secondaria italiana. 
Infatti, se la leggina di pro
roga non fosse approvata de
cadrebbe il sistema di esami 
in vigore negli ultimi due an
ni, secondo il quale gli stu
denti svolgono due prove 
Bcritte e due orali, delle qua
li una scelta dal candidato, 
l'altra dalla commissione di 
esami, nell'ambito di una ro
sa di quattro stabilite dal mi
nistero, e si tornerebbe al 
vecchio esame-corvée, in cui 
il maturando doveva sottopor
re a giudizio tutto il pesan
tissimo bagaglio di nozioni 
disparate acquisite nell'ultimo 
quadriennio. 

Comunque, sulla approva
zione della leggina da parte 
del Senato non dovrebbe es
serci alcun dubbio; dopo il 
voto, il ministro Misasi si è 
impegnato a rendere imme
diatamente note, già giovedì 
15, le due materie delle pro
ve scritte, e la rosa di quat
tro all'interno della quale 
verranno scelte le due mate
rie del colloquio. 

Se si pensa che siamo al
la metà di aprile, che gli esa
mi di maturità inizieranno il 
primo luglio e che i ragazzi 
non sanno ancora con quali 
criteri saranno esaminati, si 
comprende come, a fare le 
spese della confusione esisten
te nella scuola siano proprio, 
in primo luogo, gli studenti. 

Quest'anno inoltre pesa su 
tutti — studenti, famiglie, in
segnanti — la vicenda scon
certante della legge-ponte: la 
cui fine ingloriosa per i gio
vani ha significato in pruno 
luogo la delusione di veder 
confermata la sessione di ri
parazione, e quindi i rinvìi 
ad ottobre; per i genitori, la 
gravissima « tassa » delle le
zioni private; per gli inse
gnanti infine c'è l'amarezza e 
la rabbia di vedere un'altra 
volta, dopo tanti impegni e 
promesse, discusso un ag
giustamento nell'ordinamento 
scolastico prima della defi
nizione del loro stato giuri
dico. 

Comunque, fra i rappresen
tanti dei partiti di maggioran
za che oggi si ritrovano se
duti sul banchi della commis
sione istruzione del Senato, 
neppure le feste pasquali so
no valse a calmare le pole
miche suscitate dall'astensio
ne del PSI sulla legge-ponte. 
Il ministro Misasi e il socia
lista Codignola, in particola
re, si sono rimbeccati nei gior
ni scorsi, l'uno con una inter
vista all'Espresso, l'altro con 
un fondo sull'Avanti, accusan
dosi a vicenda della responsa
bilità della politica dei rinvìi 
che sta affossando la scuo
la italiana. In realtà, il sal
vataggio per la scuola non sa
rebbe certo venuto dalla co
siddetta legge-ponte che, oltre 
al merito di cancellare final
mente gli esami di riparazio
ne, non ne aveva certo alcun 
altro, anzi rappresentava una 
pericolosa battuta d'arresto 
nei confronti di tuia organica 
riforma della scuola. 

«Non è con le furberie e 
con il casuale raccattamento 
di voti, non è con il clamore 
ma con una netta volontà ri
formatrice, fondata su una 
previa valutazione delle forze 
politiche in gioco — scrive 
Codignola — che si può proce
dere nel difficile processo di 
trasformazione della scuola». 
Una linea riformatrice, scrive 
ancora l'esponente socialista. 
«può prevalere per l'Univer
sità se manderemo ormai 
avanti, senza ulteriori tenten
namenti, le grandi scelte già 
fatte, chiamando a realizzar
le il più vasto arco politico». 

Il richiamo all'Università è 
pertinente: domani, infatti, ri
prende al Senato il dibatti
to sulla legge, e riprende pro
prio con quell'articolo 6 che 
nel testo attuale garantisce 
amplissima libertà di Iniziati
va (compreso il licenziamen
to degli insegnanti dissenzien
ti) alle Università cosiddette 
« libere », e che rappresenta 
perciò un test per tutti I par
titi di maggioranza, sul qua
le «le grandi scelte già fat
te» dovranno subire, per an
dare in una direzione vera
mente riformatrice, non po
chi ripensamenti. 

Bokassa in 
visita a Roma 

H presidente della Repubbli
ca centro-africana, Jean Be-
del Bokassa, è giunto ieri a 
Roma per una visita privata 
di tre giorni. 

Bokassa è accompagnato dal 
ministro degli esteri Clemente 
Ngai-Voueto 

Lecce 

La diffusione 
per abbonamento 
250 copie dell'Unità recapitate ogni gior
no a braccianti, professionisti, artigiani e stu
denti abbonati - Domenica « attivo » del Partito 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 12. 

Nella provincia di Lecce si 
fa sul serio. I dati di diffusio
ne dell'Unità che cita Donato 
Carbone, responsabile provin
ciale degli « Amici dell'U
nità », stanno a confermarlo: 
si tratta di 250 copie del gior
nale che vengono quotidiana
mente recapitate in abbona
mento nelle mani di braccian
ti. professionisti, artigiani. 
studenti. E di questo risultato 
Carbone e i difensori vanno 
fieri. 

Duecentocinquanta abbona
menti all'Unità: una cifra fa
cile da citare, ma che è stato 
faticoso raggiungere in una 
realtà disgregata, misera, su
balterna come quella della 
provincia di Lecce, dove ad 
alcuni limiti strutturali del 
movimento democratico si ac
cavallano i fenomeni del tra
sformismo politico, della de
gradazione economica, dell'e
sodo di massa. E' stato neces
sario compiere un lavoro pa
ziente, metodico, appassiona
to; è stato necsesario discu
tere. convincere, polemizzare 
talvolta per superare incom
prensioni o ingiustificate resi
stenze. Ma alla fine un risul
tato lo si è ottenuto, e sono 
appunto queste 250 copie m 
abbonamento che puntualmen
te ogni giorno, alle prime ore 
del mattino, raggiungono i lo
ro destinatari e che — con 
le altre centinaia di copie dif
fuse attraverso le edicole e 
con le 1500 copie della dome
nica — costituiscono la base 
della diffusione dell'Unità nel 
la provincia di Lecce. 

E' stato un crescendo conti
nuo anche se faticoso: dai 
31 abbonamenti del '67 si è 
passati ai 60 del '68. poi ai 173 
del '69 per giungere ai 250 di 
questa campagna 70-71. Ma 
anche se il traguardo delle ci
fre è stato superato, l'obbiet
tivo politico — portare « i'U-
nità » nelle mani di ogni lavo
ratore — resta ancora tutto 
da conseguire. Quand'anche 
gli abbonamenti raddoppiasse
ro. quand'anche si raggiunges
se il numero di cinquecento o 
di mille, il lavoro dovrebbe 
considerarsi come appena ini
ziato. Di questo Carbone, il 
gruppo di « Amici » e gli altri 
dirigenti del Partito sono pie
namente consapevoli. 

Il compagno Carbone conti
nua: « Abbiamo cercato di di
mostrare che il giornale è lo 
strumento insostituibile nella 
battaglia politica d'ogni gior
no: U discorso è tutto qui. E 
ci siamo sforzati di spiegare 
anzitutto al compagno che, og
gi, non è più sufficiente una 
adesione soltanto istintiva o 
emozionale — per quanto sin
cera e appassionata possa es
sere — alla lotta di classe: 
che è necessario più che mai 
conoscere la realtà, interpre
tarne i processi, spiegarne le 
contraddizioni. E più è preca
ria e subalterna la condizione 
in cui si vive, più deve farsi 
qualificata ed incisiva la bat
taglia per essere protagonisti 
e per cambiare le cose. Ma 
puoi avere piena coscienza di 
te, quando non sai ciò che ti 
accade intorno? ». 

Il discorso è chiaro e giu
stissimo: come possono il co
lono di Taviano, o il brac
ciante di Campì, o l'emigra
to di Otranto, o il giovane di 
soccupato di Lecce farsi una 
chiara ragione del loro sta
to. ne! momento in cui i loro 
nemici non sono più soltanto 
quelli di sempre, quelli che 
magari riconoscono per stra
da — gli agrari, gli speculato-
tori. i loro protettori politici. 
— ma a questi se ne sono ag
giunti altri, che si celano ne
gli uffici - studi di Bruxelles 
o di Ginevra, e che decidono 
per loro? Come i lavoratori 
riescono a scoprire il funziona 
mento di un meccanismo che 
qui. nel Salento. mostra sòl-
tanto i suoi ingranaggi termi
nali ma che sono altri a diri
gere e controllare? Ecco il 
punto: i problemi hanno as
sunto una dimensione più va

sta e complessa, la strategia 
dell'avversario è divenuta più 
articolata e difficile, ed è a 
tutto questo che oggi bisogna 
dare una risposta, forti non 
soltanto della propria volontà 
di cambiare le cose ma anche 
di una conoscenza più qualifi
cata. di un'analisi più puntua
le. di una proposta alternativa 
organica. 

Ed è qui, su questi temi, in 
una realtà come quella meri
dionale, che un giornale come 
« l'Unità > dimostra appieno IH 
sua insostituibile funzione di 
orientamento, di spiegazione. 
di propaganda, di organizza
zione della lotta, di forma 
zione di una nuova coscienza 
democratica. E se gli stru 
menti di mistificazione degli 
avversari sono potenti e rie
scono malgrado tutto ad in
fluire. e non poco, sull'opi 
nione pubblica, ebbene è sui 
comunisti che incombe l'obbli
go di organizzare una rete di 
informazione democratica. Co 
mizi. assemblee, contatti col 
lettivi e individuali assolvono 
ad una funzione positiva indi 
rcutibile. ma il compito del 
giornale è di gran lunga più 
ambizioso, i suoi risultati di 
portata ben più vasta. Nella 
provincia di Lecce l'« Amico 
dell'Unità ». il compagno col 
lettore d'abbonamenti, forte di 
questa consapevolezza, acqui 
sisce via via un posto nuovo 
nel partito, all'interno degli 
organismi dirigenti, nei Comi
tati Direttivi di Sezione. Non 
è l'« addetto ai lavori manua
li », ma il dirigente politico 
che opera per rivalutare un 
aspetto essenziale — e forse 
talvolta trascurato — della 
propaganda. A Castrignano 
dei Greci, a Presicce. a Mar
tano, a Copertino e in molti al 
tri centri si lavora intensa 
mente per migliorare i risul 
tati ottenuti. Laddove 11 di 
scorso non passa ancora, si in 
siste: l'anno venturo — come 
dimostra l'esperienza passala 
— sarà tutto più semplice e 
forse addirittura spontaneo. 

Per fare un primo bilancio. 
per tracciare le linee della 
futura attività, per precisare 
nuovi impegni, l'c Attivo » d?l 
partito si riunirà domenica 18 
aprile in un convegno al qua 
le parteciperà Maurizio Ferra 
ra. Ma — ci tengono a sotto 
linearlo i compagni — è solo 
una nuova tappa. 

Eugenio Manca 

Voli e crociere 
per i lavoratori 

Un altre aereo con comitive 
di compagni è partito ieri 
per Mosca - I l 12, i l 11 • 
' I 24 maggio le partenze par 
i l viaggio sul Mediterraneo 

Un altro aereo con folte co 
mitive di compagni e di lavo
ratori è partito ieri mattina 
da Fiumicino per Mosca. E' 
un nuovo volo diretto che 
porta in URSS altre decine 
di compagni. E* un'altra del
le Iniziative programmate per 
il cinquantesimo del Partito 
Oltre 30 saranno I viaggi ape 
ciall nell'Unione Sovietica du 
rante l'anno in corso. E sette 
saranno le grandi crociere nel 
Mediterraneo con scalo ad Al
geri e Tunisi. 

Maggio darà il via alle cro
ciere già programmate per il 
12. il 18 e il 24. Poi ce ne 
saranno altre due il 13 a il 
26 giugno. Infine le ultime 
due annunciate per il 28 set 
tembre e il 2 ottobre. I prez 
zi, come si sa sono molte 
bassi, e per prenotarsi baste 
rivolgersi ad una qualsias-
Federazione comunista. 

Maggio sarà anche il mes* 
che terrà a battesimo il mag 
glor numero di partenze: die 
ci aerei, infatti, si alzeran 
na In volo per Mosca il 5 
il 3, 11 9. il 10. il 16. il 17 
11 23, il 24. il 30 e il 31. GÌ 
altri voli già programmati so 
no: 19 aprile; 6 e 13 giugno 
29 agosto; 5, 20 e 27 settem 
bre; 4, 11, 18 e 25 ottoore 
8, 15, 22, 29 settembre e il 
6 e il 14 dicembre. Anchr 
per queste nuove partenze ba 
sta rivolgersi Alle Pedarazlon 
provinciali del Fartlfaw 
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LA RAGION DI STATO AMERICANA 

Sacco, Vanzetti 
e Calley 
In entrambi i casi il verdetto del potere non è un errore, ma una scelta 
precisa, un premio agli strati più opachi e sordi della società, lai 
« maggioranza silenziosa » — I meriti del film di Giuliano Montaldo 

Nei giorni in cui Nixon compie 
l'« errore » di liberare dal carce
re il tenente Calley, rivivere dallo 
schermo la tragedia di Sacco e 
Vanzetti aiuta a capire. A com
prendere, cioè, che al di là del 
più decantato meccanismo di « ga
ranzie 3> per le libertà individuali. 
queste si disperdono miseramente. 
la macchina si inceppa, quando nel 
giuoco americano entrano i sim
boli del potere borghese. In nome 
del potere, di quel determinato tipo 
di potere borghese di classe, il 
procuratore generale Katzman e 
il governatore del Massachusetts 
Fuller confessarono a Vanzetti di 
doverlo mandare a morte. In nome 
dello stesso potere, circa mezzo se
colo dopo, il tenente Calley, una 
specie di subalterno di Eichmann, 
è liberato dal carcere per ordine 
del Presidente degli Stati Uniti. 

C e una logica stringata, non un 
« errore » giudiziario o un errore 
politico, nell'un caso e nell'altro. 
Pur se chiaramente innocenti. Sac
co e Vanzetti vanno a morte perchè 
simboli di anarchia, di socialismo, 
di una negazione del potere bor
ghese. Pur se chiaramente colpe
vole, il tenente Calley è liberato 
perchè simbolo della conservazione 
di quel medesimo potere. Quel che 
vince, in entrambi i casi, è la lo
gica più rozza della ragion di Sta
to: e ne va di mezzo, e senza atte
nuanti. l'ipotesi liberale della pos
sibilità che in un regime borghese 
la giustizia possa garantire il cit
tadino. fuori del' condizionamento 
di classe. Marx e Lenin, ancora 
una volta, si prendono dunque la 
rivincita su tanti illusori brindisi 
all'89 e ai suoi principi, tanto im
mortali quanto esteriori. 

Non è. sia chiaro, una rivincita 
che ci rallegri o che debba appa
gare i marxisti di oggi, dovunque 
militino. Quanto più è chiaro il si
gnificato della sentenza contro Sac
co e Vanzetti, quanto è più esem
plare il senso dell'* errore » di Ni
xon che libera Calley, tanto più 
duro dev'essere l'impegno a strap
pare l'esercizio della giustizia dal 

condizionamento di classe. Da ogni 
condizionamento. Nessun marxista, 
infatti, può sentirsi esonerato dal-
l'obbligo politico di lottare contro 
le applicazioni classiste della giu
stizia borghese: e. tanto meno, può 
esonerarsi dall'obbligo di analizza
re entro quali termini si realizzi la 
giustizia di classe nei paesi socia
listi. se dentro o fuori i principi 
leninisti della democrazia sociali
sta. Chi è marxista sa bene, infat
ti. che se il capitalismo non può, 
per sua natura, garantire una de
mocrazia che non sia solo formale. 
il socialismo può garantire il suo 
nesso inscindibile con la demo
crazia. 

E' per questo che l'ipotesi mar
xista di una società senza classi, 
dell'identificazione fra socialismo e 
autentica democrazia, è una ipo
tesi superiore. Per il capitalismo 
le cose stanno diversamente, non 
vi sono ipotesi diverse dalle realtà 
concrete che tutti conosciamo, fon
date sul principio che la società è, 
e deve restare, divisa in classi, 
correttivo più correttivo meno. Per 
questo, mentre il socialismo per 
sua natura è sempre destinato a 
riproporre a se stesso la propria 
trasformazione, a passo a passo 
verso l'obiettivo superiore, il capi
talismo è fermo alle sue invalica
bili colonne d'Ercole: e avanti non 
può andare, solo indietro, fino al 
fascismo se necessario. 

Sistema borghese 
Il che spiega e >me mai, mentre 

un'autocritica storica del sistema 
socialista è ipotizzabile — e si con
creta realmente da cinquantanni in 
qua — è impensabile un'autocriti
ca del sistema borghese in quanto 
tale. Certo: il sistema borghese ha 
le sue valvole di scarico, digerisce 
e talora sollecita critiche e perfi
no contestazioni dentro il quadro 
del suo sistema assorbente. Ma al 
livello dei problemi del potere, 
quando non si va ai dettagli ma 
al nòcciolo, allora la sensibilità de

mocratica e e garantista » borghese 
diviene monolitica, sorda e muta. 
non consente spazi autocritici. 

Noi marxisti abbiamo conosciuto 
il XX Congresso: e non solo quel
lo. Deve ancora nascere un Presi
dente degli Stati Uniti capace di 
mettere in gioco i cardini stessi 
della sua società nel fuoco di una 
autocritica capace di chiamare de
litti. per esempio, lo sterminio de
gli indiani, la discriminazione an
tinegra, i martiri di Chicago. Sac
co e Venzetti e via via. < fino a 
Song My e al caso del tenente Cal
ley. Un Presidente simile non nasce 
negli Stati Uniti: perchè, apparen
temente aperto, il sistema ameri
cano consente invece solo sfoghi 
individuali o di esigue minoranze, 
non tollera, per la sua legge di svi
luppo oggettiva di tipo violento, in
crinature sostanziali nella mitologia 
del sistema che si vuole inattacca
bile, insostituibile. Di qui la ineso
rabilità di certe sue decisioni: da 
quella di mandare a morte Sacco 
e Vanzetti. perchè estranei alla lo
gica statuale americana, a quella 
di premiare il massacratore Cal
ley. fedele esecutore di questa lo
gica. 

Nel film di Giuliano Montaldo su 
Sacco e Vanzetti, il meccanismo in
terno del potere americano è messo 
a fuoco con un taglio che coglie i dati 
essenziali della società di classe degli 
Stati Uniti: compresi i dati positivi 
della capacità delle minoranze demo
cratiche non solo di soffrire ma di 
lottare sapendosi in perdita. Quel 
che appare sconsolante, però, dopo 
aver rivissuto il processo a Sacco 
e Vanzetti. è riflettere alla immobi
lità di questa società americana. 
Se si considerano i passi avanti 
compiuti in tanta parte del mondo 
dal 1920 a oggi, costatare che i dati 
politici e culturali che resero pos
sibile un caso Sacco e Vanzetti sono 
oggi in sostanza gli stessi, turba 
e allarma. Se alla base dell'assas
sinio e legale > di Sacco e Vanzetti 
vi fu il razzismo di Stato, la paura 
del comunismo, lo sciovinismo del-
l'American Legion, la soggezione 

del potere giudiziario al potere po
litico, cos'altro c'è di diverso alla 
base dell'atto di Nixon che mette 
in libertà il massacratore Calley? 

Gli ingredienti dei due atti di 
autorità sono identici, egualmen
te « popolari » e rispondenti a una 
cultura sociale e politica che. pur
troppo. non sembra aver fatto so
stanziali passi avanti: anzi, sembra 
spinta ad arroccarsi, ad arretrare 
perfino rispetto alle rozze e incivili 
mitologie americane degli anni '20. 

Ancora paura 
Nella risposta antioperaia e antico
munista contro Sacco e Vanzetti 
c'era già la paura per la crisi del 
'29 che scosse il sistema america
no incrinando la fiducia in esso di 
masse immense. Nella risposta di 
Nixon per Calley. c'è una sfida 
dettata da una paura forse più 
grande, quella per la crisi di co
scienza americana aperta dal 
Vietnam. 

In entrambi i casi, comunque, il 
verdetto del potere non è un erro
re. come benevolmente hanno sem
pre scritto, e scrivono, i nostri più 
illuminati giornali borghesi. E' una 
scelta precisa, una punizione con
tro le coscienze liberali, un premio 
agli strati più opachi e sordi della 
società americana, la famosa mag
gioranza che Nixon coltiva perchè 
« silenziosa ». E questa scelta è una 
umiliazione per tutti coloro che. 
americani o no. volevano illudersi 
che in quasi mezzo secolo l'Ame
rica fosse cambiata, e che l'Ame
rica vera non fosse più quella del
l'i errore » di Sacco e Vanzetti del 
1927. La scarcerazionp del tenente 
Calley. nell'aprile 1971. dice che 
invece l'America vera, che conta 
e spaventa, è ancora quella. Ed è 
con quella che bisogna battersi e 
fare i conti. 

• Nella foto del titolo, Sacco • Van-
zatti di Ben Shahn. 

Maurizio tarara 

In Tv la trasmissione che rievoca il processo contro i criminali nazisti 

il dibattimento durò dieci mesi - 21 imputati, da Goering a Von Paperi, e 12 condanne a morie - Le polemiche e il 
clima politico del tempo - Come il pubblico accusatore inglese rivolse il monito all'opinione pubblica di lutto il mondo 

Il processo di Norimberga 
risto nella sua fase prepara
toria. un po' dietro le quinte: 
b cosi che si muove la trac
cia dello sceneggiato che la 
TV presenta stasera e giove
dì («Progetto Norimberga», 
sul I canale, alle ore 21). Sa
rà soprattutto, nelle intenzio
ni degli autori, una messa a 
punto della discussione che al
lora si accese sul diritto dei 
popoli a giudicare i responsa
bili di crimini contro l'uma
nità. 

Quel 20 novembre 1W5, a 
Norimberga. Era una Riornata 
fredda e senza sole. Sotto le 
macerie della città migliaia di 
cadaveri attendevano ancora 
una sepoltura. Uno dei pochi 
palazzi pubblici sopravvissuti 
alla bufera della guerra e dei 
bombardamenti nel giro di 
due mesi era stato riparato e 
ripristinato. Davanti all'edifi
cio due carri armati ameri
cani montavano la guardia. 

Alle 10 in punto del 20 no
vembre 11M5. nel grande sa
lone delle udienze del palazzo 
di Giustizia di Norimberga eb
be inizio il più sensazionale 
processo penale della storia. 

Quanti ricordano ancora, og
gi, a 25 anni di distanza, quel 
processo? Eppure nei dieci 
mesi in cui si protrasse, ad 
uno ad uno, come davanti ad 
uno schermo, in quella sala 
furono rievocati i più grandi 
crimini della storia dell'uomo, 
i crimini del nazismo: Ausch
witz, Buchenwald. le aggres
sioni a tradimento contro pae
si inermi, i milioni di uomini 
cacciati dalle loro case, man
dati come schiavi ai lavori 
forzati nei « lager » e nelle of
ficine di guerra tedesche, la 
distruzione fisica degli ebrei 
d'Europa, le rappresaglie fe

roci. L'atto di accusa si com
poneva di 23.000 parole e la 
sua lettura si protrasse sino 
alle 5 del pomeriggio riem
piendo così tutta la prima 
giornata di udienze. Un atto 
di accusa che. nel freddo lin
guaggio giuridico, si sintetiz
zava in quattro punti: cospi
razione contro la pace; atten
tati contro la pace e atti di 
aggressione; crimini di guer
ra e violazioni delie conven
zioni dell'Aia e di Ginevra; 
crimini contro l'umanità. 

I giudici 
internazionali 

I quattro principali giudici 
che componevano la corte era
no l'inglese Geoffrev Frede
rick I>awrence (presidente). Io 
americano Francis Biddle, il 
francese Henry Donnedieu De 
Vabres ed il sovietico loia T. 
Nikitcenko. tutti magistrati e 
giuristi. Anche i principali ac
cusatori rappresentavano le 
quattro grandi potenze: Ro
bert H. Jackson (Stati Uniti), 
Hartley Shawcross (Gran Bre
tagna), Franeos De Menthon 
(Francia). Roman A. Ruden-
ko (Unione Sovietica). Ma la 
attenzione dei 250 giornalisti 
di tutto il mondo, tra i quali 
cinque tedeschi, e del pubbli
co selezionato, si concentrava 
siigli imputati. 

Erano 21: Goering. Hess, 
Von Ribbentrop, Keitel, 
Rosenberg, Kaltenbnmner, 
^rank, Frick, Streicher, Funk, 
Doenitz. Raeder, Von Schi-
rach, Sauckel, .Todi, Von Pa-
pen, Seyss - Inquart. Speer, 
Von Neurath, Fritzsche, 
Schacht. Un ventiduesimo im

putato, Martin Bormann, fu 
giudicato in contumacia. Forse 
vive ancora oggi in America 
Latina. Fra gli imputati man
cavano, oltre ad Hitler, suici
da con il veleno nel bunker 
della cancelleria, altri due 
« grandi » del nazismo: Hein
rich Himmler e Joseph Goeb-
bels. Entrambi si erano tolti 
la vita. 

I giornalisti e il pubblico os
servavano gli imputati e cer
cavano di carpire il segreto 
della loro ferocia, della loro 
spietatezza. Ma nell'aula de! 
tribunale non erano più gli 
stessi. « Avevano subito — ha 
scritto uno studioso di storia 
tedesca, William L. Shirer — 
una vera metamorfosi. In abi
ti piuttosto lisi, rannicchiati 
sui loro sedili ed in preda a 
un'agitazione nervosa, aveva
no di certo ben poco degli ar
roganti capi dì un tempo». 

Dopo la lettura dell'atto di 
accusa, alla domanda di rito 
se si riconoscessero o meno 
colpevoli, la risposta fu una
nime: « non colpevole ». Lo 
stesso atteggiamento manten
nero per tutto il corso del 
processo, anche quando il 30 
novembre furono proiettati 
nell'aula alcuni film girati nei 
campi di sterminio, quando il 
13 dicembre furono presentati 
alcuni brani tatuati di pelle 
umana conciata o quando, nel 
febbraio seguente, fu portata 
in aula una saponetta fatta 
con il grasso ricavato dalla 
bollitura dei cadaveri dei pri
gionieri uccisi. Solo Frank, 
verso la fine del processo, am
mise una parte dei propri 
crimini, chiedendone «perdo
no a Dio». 

L'atto conclusivo del proces
so si ebbe il 30 settembre - 1. 
ottobre 1946 con 1» lettura 

della sentenza: 12 condanne a 
morte per impiccagione (Goe
ring, Von Ribbentrop, Kei
tel, Kaltenbrunner, Rosen
berg, Frank, Frick, Streicher, 
Sauckel, Jodl, Seyss • Inquart, 
Bormann quest'ultimo in con
tumacia), tre condanne al
l'ergastolo (Hess. Funk, Rae
der), due condanne a 20 anni 
(Von Schirach, Speer), una a 
15 (Von Neurath), una a 10 
(Doenitz) e tre assoluzioni 
(Schacht, Von Papen, Fritz
sche). 

Le sentenze di morte furo
no eseguite nella notte tra il 
15 ed il 16 ottobre dal ser
gente americano John Woods. 
un esperto che aveva già im
piccato 347 persone. Goering 
gli ridusse il lavoro: poche 
ore prima dell'impiccagione si 
avvelenò con una capsula di 
cianuro. Non è mai stato chia
rito come ne fosse venuto in 
possesso. 

Insegnamento 
attuale 

I condannati a pene detenti
ve furono avviati a Berlino 
ovest, al carcere di Spandau, 
dove oggi soltanto Hess con
tinua a inseguire i suoi folli 
sogni. GU altri o sono stati 
liberati o sono deceduti. 

Questo, in breve, lo svol
gimento del processo. 
Nelle zone occidentali della 

Germania occupata, prima an
cora che la sentenza di No
rimberga venisse non soltan
to passivamente subita, ma 
accettata come logica e giu
sta. gli americani cambiarono 
registro. SI, a Norimberga ce
lebrarono ancora processi con

tro SS, generali, industriali, 
medici criminali. Ma nel 1949 
tutto ebbe termine: la « Guer
ra fredda » richiedeva altri 
metri di paragone e di con
fronto. Nacque la Repubblica 
Federale ed i tedeschi occi
dentali cominciarono ad esse
re Cullati come baluardo con
tro la barbarie alle porte. 
Gli ex nazisti erano ormai ne
cessari nell'apparato statale, 
nell'esercito, nella polizia, nel
la scuola, nell'amministrazio
ne della giustizia, nella diplo
mazia. Mentre nella piccola 
Repubblica Democratica Te
desca ben 12.000 criminali na
zisti venivano processati e 
condannati (talvolta a morte), 
nella Germania occidentale il 
ripudio del passato divenne 
tutto una finzione; 

Ma se l'insegnamento di No
rimberga ha trovato nella 
Germania occidentale menti 
poco disposte ad accettarlo, 
non per questo esso ha perdu
to per l'umanità rutto il suo 
significato di monito, cosi 
riassunto quattro anni fa da 
sir Hartley Shawcross. il Pub
blico Accusatore britannico: 
* Noi non volevamo certamen
te esercitare la nostra vendet
ta augìi uomini caduti nelle 
nostre mani: ormai la loro ca
pacità di fare del male era 
ennientata, Il nostro scopo era 
di chiarire fl seguente princi
pio: quando uno stato imboc
ca la strada dei crimini, né i 
capi supremi, né gli esecuto
ri possono sottrarsi alle re-
svonsabilttà personali per i de
litti ordinati o commessi; nes
suno di loro può nascondersi 
dietro to stato per evitare di 
rispondere delle proprie azio
ni». 

r. e. 

Come si tenta di sottrarre ai veneziani la «Serenissima» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, aprile. 

Nelle scorse settimane, il 
ministro del Tesoro, Ferrari 
Aggradi, ha convocato priva
tamente a Roma i presiden
ti della Giunta e del Consi
glio regionale del Veneto, ed 
ha illustrato loro la bozza di 
progetto di legge speciale per 
Venezia elaborata dal gover
no. 

Vi è prevista l'elaborazio
ne di un piano urbanistico 
comprensoriale esteso al cen
tro storico ed al retroterra 
lagunare, da Chioggia a Jeso 
lo, con l'obiettivo fondamenta-
te di salvaguardare i valori 
storici, artistici, monumenta
li del territorio e di subor
dinare insediamenti abitativi 
e produttivi a questa salva
guardia. Vi si affrontano i 
problemi del risanamento edi
lizio e del restauro monumen
tale di Venezia. Vi si impo
stano i primi interventi per 
la difesa della Laguna dalle 
alte maree. 

Il capitolo della spesa com
porta un preventivo di oltre 
250 miliardi ripartiti in un 
quinquennio, da reperirsi fa
cendo ricorso a prestiti in
ternazionali. Da più parti si 
è già salutato questo proget
to come un primo risultato 
della campagna internazionale 
a favore di Venezia. «Final
mente anche il governo ita
liano si muove », si sente ri
petere. Non saremo certo noi 
a disconoscere il preciso do
vere della comunità naziona
le e del governo di interve
nire perchè Venezia non 
muoia. C'è tuttavia da chie
dersi a cosa si intenda dare 
l'avvio dopo tanti anni di va
na attesa. 

C'è da domandarsi, prima 
di tutto, se non sia comincia
to l'c esproprio » di una cit
tà. Questa città è Venezia. 
qualcosa di unico, di inimi
tabile, com'è ben noto. Un 
gioiello d'arte e di cultura 
che (ci sentiamo ripetere dal
la pubblicistica più illumina
ta) «appartiene alla nazione 
e al mondo ». In nome di 
questa vocazione universale di 
Venezia, se ne spossessano i 
veneziani. Perchè non sapreb
bero salvarla dalla decaden
za. Perchè, ipnotizzati dal mi
to di un progresso identifi
cato con lo sviluppo indu
striale. lascerebbero soffoca
re la Serenissima e la sua La
guna dalla congestione indu
striale di Porto Marghera. 

Una città è un organismo 
vivo e complesso. Venezia 
non è fatta solo di chiese, 
di canali, di palazzi, ma di 
isole, di « sestieri ». Ciascuno 
con i suoi ceti, la sua par
ticolare umanità (quanta dif
ferenza non c'è fra un «bu-
ranello» e un cittadino di 
S. Marco?), con attività eco
nomiche e attitudini sociali 
diverse, • plasmate nel corso 
di secoli. Venezia si può e 
si deve salvare « con » i ve
neziani. Pretendere di farlo 
«per» i veneziani, ma espro
priandoli di fatto della loro 
città, significa che, in realtà. 
si vuol mutare la « destina
zione» di Venezia. 

Il progetto di legge del go
verno ricalca sostanzialmente 
le elaborazioni cui era perve
nuto il «Comitatone» di stu
dio su Venezia. Strana sor
te, quella di questo organi
smo. Costituito all'indomani 
del drammatico allarme del 
4 novembre 1966, il suo sco

po dichiarato era quello di 
approntare sul piano stretta
mente tecnico - scientifico le 
soluzioni più idonee a garan
tire la salvaguardia fisica di 
Venezia e della Laguna. Ben 
presto, però, esso era venuto 
trasformandosi in una sorta 
di « parlamento » senza inve
stitura democratica, nel qua
le si riproducevano in manie
ra distorta i conflitti propri 
d'una assemblea rappresenta
tiva. Col difetto che in que
st'assemblea erano rappresen
tati solo i diversi orientamen
ti della burocrazia governati
va, gli interessi della grande 
industria di Porto Marghera e 
di certi settori della proprie
tà immobiliare cittadina, le 
forze politiche del solo arco 
di centro-sinistra, con qual
che propaggine liberale. Man
cava Venezia, mancavano i la
voratori veneziani, i loro sin
dacati. i loro partiti. 

La discussione tecnico-scien
tifica in seno al « Comitato
ne» finiva cosi per fare da 
copertura ad un ben identifi
cabile confronto: quello fra 
gli interessi della grande in
dustria di Porto Marghera ed 
un disegno ispirato a interes
si altrettanto poderosi, l'uti
lizzazione cioè del centro sto-

liari italiane e straniere 
Da Castello, da Cannare-

gio, dalla Giudecca, dai sedi
cimila appartamenti umidi e 
bui, privi di servizi igienici, 
praticamente inabitabili del 
centro storico, ' dove vivono 
gondolieri, facchini, lavoratori 
d'albergo, cantierini. vetrai, 
questi veneziani da innumere
voli generazioni dovrebbero an
darsene una volta che le loro 
case siano risanate, per lascia
re il posto ad un nuovo ti
po di cittadino - cosmpolita 
molto danaroso il quale sta 
scoprendo Venezia come cit
tà ideale del futuro, non sof
focata dalle automobili, non 
frastornata dai rumori. Una 
città-week-end ad altissimo li
vello! 
• Si comprende come un pro

getto di legge che si propon
ga simili obbiettivi nasca nel 
chiuso degli uffici governativi, 
senza un confronto con la cit
tà, con le sue assemblee elet
tive, con le sue forze politi
che e sociali. £d è altrettan
to chiaro perchè Venezia deb
ba essere « espropriata » ai ve
neziani, la gestione e l'attua
zione della legge speciale affi
date agli organi delia tecno
crazia e della burocrazia mi
nisteriale. Soltanto l'elabora-

I sintomi di una destinazione 
diversa che si vuol dare alla città, 
emarginando i suoi abitanti 
d'origine - Un futuro per i week-end 
di ricchissimi cosmopoliti - I limiti 
di fondo del progetto di legge 
Le lotte operaie di Porto Marghera 

rico veneziano a fini turistico-
culturali, sulla scala di grup
pi finanziario-industriali a di
mensione intemazionale. Ne è 
scaturito un compromesso da 
consumare ancora una volta 
sulle spalle dei veneziani. Un 
compromesso patente persino 
sul piano strettamente tecni
co. Basti citare la soluzione 
escogitata per la difesa del
la Laguna e di Venezia dal 
le alte maree, con la proget
tata chiusura mobile delle so
le bocche di porto di Lido 
e di Chioggia. Dovrebbe re
stare aperta quella di Mala-
mocco, da cui si diparte il 
« canale dei petroli »: ed è que
sto a determinare le più gra
vi alterazioni del regime la
gunare. Ma esso serve cosi, 
navigabile tutto il tempo del
l'anno alla grande industria. 

Il «polo», la congestione 
industriale di Porto Marghe
ra verrebbero semplicemente 
« congelati » allo stato attua- ' 
le. Correzioni eventuali ubbi
direbbero soltanto alle scelte 
ed agli interessi della grande 
Industria medesima. In cam
bio, la comunista nazionale. 
dopo aver sopportato negli 
« anni 'SO » le spese per crea
re la congestione di - Porto 
Marghera, dovrebbe accollar
si ora il finanziamento del re
stauro architettonico e del ri
sanamento edilizio del centro 
storico, ad esclusivo vantaggio 
della speculazione edilizia e 
delle grandi società immobl-

zione del piano comprensoria
le è affidato alla Regione: ma 
con limitazioni tali, e con ta
li possibilità di interferenze 
da parte del ministero dei 
Lavori pubblici (fino all'avo
cazione del piano stesso) che 

! anche questa « concessione » 
i democratica appare ben po-
; ca cosa. Tutti i compiti ope-
; rativi e di controllo sono af-
I fidati poi al Magistrato alle 

acque (organo dei Lavori pub
blici), ad un « Comitato di sal
vaguardia per Venezia » e ad 
una « Delegazione speciale del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici », nei quali i funzio
nari governativi sono in netta 
prevalenza sui rappresentanti 
degli organismi elettivi della 
popolazione veneziana e ve
neta. 

Le motivazioni politiche di 
una simile impostazione non 
sono state rese note dal go
verno. Esse si ritrovano però 
ampiamente esposte nella 
campagna giornalistica su Ve
nezia di Indro Montanelli. 
«Bisogna affidare Venezia ai 
tecnici, come avveniva ai tem

pi della Serenissima », egli scri
ve. E aggiunge: « I politici che 
hanno gestito nell'ultimo ven
tennio l'amministrazione del
la città hanno saputo solo 
asservirla agli interessi della 
industria di Porto Marghe
ra, cioè al principale fattore 
della rovina di Venezia ». - -

Ci sono In queste afferma
zioni delle verità parziali, che 

se non vengono collocate in 
un più generale contesto ri
schiano di trasformarsi in ve
re e proprie mistificazioni. Ai 
tempi della Serenissima, i pro
blemi della Laguna erano ben
sì monopolio dei tecnici: ma 
questi tecnici venivano espres
si da Venezia, dalla sua clas
se dirigente, dall'interesse uni
voco dello Stato-città. Oggi in
vece si vorrebbe affidare Ve
nezia ad un'autorità tecnica 
che dovrebbe rispondere so
lo a se stessa, a principi ed 
a valori esclusivamente tecni
co - scientifici che sappiamo 
bene non esistono in astratto. 

Del resto, quel Magistra
to alle acque, quegli uffici dei 
Lavori pubblici, quelle auto
rità sanitarie a cui verrebbe 
demandata oggi la salvaguar
dia di Venezia, negli scorsi 
anni non hanno forse auto
rizzato e realizzato tutte le 
manomissioni della Laguna, 
non hanno consentito l'avvele
namento delle acque, l'inqui
namento dell'atmosfera che 
vengono tanto duramente de
nunciati? In proposito, questi 
organi « tecnici » non sono 
meno responsabili di quanto 
non lo siano state le ammi
nistrazioni comunali democri
stiane o di centro sinistra di 
Venezia. I comunisti hanno 
denunciato e combattuto que
ste amministrazioni, il cieco 
asservimento cui hanno pie
gato la città alla logica dello 
sviluppo monopolistico. 

Non c'è però oggi amm: 
nistrazione comunale a Vene
zia (e la crisi di questi gior
ni sta a dimostrarlo) che pos
sa ignorare i termini reali del 
dibattito sulla città, che non 
debba soprattutto tener conto 
delle lotte operaie di Porto 
Marghera, delle rivendicazio
ni degli abitanti del centro 
storico. Oggi le lotte operaie 
sono le sole che concreta
mente si oppongono ai piani 
della congestione monopoli
stica, le sole capaci di impor
re ai padroni una diversa po
litica dell'ambiente di lavoro 
e della salute in fabbrica, con

dizione perchè le fabbriche non 
siano più centrali di avvelena
mento e di inquinamento col
lettivi. 

Per questo siamo convinti 
che l'impostazione della « leg
ge speciale » del governo va
da decisamente combattuta. 
Siamo convinti che la sal
vezza di Venezia non possa ve
nire dal suo « esproprio ». ma 
dal contrario. La congestione 
di Porto Marghera non è na
ta da « errori » e « cedimen
ti », ma dal prevalere di una 
grande forza traente, l'interes
se del capitale monopolistico. 
Bisogna far leva ora sull'In
teresse opposto, sulle forze an
tagoniste del grande capitale, 
che sono la classe operaia e 
le masse popolari. Esse, e 
non la «tecnocrazia», hanno 
oggi in sé la spinta oggetti' 
va. la visione globale, regio
nale - nazionale, il respira 
umano e culturale, per affron
tare positivamente, nell'inte
resse di tutti, i problemi del
la salvaguardia e dello svilup
po di Venezia. Da un accen
tramento autoritario non pos
sono venire che nuovi perico
li. Quello di oggi è tempo di 
democrazia, di partecipazione. 
di intervento dal basso dello 
forze portatrici di esigenze di 
progresso. E* una verità etie 
vale anche per Venezia. 

Mario Passi 
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Quasi tutto da rifare nell'Ente 

Si rinnova 
il Consiglio 
dell'INPS 

I pesanti compiti delia nuova amministrazione 
500 miliardi risparmiati dai padroni sui contributi 
Il 15 aprile, si insedia al-

l'INPS, (nella Direzione gene
rale dell'EUR) alla presenza 
del ministro del Lavoro Do-
nat Cattin, il nuovo consiglio 
d'amministrazione. Non si 
tratta di un semplice e ritua
le rinnovo quadriennale di uno 
dei tanti consigli di ammini
strazione di Ente pubblico, an
che se del più grande ente 
previdenziale italiano. SI trat
ta dell'assunzione in prima 
persona da parte dei sindacati 
della gestione della previ
denza. 

La legge 153, approvata dal 
Parlamento sulla spinta di un 
grande movimento popolare 
(anzi dobbiamo dire dalla pri
ma azione unitaria impostata 
dalle Confederazioni dopo la 
rottura dell'unità sindacale del 
1948), nel momento in cui mo
difica i rapporti di forza all'in
terno del Consiglio d'Ammini
strazione e crea i Comitati 
provinciali e regionali e il Fon
do pensioni dà una prima ri
sposta positiva all'obiettivo po
sto dai lavoratori della demo
cratizzazione dell'Istituto. 

La gestione democratica da 
parte dei sindacati, per 1 po
teri più ampi demandati al 
consiglio d'amministrazione 
ed ai vari comitati, potrà de
terminare decisivi orien
tamenti da parte del Parla
mento sulle scelte qualitative 
di tutte le prestazioni previ
denziali e impedire certamen
te la strumentalizzazione — da 
parte del governo, come è av
venuto fino ad oggi, per col
mare gli squilibri del sistema 
— ed il saccheggio della quo
ta di salario differito che ser
ve a pagare le pensioni ai la
voratori. L'introduzione alla 
INPS di moderne tecniche au
tomatizzate dovrebbe far per-
venire quanto prima all'istitu
zione dell'anagrafe centrale 
delle aziende e dei lavorato
ri, che permetterà l'esatta va

lutazione dell'andamento del
l'economia del paese rompen-

. do quindi 11 monopolio oggi 
nelle mani degli organi di go
verno e primo fra tutti dal 
governatore della Banca d'Ita
lia. 

Il nuovo consiglio, come 
è stato più volte denun
ciato, si insedia con oltre IO 
mesi di ritardo sui tempi sta
biliti dalla legge n. 153. Que
sto lungo periodo d'attesa è 
stato caratterizzato da una 
parte positivamente dall'im
mensa mole di lavoro porta
ta avanti dal Comitati Pro
vinciali — insediati nel di
cembre scorso — relativamen
te all'esame dei ricorsi sulle 
pensioni; dall'altra da un gra
ve vuoto politico nella direzio
ne dell'INPS che ha determi
nato quanto meno l'appesan
tirsi di alcune questioni che 
invece dovevano essere imme
diatamente affrontate e risol
te. Si vuole fare riferimento, 
per citare solo un esempio, 
alla mancata attuazione dei 
decreto ministeriale 5 febbraio 
1969 concernente la riforma 
del sistema di riscossione dei 
contributi e l'istituzione degli 
strumenti ricordati sopra 
(anagrafe aziende e archivio 

unico lavoratori). Tale ritar
do fa guadagnare ai datori di 
lavoro circa 500 miliardi 
l'anno 1 quali aggiunti agli al
tri 1400 di vera e propria 
evasione denunciati dai padro
ni, porta una minore entra
ta di ben 2.000 miliardi al-
l'INPS (circa il 40% dell'in
tera entrata) con la logica con
seguenza che il governo ha fa
cile gioco nel sostenere che 
non è possibile aumentare le 
prestazioni e quindi portare le 
pensioni, in particolar modo 
quelle minime, ad un livello 
dignitoso e civile. 

C'è da aggiungere che il co
stosissimo Centro elettronico 
nonostante abbia subito un re
cente rivoluzionamento per 
evitare l'inefficienza e gli 
sperperi del passato, registra 
a distanza di un anno e mez
zo disorganizzazione, pressa-
pochismo, errori, tanto che bi
sogna far ricorso a centri elet
tronici esterni per ottenere 
quelle prestazioni che la cao
tica organizzazione interna, la 
assurda dimensione del parco 
macchine, non consentono di 
dare al Centro INPS. 

Molto discutibili anche 1 co
sti: per il bilancio 1970 solo 
per il parco macchine era sta
to preventivato un risparmio 
di 400 milioni mentre 11 con
suntivo è stato di una mag
giorazione di spesa di 600 mi
lioni. 

Altro urgente problema da 
affrontare e risolvere da par
te della nuova gestione demo
cratica è quello di modifica
re sostanzialmente le at
tuali tendenze della politica 
dell'INPS, voluta dal padrona
to e dal governo e realizzata 
anche attraverso le scelte del
l'alta burocrazia; politica im
postata sul convincimento che 
l'INPS, anziché gestire il sa
lario dei lavoratori, è conside
rato alla stregua di un ero
gatore, su basi privatistiche e 
quindi fiscali, di prestazioni 
assicurative. In altre parole 11 
nuovo, democratico consiglio 
di amministrazione, 1 comitati 
provinciali e regionali dovran
no gestire l'INPS, in una vi
sione nuova, in modo tale che 
1 lavoratori, che con le loro 
lotte creano i presupposti per 
modificare la società possano 
vedere nel più grande ente 
previdenziale uno strumento 
realmente capace di assicura
re loro, alla fine della vita 
lavorativa, un meritato ripo
so e una giusta collocazione 
nel corpo stesso della società 
e non al margini di essa co
me attualmente avviene. 

I compiti della nuova gestio
ne sono immensi. Molti altri, 
non meno Importanti di quelli 
appena accennati, sono di 
fronte al nuovi amministrato
ri. Tuttavia siamo convinti 
che l'unità e l'appoggio attivo 
di tutta la classe lavoratrice 
farà vincere anche In Italia 
la grande battaglia per una 
piena affermazione della sicu
rezza sociale in sintonia con 
la conquista delle altre rifor
me per le quali si stanno bat
tendo tutte le forze attive del 
paese. 

Ugo Di Genova 

Una nota del Consorzio 

Primi successi 
dei bieticoltori 

Domani le trattative con l'Asso-zucchero 

BOLOGNA, 12 
L'azione intrapresa dai bie

ticoltori per superare la cri-
li, per bloccare la ristruttura-
sione monopolistica e miglio
rare, con il riconoscimento 
della resa reale ed un giusto 
accordo interprofessionale. il 
reddito di lavoro, ha dato i 
primi frutti. 

Il provvedimento comuni
tario che autorizza il governo 
Italiano ad un miglioramento 
del prezzo delle bietole di 65 
lire al q.le e la rinuncia da 
parte dell'Eridania di chiude
re lo zuccherifìcio di Massa-
lombarda, prendendo impegno 
di fronte alla Regione emi
liana, di esaminare tutti I pro
blemi riguardanti la ristruttu
razione del settore, rappre
sentano altrettanti momenti 
qualificanti di tale azione. 

Il C.N.B. (Consorzio nazio
nale bieticoltori) considera pe
rò che la crisi della bieticol
tura sia tale da richiedere 
ben altro, rispetto alle deci
sioni di Bruxelles, come pu
re non è sufficiente bloccare 
lì piano di ristrutturazione 
del monopollo saccarifero ma 

Nuova iniziativa 
•agli Editori Riuniti 

Il caso Sacco e Vanzetf i 
Attraverso la lettera di Bar-

tolomaa Vanzettl al familiari, 
attraverso le sue ultima parole 
• I giudici, la ricostruzione dei 
tata cha sconvolse l'America a 
H mondo* 

La II editione del volume 4 
uscita In questi giorni. 

è necessario aprire la strada 
per nuovi investimenti ed una 
ristrutturazione che poggi 
sull'intervento pubblico e l'as
sociazionismo dei produttori. 

Il C.N.B., mentre annuncia 
l'inizio, seppure con un ritar
do di 6 mesi, delle trattative 
con l'Assozucchero per l'ac
cordo interprofessionale nella 
propria sede di Bologna, per 
mercoledì 14, invita i bieti
coltori ed i lavoratori del set
tore ad intensificare l'azione 
unitaria perchè nei prossimi 
provvedimenti che il governo 
dovrà prendere vi sia un netto 
orientamento affinchè tutti gli 
aiuti di adattamento siano da
ti ai bieticoltori per urgenti 
interventi finanziari al fine di 
migliorare la ricerca, le mec
canizzazione, la lotta fìtosani-
tarla, la sistemazione dei ter
reni e l'associazionismo per 
industrie cooperative di bie
ticoltori. 

Per quanto riguarda l'accor
do Interprofessionale e 11 prez
zo delle bietole, il riconosci
mento della resa reale può 
portare un ulteriore sensibile 
miglioramento senza provoca
re un ulteriore aumento del 
prezzo dello zucchero al con
sumo, già avvenuto con deci
sione unilaterale degli indu
striali. La segreteria del CNB 
ha convocato il consiglio na
zionale per venerdì 18 per fa
re il punto della situazione e 
programmare le iniziative, 
possibilmente concordate con 
tutte le organizzazioni del bie
ticoltori e del produttori, per 
concretizzare misure che per
mettano il superamento della 
attuale grave crisi. 

LA LOTTA NEI BACINI METALLÌFERI DI IGLESIAS E DI GUSPINI 

« Meglio la Pasqua nei pozzi 
che una vita nell'emigrazione» 
Un messaggio dei minatori ai sardi e a tutti i lavoratori - Solidarietà e sciopero della fame nella Congregazione dei « Piccoli 
fratelli di Gesù » - Il vescovo di Iglesias sollecita il governo a risolvere la vertenza « secondo le indicazioni della Regione » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12 

E' stata una Pasqua di lot
ta quella del minatori e delle 
popolazioni del racinl metalli
feri di Iglesias e di Guspini. 
Anche l'atteggiamento dei 
«Piccoli fratelli di Gesù» è 
di totale solidarietà. 

Da diversi anni la congre
gazione dei a Piccoli fratelli 
di Gesù » si è insediata a Bin-
dua, piccola frazione minera
ria. La posizione di questi vo
lontari è, per certi versi, si
mile a quella dei preti operai: 
vivono la stessa fatica del mi
natore, in galleria o all'ester
no, ne condividono i sacrifici 
e la precaria condizione eco
nomica. 

«Deve finire. Lavoro per 1 
giovani; asili e scuole per i 
bambini; diritto allo studio; 
case e vitto civile per i mi
natori »: fratello Antonio; un 
giovane prete, che i minatori 
considerano uno di loro, se
guito da uno studente univer
sitario e da un altro lavora
tore cattolico di Blndua, ha 
piantato questo cartello da
vanti ad una tenda, in piazza 
Sella, la maggiore di Iglesias. 
In tre si sono messi a fare Io 
sciopero della fame Non toc
cano cibo da giovedì scorso. 
E sono decisi a digiunare fino 
a quando, da Roma, non ar
riverà la notizia che le mi
niere verranno salvate. 

I sardi, uniti come non mal, 
comprendono che si tratta di 
un - momento decisivo per 
ognuno di essi. Perciò hanno 
accolto con entusiasmo, rab
bia e commozione — intensi
ficando la raccolta di viveri e 
di denaro — Il severo messag
gio lanciato nel giorno di Pa
squa dai minatori costretti a 
a tenere duro » dentro l pozzi 
da ormai 14 giorni. 

« Da qui, dove abbiamo de
ciso di restare anche in que
sti giorni di festa — dice l'ap
pello — inviamo a tutti i sardi 
un saluto e un augurio. Siamo 
asserragliati nel nostri cantie
ri, nei nostri impianti. In que
sti giorni di festa il sacrifi
cio s! fa sentire più duro e 
pesante. A poche centinaia di 
metri, a qualche chilometro 
da qui ci sono le nostre ca
se, le famiglie. Le nostre ma
dri, le nostre spose, i nostri 
figli comprendono bene il per
chè della lotta che conducia
mo con fiducia e ostinazione. 
Non lottiamo solo per il pane 
dell'oggi e la scadenza di do
mani. Noi vogliamo che il ba
cino minerario rinasca a nuo
va prosperità, perchè 1 nostri 
figli — gli stessi a cui oggi è 
vietata una serenità piena — 
abbiano nella loro terra un 
lavoro. Vogliamo che le minie
re assicurino l'occupazione a 
noi, ma che allo stesso tempo 
permettano alle aziende colla
terali da far sorgere, di ga
rantire il lavoro ai disoccupa
ti ed il ritorno degli emigrati. 
Vogliamo industrie che sfrut
tino le risorse dell'isola; vo
gliamo che i prodotti del sotto
suolo vengano lavorati qui, 
siano venduti dai sardi, e che 
i profitti restino in Sardegna 
per essere restituiti al nostro 
popolo ». 

« Saremo noi a dirigere e od 
amministrare le ricchezze del
la Sardegna. Hanno portato 
via per anni milioni di ton
nellate di minerale intriso del 
nostro sudore e del nostro san
gue. Ora vorrebbero chiudere 
le miniere perchè, forse, han
no trovato altre vacche da 
mungere. Ma qui ci siamo 
noi: meglio due settimane nei 
cantieri, una Pasqua in fondo 
ai pozzi che una vita nelle 
baracche della Germania • 
tante Pasque e Natali in Sviz
zera o in Belgio, scansati dal
la gente e segnati a dito come 
animali». 

«Oggi e domani nella no
stra terra, in Sardegna, nel 
meridione. Questo è il nostro 
impegno. E' un impegno pre
so con le popolazioni minera
rie, ma anche con voi tutti, 
fratelli di Sardegna, compagni 
del sud e del nord, v i chie
diamo di essere ancora più 
vicini, ora che la lotta si fa 
dura». 

Colombo è avvertito: non 
troverà nessuno disposto a 
piegare la testa. Innanzitut
to — dicono i giovani operai 
e studenti, ma anche gli inse
gnanti (abbiamo visto la pre
side di una scuola media di 
Villacidro consegnare al comi
tato di solidarietà 250 mila lire 
raccolte tra le colleghe e gli 
scolari) — bisogna badare al
le miniere. Sappiamo bene che 
esse racchiudono, oltre che un 
caposaldo dell'economia loca
le, un forte carattere politico, 
un Immenso patrimonio di lot
te e di conquiste. 

«Non cedere di fronte alla 
sfrontatezza del monopolio e 
ai disegni di serrata del go
verno»: le stesse Identiche 
parole pronunciate dagli ope
rai asserragliati nei pozzi, le 
ripete la gente nel crocchi 
che si formano in strada, nel
le assemblee unitarie, nel cor
tei quotidiani, nelle mille ini
ziative isolate. 

n Vescovo di Iglesias, mon
signor Cogonl si è anche lui 
schierato sollecitando 11 gover
no, in un telegramma, di ri
solvere la vertenza secondo 
« le Indicazioni prospettate 
dalla Regione autonoma e dal
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori ». 

Colombo ha risposto con una 
formula generica 

Giuseppe Podda 

Una recente manifestazione dei minatori e della popolazione del bacino metallifero di Iglesias e Guspini 

Per il riassetto delle paghe e delle carriere 

Domani sciopero nelle Poste 
/ ferrovieri decisi all'azione contro gli appalti — Le Confederazioni 

esaminano i problemi dell'unità e le iniziative per le riforme 

Dai sindacati CGIL e CISL 

La Rhodiatoce denunciata 
per rappresaglia antisciopero 
Dal nostro corrispondente 

VERBANIA, 12 
Una formale denuncia pre

sentata da CGIL e CISL al 
pretore di Verbania contro 
la Rhodiatoce per violazione 
dello statuto dei lavoratori; 
una nuova unitaria presa di 
posizione da parte del comi
tato cittadino di difesa della 
occupazione di Verbania che 
condanna e isola la provoca
zione padronale; l'immediata 
mobilitazione dei lavoratori 
contro l'annunciata sospensio
ne della produzione anche al
la Rhodia di Novara; questi 
sono 1 fatti salienti della ri
sposta operaia e democratica 
all'offensiva scatenata dai pa
droni del grande gruppo in
dustriale. 

La denuncia presentata dal-
l'aw. Riccardo Borgna per 
conto dei rapuresentant! sin
dacali della Rhodia, CaretrJ, 
CISL, e Silvani. CGIL, ri
chiama gli ultimi avvenimen
ti dell'ignobile comunicato che 
ha tentato di collegare i cri
minali sabotaggi alle lotte 
operale per minacciare «le 
più gravi conseguenze per i 

lavoratori... se non si cambie-
rà strada» cioè se non si di
rà «basta alle agitazioni sin
dacali»: e ciò dopo la rap
presaglia seguita al rifiuto 
del sindacati di accedere alla 
richiesta di quintuplicare gli 
operai comandati nel giorno 
dello sciopero generale e con
cretatasi com'è noto nella so
spensione dal lavoro di quasi 
3 mila dei 4.300 dipendenti. 

«Con le predette iniziative 
— è detto pertanto nella de
nuncia — la società Rhodia
toce ha posto in essere una 
condotta chiaramente e global
mente antisindacale .antiope-
raia e antisciopero nonché in 
particolare concretizzato un 
comportamento diretto ad im
pedire o limitare l'esercizio 
della libertà e dell'attività sin
dacale nonché del diritto di 
sciopero comportamento chia
ramente illegittimo e contra
stante con le norme e lo spi
rito della carta costituzionale 
e con lo Statuto di lavora
tori». 

CGIL e CISL chiedono per
ciò al pretore di intervenire 
al sensi della legge sullo 

Statuto dei lavoratori perché 
ordini alla direzione Rhodia 
con decreto motivato e imme
diatamente esecutivo «a) di 
desistere dalla propria illegit
tima condotta impeditrice e 11-
mitatrice del diritto di scio
pero. di libertà e di attività 
sindacale da parte dei propri 
dipendenti; b) di rimuovere 
gli effetti pregiudizievoli per 
1 lavoratori dipendenti conse
guenti alla descritta condot
ta illegittima revocando im
mediatamente i provvedimen
ti di sospensione e corrispon
dendo a tutto il personale la 
retribuzione per 11 periodo di 
sospensione decorrente dall'8 
aprile ». 

La grave situazione deter
minatasi a Verbania è stata 
presa in esame anche dal Co
mitato cittadino permanente 
per la difesa dell'occupazione, 
cui aderiscono i rappresentan
ti di tutti i partiti. Erana 
presenti alla riunione anche 
gli on. Maulini. del PCI. Gior
dano, DC, il sen. Albertinl. 
PSI. e i consiglieri regionali 
Beltrami, DC, e Porro, PCI. 

Ezio dondolini 

Duro sciopero nei grandi magazzini di Genova 

La Stando chiusa da 9 giorni 
Ostinato rifiuto delle trattative — Diminuiti sii or
ganici del 40 per cento mentre aumentano le vendite 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 12 

Centinaia di migliaia di uo
va pasquali, per un valore di 
5400 milioni di lire, e almeno 
200 mila «mezzane» d'agnel
lo, oltre a decine di tonnellate 
di altra merce, bloccate al 
centro di smistamento di Ca
sella della Standa da uno scio
pero a tempo indeterminato 
che già è giunto a nove gior
nate e mezzo consecutive. Per 
due giorni, vigilia e antivigi
lia di Pasqua, chiusi 1 12 cen
tri di vendita del medesimo 
gruppo sparsi nel capoluogo 
ed In provincia. Scioperi arti
colati per il contratto alle 
Standa di Savona, Alassio e 
Imperia, alla Rinascente di 
Piccapietra, alle filiali del 
1TJPIM di Sampierdarena, 
piazza Campetto e via XX 
Settembre, e nel quattro su
permercati alimentari (SMA) 

Commesse, cassiere, fattori
ni, responsabili di reparto, 
rifomitrici di banco, ammini
strativi • via dicendo della 
«grande distribuzione» mo
strano una decisione, una fer

mezza ed una compattezza 
ammirevoli. H loro obiettivo 
è la contrattazione aziendale 
Integrativa sulle qualifiche. 
sugli organici, sull'ambiente 
di lavoro. I padroni hanno ri
sposto di no su tutta la linea; 
alcuni direttori di filiale (fra 
cui primeggiano quelli dei 
centri Standa della centralis
sima piazza Dante e di via 
Cesarea) hanno aggiunto qual
cosa di personale: l'intimida
zione. le multe, l'azione anti
sciopero; In breve, la viola
zione delle norme di legge 
contenute nello «Statuto 

L'adeguamento degli organi
ci alle esigenze del servizio. 
alle nuove realtà rappresen
tate dalla progressiva riduzio
ne degli orari di lavoro, allo 
aumento del volume di vendi
te, alla costante diminuzione 
del personale è un nodo che 
deve essere sciolto, e rapida
mente. n padronato può fa
re il muso duro quanto vuole 
ma se gli interessa il ritorno 
alla normalità non può 
sfuggire ad una trattativa 1 
cui punti di riferimento non 
gli lasciano alcuna scappa
tola. «Nell'arco di tempo di 

un quinquennio o poco più, — 
ci dice Manlio Podestà, se
gretario generale provinciale 
del sindacato della categoria-
CGIL, — alla Rinascente gli 
organici hanno subito una fles
sione del 40% e questa per
centuale sale al 50% allTJPIM 
e alla Standa ». A questo stato 
di cose s'è giunti in maniera 
non clamorosa, senza ricorre
re ai licenziamenti collettivi: 
i padroni si sono «limitati» 
a non sostituire le lavoratri
ci ed i lavoratori che per mo
tivi diversi hanno lasciato il 
posto. Il «vuoto» lo hanno 
colmato intensificando lo 
sfruttamento, allargando il 
ventaglio delle mansioni e 
dei compiti (che non ha 
più limite), o ricorrendo allo 
sfruttamento di quella for
za lavoro femminile che, in 
mancanza di servizi sociali 
modem!, di asili nido, di scuo
le materne, è disposta ad ac
cettare il lavoro «a tempo 
parziale» (poche ore o mezza 
giornata) pur di raggranella
re un qualsivoglia salario 

Giuseppe Tacconi 

Due importanti categorie, 
quella dei postelegrafonici e 
dei ferrovieri, hanno prean
nunciato scioperi per questa 
settimana. Per i primi moda
lità e data della protesta so
no già state stabilite: l'asten
sione dal lavoro avrà luogo 
per 24 ore a livello nazionale 
domani 14 aprile. In partico
lare il personale degli uffici 
postali e telefonici, centrali 
e locali sciopererà dalle ore 
zero alla mezzanotte del 14, 
mentre quello viaggiante del
le poste si asterrà dal lavoro 
dalle 20 del 13 alla stessa 
ora del 14. Dal 15 in poi inol
tre sarà sospesa la prestazio
ne del lavoro straordinario 
e a cottimo. La manifesta
zione è stata indetta a se
guito degli «squilibri intro
dotti unilateralmente nel 
provvedimento retributivo e 
di carriera per il pubblico 
impiego, nonché del ritardi 
di applicazione e interpre
tazione restrittiva di alcune 
norme di tali provvedimenti 
da parte del ministero delle 
Poste ». 

I sindacati dei ferrovieri 
della CGIL, CISL e UIL han
no deciso di indire per la 
seconda decade di aprile uno 
sciopero generale nazionale 
«qualora il governo non dia 
nel frattempo il suo assen
so al progetto di legge per 
l'abolizione degli appalti di 
servizi ferroviari e per la 
sistemazione in ruolo dei la
voratori che vi sono occu
pati ». 

Altri scioperi sono previsti 
nel settore degli abrasivi e 
degli alberghieri. In seguito 
alla recente rottura delie trat
tative per il rinnovo contrat
tuale, i lavoratori delle indu
strie di abrasivi proseguiran
no nella effettuazione dello 
sciopero di 72 ore, articolato 
a livello locale, da concluder
si entro il 19. 

I sindacati degli alberghie
ri hanno proclamato dal 7 
aprile scorso una nuova fase 
di scioperi, articolati provin
cialmente, per la durata com
plessiva di 72 ore, da con
cludersi entro il 20, per sol
lecitare l'apertura delle trat
tative per il nuovo contratto 
di lavoro. Tuttavia nella ver
tenza si è profilata una aper
tura per l'intervento del mi
nistro del Lavoro. Donat Cat
tin, che ha convocato le par
ti per oggi. 

Nei prossimi giorni la CGIL 
e la UIL convocheranno ri
spettivamente il proprio Co
mitato direttivo e la segre
teria confederale. Il diretti
vo della CGIL si riunirà do
mani per un esame della si
tuazione sindacale. Verranno 
discussi in particolare i pro
blemi connessi alla politica 
delle riforme, per la quale 
le confederazioni hanno chie
sto colloqui con i partiti, e 
quelli relativi all'avanzamen
to del processo di unità sin
dacale. anche in vista della 
riunione unitaria delle tre se
greterie che si terrà il 19 e 
20 aprile. 

Anche la riunione della se
greteria della UIL, prevista 
Eer oggi, si occuperà del pro-

lemi delle riforme e della 
unità sindacale. A quest'ulti
mo proposito la segreteria in
tende approfondire e allarga
re il dibattito al Comitato 
centrale della confederazione 
la cui data di convocazione 
sarà precisata dalla stessa se
greteria, 

Lettere— 
all' Unita: 

II «mori. 7 0 » e il 
« nulla osta sicu
rezza » nell'esercito 
Caro direttore, 

sono in servizio presso un 
ufficio ordinamento e sele
zione di un CAR ed in veri-
tà sono molto perplesso sul-
la liceità di quanto gìornal-
mente faccio. 

Lei saprà che per i mili-
tari di leva l'assegnazione ai 
vari incarichi e, quindi, ai 
vari reparti è m funzione del
le informazioni politiche del
l'arruolato e dei suoi fami
liari, risultanti dal « mod. 
7C» del militare. 

A me ed ai miei colleghi 
tocca quindi tare ciò che ta 
il SID per ufficiali e sottuf
ficiali: attribuire un NOS 
(nulla osta sicurezza) a cia
scun militare in base alle ri
sultanze del «mod. 70» e, 
quindi, assegnare a ciascun 
militare un incarico ed una 
destinazione. 

Ne vien fuori che per re
perire i militari da impiega
re quali informatori, dattilo
grafi, scritturali, radaristi, 
marconisti, operatori ponti 
radio, telescriventisti ecc. o 
da assegnare a reparti missi
li, di guerra Plettrnmca. del
le FTAS o di HAFSB. inca
richi e reparti per i quali è 
richtesto che il militare ed 
i suoi parenti non siano 
iscritti o simpatizzanti di 
partiti di sinistra (PCI, 
PSIUP e anche PSI), sono 
costretto spesso a non tener 
conto del tìtolo di studio, che 
invece per alcune specializza
zioni (informatore, « scrittu
rale », ecc.) dovrebbe avere 
importanza preminente. 

Ne vien fuori una selezio
ne artefatta ed una inosser
vanza delle norme costituzio
nali. Che fare? D'altronde è 
inutile porre obiezioni al mio 
colonnello in quanto l'ufficia
le responsabile della sicurez
za connetterebbe tale mia o-
biezione con le mie ideologie 
politiche. 

LETTERA FIRMATA 

Questa lettera conferma in 
pieno le nostre denunce che 
hanno trovato una eco in
cile al Parlamento attraverso 
le interrogazioni dei nostri 
deputati: spezzare la discri
minazione politica antidemo
cratica è una condizione ppr 
normalizzare e trasformare 
l'ordinamento delle forze ar
mate, sottraendola ad ogni ne
fasta influenza e suggestione 
fascista, (r. m.) 

«I giorni, gli 
uomini» e Io 
Stabile di Torino 
Egregio direttore, 

in riferimento all'intervista 
concessa a l'Unità da Davide 
Lajolo martedì 6 aprile sul 
rinvio del nostro spettacolo 
« / giorni, gli uomini». La 
prego formalmente di voler 
pubblicare questa mia ret
tifica. 

L'accusa di « destrismo» — 
che respingo in modo fermo, 
riservandomi ogni azione qua
lora si debba insistere su di 
essa — non ha alcun riferi
mento con la realtà del mio 
intervento nel dibattito che si 
è svolto: la mia proposta per 
il rinvio dello spettacolo era 
l'ultimo tentativo per evitare 
una frattura politica sull'argo
mento della Resistenza, certo 
non auspicabile. 

Manca nell'intervista del La-
folo il chiarimento della sua 
f rizione contrattuale. Infatti 

opportuno ricordare che al 
primo capoverso della racco
mandata da noi inviatagli a ti
tolo di impegno ti 2 maggio 
1970 si legge: « Davide Lajolo 
dichiara di essere l'autore del
l'opera ecc.. in oieno accordo 
con Valdo Fusi ». La responsa
bilità del mancato consenso 
del Fusi compete quindi anche 
all'autore del dramma tea
trale. 

La ringrazio per l'attenzione 
* porgo distinti saluti. 

NUCCIO MESSINA 
(condirettore del 

Teatro Stabile di Torino) 
Abbiamo fatto arerò copia 

della lettera al compagno La
jolo che così risponde: 

Caro direttore, 
che il signor Nuccio Messi

na non voglia essere conside
rato di destra è cosa che fa 
piacere dati i tempi che corro
no. Gliene sia dato atto. Ri
mane che egli fu per la so
spensione dello spettacolo do
po che erano già stati fatti i 
relativi contratti anche con gli 
attori e dopo che tutti sapeva
no che l'anteprima doveva av
venire a Cuneo il 15 aprile e la 
prima a Torino il 25. 

Ora, poiché il Messina è uno 
dei direttori del Teatro ed è 
quello che in fondo decide an
che per le spese, non avrebbe 
fatto tutto questo se non aves
se avuto certezza che in una 
riunione voluta dal Teatro, lo 
avvocato Manni, presidente 
del Consìglio di amministra
zione, il prof. Doglio altro 
condirettore del Teatro, Vavv. 
Fusi, il regista Castellani e il 
sottoscritto, dopo che Fusi les
se il testo che doveva passare 
alle prove per la rappresenta
zione, non avessero sciolto o-
gni riserva sul testo stesso e 
trovato « ti pieno accordo ». In 
quell'occasione il Fusi con la 
consueta generosità offrì addi
rittura lo champagne per fe
steggiare la « fraterna intesa ». 
Quindi nessuna rottura politi
ca e nessuna, lo dico con e-
strema chiarezza, nessuna re
sponsabilità per il mancato ac
cordo da parte dell'autore del 
testo; il quale testo — appun
to perchè solo il sottoscritto 
ne è l'autore — non poteva 
essere né censurato né sospe
so senza almeno chiedere il 
suo consenso. Lo stesso Fusi, 
che ha voluto cambiare idea 
a distanza dì così pochi gior
ni e che in una lettera di que
sti giorni mi dà ancora atto 
di avere «fatto anche troppo». 
non ha chiesto di sospendere 
l'esecuzione della rappresenta-
zione sapendo che i fatti del 
Martinetto non sono questione 
privata né di sua interpreta
zione né di altri, ma ha sol
tanto chiesto che non figuras
se il suo nome, il che, a mio 

avviso poteva benissimo esse
re accolto senza pregiudicare 
tutto il resto. 

Il testo non è stato mai in
teso come dt varte perchè 
questo non poteva avvenire te
nuto conto dell'esempio uni
tario della Resistenza che si 
voleva rievocare e anche per
chè non solo ogni volta che il 
Fust ne seguiva e ne discute
va la struttura è stato ascol
tato. Il Teatro poi ha trovato 
sempre la collaborazione e lo 
assenso di due cattolici come 
il prof Doglio (che intatti si è 
dimesso, e proprio col suo ge
sto ha voluto condannare chi 
era la causa dello scandalo e 
solidarizzare con ti testo stes
so) e come il regista Castel
lani. 

Poiché il signor Messina ha 
la minaccia tacile, e lo attesta 
anche in questa sua lettera. 
farà bene a riflettere se ritie
ne legalmente giusto oltreché 
educato che l'autore del testo 
non abbia tutt'ora ricevuto dal 
Teatro Stabile l'avviso né che 
il testo è stato sospeso, né che 
si è stabilito di darlo alla 
prossima stagione, né altro 

E' questo il trattamento che 
il signor Messina ritiene avere 
con gli autori che sono stati 
sollecitati a lavorare per lo 
Stabile'' E' chiaro che per 
quanto mi riguarda la vicenda 
non può essere liquidata con 
la sua lettera così goffamente 
perentoria. 

DAVIDE LAJOLO 

Era un Paese ari-
dilato come esempio 
di civiltà nel mondo 
Signor direttore, 

le inviamo copia di una let
tera di protesta che noi alun
ni della 2* A del Liceo scienti
fico abbiamo tnviato al Pre
sidente della Confederazione 
elvetica, insieme a 300 firme 
di adesione che abbiamo rac
colto nella nostra città: cin
quecento circa nel nottro isti
tuto, altre cinquecento per le 
strade, nei neqozi. alle uscite 
delle fabbriche ecc., e le ri
manenti trecento firme presso 
gli istituti tecnici. Ecco il te
sto della lettera-

« Abbiamo appreso l'tgnnbi-
le crimine perpetrato ai dan
ni dell'italiano Alfredo Zatrit 
ni (colpevole solo di essere 
italiano) Un altro delitto si 
unisce così a quello non me 
no ignobile dt qualche anno 
fa (l'assassinio a St Moritz 
dì A. Tonala) compiuto da 
tre cittadini svizzeri condan
nati uno a due anni, un se
condo a quindici mesi e un 
altro assolto. 

«Questi crimini, lungi dal
l'essere episodi comuni dt in
compatibilità, st inseriscono 
nel contesto di una rabbiosa 
quanto assurda campagna xe
nofoba contro i nostri conna
zionali immigrati. Citiamo so
lo alcuni episodi che ricor
dano tristi pagine della sto
ria europea: divieto ai nostri 
connazionali dt avere con sé 
i bambini e altri lamtliart che 
per vari motivi non posso
no lavorare; abolizione delle 
scuole italiane tn alcuni Can
toni (San Gallo, ecc. ecc.); 
divieto ai nostri connazionali 
dt frequentare certi bar o ri
storanti: sfruttamento dei no
stri connazionali costretti a 
pagare a peso d'oro un letto 
nelle baite abbandonate dt pe
riferia ecc. 

«Ci stupiamo che in un 
Paese additato come esempio 
di democrazia e di civiltà nel 
mondo, sede fra l'altro della 
Convenzione di Ginevra per la 
salvaguardia dei diritti del
l'uomo, si svolgano così pa
lesi manifestazioni di razzi
smo con il beneplacito tacito 
o manifesto della popolazio
ne. Alfredo Zardini. sposato. 
con un figlio, carpentiere, un 
uomo che vuole vivere secon
do il diritto concesso dalla 
natura ad ogni essere umano. 
La sua morte è assurda. Sul 
marciapiede, lentamente, fra 
lo sberleffo e l'indifferenza el
vetica, Zardini è morto- an
che ta nostra fede in una so
cietà umana è un po' morta ». 

GLI ALUNNI DELLA 2" A 
DEL LICEO SCIENTIFICO 

(Legnano - Milano) 

Le promesse ai sici
liani sempre alla vi
gilia di elezioni 
Cara Unità. 

fi scrivo per rivolgermi ai 
miei paesani siciliani al fine di 
metterti in guardia dalla De
mocrazia cristiana che cerca 
ancora di ingannarli, così co
me ha fatto sempre e come 
vuole fare ora alla vigilia del
le elezioni regionali. Proprio 
mercoledì sera il telegiornale 
ripeteva più volte ti provvedi
mento del presidente del Con
sìglio, che ha deliberato uno 
stanziamento per la Sicilia per 
la ricostruzione della valle del 
Belice e delle zone terremo
tate. 

Ora io dico ai miei paesani: 
non fatevi ingannare da que
sta goccia di acqua che il pre
sidente Colombo butta in un 
deserto, perchè è da anni che 
i terremotati venaono lasciati 
in abbandono, venaono arre
stati e processati Proprio nei 
giorni scorsi una coppia si è 
sposata sotto una baracca. • 
sono sicuro che là nasceran
no t loro figli se i siciliani 
non capiranno che è ora di 
cambiare. 

Questi stanziamenti alla »é-
QUÌI delle elezioni non incan
neranno gli emiarantt sirilii-
nì che sono costretti a laro-
rare aWettero per guadagnare 
un pezzo di pane, e che ma
gari muoiono ammazzati dai 
razzisti svizzeri. Da varte mia. 
ho realizzato ovattro ballate 
siciliane che sono state incise 
dal PCI e che verranno di
stribuite per la camnaana e-
lettorale e come titolo hanno 
« U cosi hann'à enneìnri ». 
che significa ti le cose devono 
cambiare»: e svero che one
sta volta la Sicilia dia un col
po decisivo al mafiosi ed al 
loro rappresentanti volitiri 
che disonorano il parlamento 
siciliano. 

F. TRINCALE 
(Milano) 
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Celebrafo in URSS il primo volo umano nel cosmo 

Da Gagarin 
al Lunakod: 
«L'obiettivo 
or a e Marte» 

Stazioni spaziali orbiteranno attorno alia Terra - Le nuove tap-
pe della cosmonautica socialista - Juri nel ricordo dai suoi 
compagni di volo - Le dichiarazioni dell'accademico Petrov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12 

Un mare di fiori rossi per Gagarin, una 
colonna interminabile di persone che ren-
dono omaggio alia sua tomba sotto le mu-
ra del Cremlino, di fronte alia Piazza 
Rossa e al Mausoleo di Lenin, una mani-
festazione solenne al Palazzo dei Con-
gressi: cosi Mosca ha ricordato oggi il 12 
aprile di dieci anni fa, quando il compagno 
Juri Alexeievic Gagarin apriva aU'umanita 
la via delle stelle ruotando con una astro-
nave « Vostok » attorno alia Ten a. 

Una folia commossa, silenziosa e atten-
ta 6 quella che abbiamo visto stamane sul-
la Piazza Rossa, mentre la radio diffon-
deva un programma dedicato alio storico 
awenimento. I sovietici hanno cosi accolto 
ancora una volta il celebre annuncio di 
Levitan, hanno rivissuto attimo per attimo 
l'entusiasmo suscitato dalle prime notizie 
sulla attivita della «Vostok ». hanno ri
cordato lo sventolio delle bandiere rosse 
nelle strade, le grandi foto di Gagarin 
esposte ovunrjue e mostrate con orgoglio 
nelle manifestazioni spontanee, hanno ri
cordato la vita di Gagarin: dalle cam-
pagne di Giatsk, nel distretto di Smolensk. 
al lavoro nella « citta delle stelle > di Bai
konur nel Kasakstan. 

Con Gagarin scompariva una «figura 
eccezionale di uomo. di lavoratore che 
aveva rifiutato il comodo ruolo di uomo-
leggenda e che aveva messo tutto il suo 
impegno nel campo deH'astronautica, 
pronto a violare gli spazi con qualsiasi 
tipo di aereo o di nave cosmica »: con que-
ste parole, il popolo sovietico ricorda oggi 
il suo eroe. E lo ricordano soprattutto i 
compagni di lavoro: Gheorghi Beregovoi 
(che void neH'ottobre 1968 con la Sojtiz 111), 
Vladimir Sciatalov (che per due volte — 
nel gennaio 1969 con la Sojtiz IV e nell'ot-
tobre 1969 con la Sojuz Vll — violo gli 
spazi siderali): Andrian Nikolaiev (il co-
smonauta che nell'agosto del 1962 void con 
la Vostok 111 e che nel giugno dello scorso 
anno, con la Sojuz IX batte ogni record 
mondiale di resistenza nel cosmo); Anatoli 
Filipcenko (che volo nell'ottobre 1969 con 
la Sojuz Vll); Boris Volinov (il cosmonauta 
che nel gennaio 1969 void con la Sojuz V): 
Vitali Sevastianov (ingegnere cosmonauta 
che nel giugno dello scorso anno batte. con 
Nikolaiev, il record di permanenza nello 
spazio con la Sojuz IX). 

La voce dal cosmo 
Parla Beregovoi: < II volo di Gagarin 

mi affascino fin dal primo momento. Ero 
sulla pista di lancio. mi stavo preparando 
per un collaudo e parlavo con alcuni com 
pagni delle possibility che esistevano per 
un lancio umano. quando la radio annun
cio il successo della Vostok I di Gagarin. 
Restai stupefatto ». 

Ecco Sciatalov: c Appresi la notizia del 
volo di Juri mentre stavo ispezionando 
una unita aerea >. 

«Io invece — aggiunge Nikolaiev — 
ho assistito alia partenza della Vostok da 
Baikonur; fu uno spettacolo indimentica-
bile ». 

« Del volo — dice Filipcenko — ebbi no
tizia mentre sostenevo alcuni esami alia 
Accademia aeronautica- II successo di Ga
garin segno cosi la mia prima tappa verso 
la cosmonautica. perche. mentre Juri seen-
deva a terra, io mi laureavo. ed ero. cosi. 
pronto a intraprendere la nuova carriera ». 

Ed ecco Boris Volinov; e l l volo del 12 
arile 1968 lo seguii passo passo, perche 
allora. lavoravo in una stazione di dire 
zione dei voli cosmici situata in una zona 
orientale del Paese. Mentre la Vostok pas-
sava sopra alle nostre teste, sentii Gaga
rin che annunciava: "A bordo e tutto in 

ordine! Sto entrando nell'orbita terre-
stre" ». 

I cosmonauti che, hanno poi risposto alle 
domande dei giornalisti sovietici, parlano 
dello sviluppo dell'astronautica nei prossi-
mi dieci anni. 

Dice ancora Beregovoi: « I prossimi an
ni saranno dedicati alia costruzione di sta
zioni orbitali attrezzate perfettamente sia 
dal punto di vista tecnico che da quello 
scientifico. Contemporaneamente. verra 
portato avanti lo studio dei pianeti piu 
vicini, che saranno esaminati con l'ausilio 
delle stazioni automatiche. Restera comun-
que aperto il problema della costruzione di 
astronavi capaci di eseguire il viaggio a 
andata e ritorno ». 

La Terra e il Sole 
La parola e ora a Sciatalov: « Io sono un 

sostenitore convinto delle stazioni orbitali 
a lungo termine di esistenza. Credo infatti 
che se verranno risolti alcuni problemi, lo 
equipaggio potra lavorare a bordo delle 
stazioni per molto tempo e che il ponte 
spaziale tra la stazione e la Terra potra 
garantire una assoluta sicurezza sia per 
quanto riguarda i rifornimenti che i cambi 
di personale >. 

« Per me — aggiunge Nikolaiev — lo svi
luppo della cosmonautica si fara ancor piu 
dinamico, divenendo uno dei settori della 
economia nazionale. Resteranno pero nu-
merose difficolta che dovranno essere ri-
solte di volta in volta ». 

«II problema numero uno — sottolinea 
Filipcenko — sara sempre quello della in
fluenza nociva dello stato di impondera-
bilita. Penso che Tunica soluzione potrebbe 
essere quella di creare una forza di gra-
vilazione artificiale a bordo della nave ». 

Secondo Volinov. < una grande attenzione 
sara rivolta ai voli pilotati >; « ma cid 
non vorra dire — prosegue il cosmonauta 
— che verranno sospesi i voli delle sta
zioni automatiche; si trattera di dosare 
l'elemento della partecipazione umana ». 

Ed ecco l'ingegner Sevastianov: c Stiamo 
parlando di conquiste spaziali, ma dobbia-
mo sempre ricordarci che ogni conquista 
deve essere legata alia economia naziona
le; noi, infatti, dovremo riuscire a ripa-
gare tutte le spese colossali che sono 
state fatte per mandare nello spazio e 
sulla Luna stazioni e astronavi. Riuscire-
mo. ne sono certo, a colonizzare l'ambiente 
circumterrestre e la Lunaf ma dovremo 
superare grandi difficolta, molte delle 
quali sono ancora del tutto ignorate. Ad 
esempio, dovremo risolvere il problema del 
riadattamento che per me e Nikolaiev — 
come ricorderete — e stato abbastanza 
lungo dopo il volo record a bordo della 
Sojuz IX »-

Ascoltiamo ora l'accademico Boris Pe
trov che parla del programma futuro del
la cosmonautica sovietica: « I compiti 
principali — dice lo scienziato — saranno 
quelli dello studio degli strati superior! 
dell'atmosfera terrestre, della magneto-
sfera. dei rapporti Terra-Sole, dei raggi 
cosmici, delle fonti extra galattiche delle 
radiazioni. Nei prossimi anni si sviluppe-
ranno i collegamenti spaziali e le trasmis-
sioni televisive cosmiche che serviranno 
gli abitanti degli angoli piu sperduti del 
piancta. Potremo anche creare un servizio 
di rapida informazione sulle precipitazioni 
atmosferiche basato sulla meteorologia 
spaziale. Le conquiste che faremo nei 
prossimi anni influenzeranno considere-
volmente anche lo sviluppo dei trasporti 
perche gli aerei spaziali e i missili ridur-
ranno al minimo le distanze fra i conti
nent! >. 

Carlo Benedetti 

Violenta richiesta della riforma dei codici e di un trattamento piu umano 
-~ 

Le carceri Nuove di Torino devastate 
e incendiate dai detenuti in rivolta 

« Vogliamo distruggere per sempre questa indecenza »- Massiccio intervento di polizia e cara-
binieri che hanno fatto uso di lacrimogeni e hanno sparato contro i muri per bloccare un ten-
tativo di evasione in massa - Tre secondini in ostaggio dei rivoltosi? - II reparto femminile iso-
lato -Bloccate tutte le vie d'accesso - A tarda notte la situazione permaneva molto grave 

T O R I N O — Un gruppo di rivoltosi sul tetto delle carceri (Telefoto) 

Padre e figlio sequestrati 12 giorni fa sulla Costa Smeralda 

«Non stare in pena mamma)) 
scrive il piccolo Agostino 

I banditi offrono cos) la prova delle « buone condizioni» dei due ostaggi - Gia versati i 200 mi-

lioni del riscatto? - Polizia e carabinieri hanno allentato la loro rete per permettere il rilascio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12 

Agostino Ghilardi e il pa
dre Giovanni Maria hanno tra-

scorso la Pasqua con i ban
diti, in mezzo alle montagne 
oppure in una casa della pla
num. Per loro il pericolo e 
passato. I parent! sanno be
ne che i banditi hanno man-
tenuto la parola: i due ostag
gi verranno liberati non appe-
na saranno condotte a termi
ne le trattative per il riscat
to, attualmente a buon punto. 

La madre e moglie del ra-
piti, signora Pietrina, e soffe-
rente a causa dell'avanzato sta
to di gravidanza, ma non ap-
pare disperata come nei gior
ni scorsi. Chi l*ha vista assi-
cura che la donna e notevol-
mente sollevata. La speranza 
di rivedere il figlio e il ma
rt to 6 aumentata da quando 
una maestra elementare le ha 
portato una Iettera di Agosti
no. II piccolo ostaggio ha 
scritto di suo pugno alcune 

parole rassicuranth Assicura 
che lui e il padre si trova-
no bene, vengono trattati dai 
« signori» che 11 tengono in 
un luogo sconosciuto con 
molta umanita. « Non stare in 
pena — scrive ancora il bam
bino alia madre — vedrai che 
tutto finira per il meglio, e 
quanto prima ci riuniremo as-
sieme al nonno per festeggia-
re rawenimento ». 

Non v'e dubbio che Ago
stino ha scritto sotto dettatu-
ra. Al bandito che lo ha co-
stretto a indirizzare la letteri-
na di Pasqua alia madre, pre-
meva soprattutto dimostrare 
che 1 due prigionieri sono vi-
vi per indurre il nonno Sal-
vatore ad accelerare le opera-
zioni di pagamento del riscat
to. II prezzo. molto alto, e 
sulla bocca di tutto: duecento 
milioni tondi. Del resto, la 
grossa somma e stata confer-
mata dai fuorilegge nella Iet
tera del piccolo Agostino che 
essi hanno fatto recapitare al
ia famiglia Ghilardi. Imbuca-

ta in una citta — a Cagliari 
o Sassari, sul particolare vie-
ne mantenuto il massimo se-
greto — la missiva e stata in-
dirizzata a una maestra di Ar-
zachena, la quale ha avuto in-
fine l'incarico di consegnarla 
alia signora Pietrina. 

E ' chiaro ohe la «prova» 
dell'incolumita degli ostaggi 
serviva in particolare al vec-
chio patriarca della ricca fa
miglia (che l'aveva richiesta, 
tramite il penalista di fiducia 
incaricato di fare da media-
tore) per poter sborsare i due-
cento milioni con la necessa-
ria sicurezza e tranqoiUita. , 

Adesso non rimane che at-
tendere: il ritorno di Agostino 
e Giovanni Maria Ghilardi 
e solo questione d i ' giorni 
se non di ore. Gli stessi fuo
rilegge hanno interesse a bru-
ciare le tappe. Un bambino 
come ostaggio e sempre un 
brutto affare. railenta gli spo-
stamenti, pub facilitare la 
« soffiata i>, e mettere in allar-
me gli inquirenti. L'affare, poi 

va concluso in gran fretta an
che per un altro motivo: il 
vecchio Salvatore, che ha 80 
anni passati, dopo il seque
stra del figlio e del nipote 
e rimasto vittima di un col-
lasso e ancora non si e ri-
messo. Se le trattative non 
veneono concluse subito, il 
bottino rischia di andare in 
fumo per un «incidente » da 
nessuno previsto. Ad ogni mo-
do — dicono i compaesani di 
Arzachena — il vecchio e forte 
come una quercia e si e pro-
posto di lottare con tutte le 
sue forze per rivedere il ni
pote vivo. 

Polizia e carabinieri conti-
nuano l'attivita, pero senza 
tanti spiegamenti di forze. Lo 
obiettivo principale e ora la 
restituzione degli ostaggi: con 
i rastrellamenti — e owio — 
non - sarebbe stato possibile 
raggiungerlo. Le indagini si 
svolgono cosi In modo discre
t e 

Giuseppe Podda 

Er tomato a casa il giovane industriale rapito a Palermo 47 giorni fa 

500 MILIONI DI RISCATTO PER ANTONIO CARUSO 
Polizia e carabinieri si contendono il « ritrovamento » - Le intercettazioni telefoniche • Sbarrato al giudice e ai giornalisti il lussuoso appartamento dei 

Caruso - Non e bastato mobilifare il potente apparato mafioso - Cosa e'e dietro questa vicenda per tanti versi oscura? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Almeno trecento milioni. ma 
piu probahilmente mezzo mi-
liardo: tanto. secondo una no-
ta informativa de«li inquiren
ti, deve avere sborsato il po
tente industriale trapanose 
Giacomo Caruso (cave e se-
gherie di marmo, flotta pe-
schereccia, vaste tenute agri-
eole, concessionaria Fiat, ecc.) 
per ottenere la liberazione del 
figlio Antonio. 31 anni, ritro-
vato ieri mattina in una soli-
taria zona deU'entroterra pa-
lermitano. ad una sessantina 
di chilometri in linea d'aria 
dal luo^o in cui era stato se-
questrato quarantasei giorni 
prima. 

Un riscatto eccezionale — 
certamente il piu- alto mai pa-
gato, qualunque sia la cifra 
esatta — per un sequestro re-
00 di eccezione non tanto e 
•oltanto dalla doviziosita della 
illliMt quanto c soprattutto 

dagli incredibili elementi che 
hanno punteggiato tutta la fac-
cenda. sino alle grottesche ma 
emblematiche battute finali. 
quando polizia e carabinieri 
hanno dato vita ad un frene-
tico balletto. nel disperato ten-
tativo di accaparrarsi. ciascu-
JIO per se e contro 1'altro Cor-
po. il merito di avere ritro-
vato il giovane rapito. 

Dei rapitori non si sa nulla. 
Ma la polizia sostiene di a-
vere in mano piu di un indizio 
a carico di alcuni ex sorve-
gliati speciali. veochi arnesi 
della disciolta banda mafiosa 
di « Don » Mariano Licari. Po-
trebbero essere gli esecutori 
materiali del sequestro. Ma per 
conto di chi? Mistero, per ora. 
E non I'unico. 

Ieri mattina. dunque. una 
volante della polizia e di pat-
tuglia, < per caso», lungo la 
provinciate San Cipirrello-
Camporeale a 30 chilometri da 
Palermo, quando gli agenti 
adocchiano un uomo che, 

una coperta sulle spalle alia 
contadina. e fermo accanto ad 
un abbeveratoio. Lo riconosco-
no per il sequestrato (< Ab
biamo visto la sua foto sui 
giornali ». dira piu tardi com-
punto un poliziotto); Io carica-
no sulla Giulia: fanno per pun-
tare dritto su Palermo, ma sul 
posto piombano — contempora
neamente. ma separatamente 
— sia papa Caruso che i ca
rabinieri, irritatissimi questi 
ultimi per essere stati battuti 
in volata dalla polizia. • 

Tra i « salvatori > si accen-
de un vivacissimo alterco; 
braccia vogliose si agitano nel 
tentativo *'* accaparrarsi il gio
vane: volano parole grosse. 
Ne approfitta papa Caruso per 
afferrare il figlio e metterse-
lo nella sua auto. Polizia e 
carabinieri dietro. a bocca vuo-
ta. sino alia lussuosa residen-
za palermitana deH'industriale 
a due passi da quella del mi-
nistro dell'Intemo Restivo. 

Antonio Caruso * ancora 11 

dentro, stasera. < Ha bisogno 
di assoluto riposo* fa sapere 
il medico di famiglia al magi-
strato che. comprensivo. ha 
ritenuto superfluo mandargli 
a casa un medico fiscale ed ha 
rinviato a domani rinterroga-
torio del sequestrato il quale. 
stando alle testimonianze de
gli agenti che Io hanno visto 
per primi, gia ieri appariva 
in buone condizioni, e perfino 
sbarbato di fresco. 

Per i giornalisti trattamento 
ancora peggiore: ai cronisti 
che si erano arrischiati a fare 
la posta sotto le finestre di 
casa Caruso sono toccati sec-
chi di acqua a volonta. disin-
voltamente catapultati dai go
rilla del potente industriale. 

Cosi, quel poco che si sa 
della vicenda — la taglia ver-
sata nella zona di Alcamo. 
cioe nella stessa area del se
questra; la localita dove il gio
vane sarebbe stato riconsegna-
to; il momento approssimativo 
del rllajcio. pochi altri « l ^ 

menti — sono frutto di quel 
complesso e francamente equi-
voco giro di intercettazioni 
telefoniche che ser\*e anche a 
spiegare come sul luogo del 
rilascio fossero in tanti a gua-
stare quel clima discreto. quasi 
ovattato, in cui tutta la vi
cenda si era sviluppata per 
un mese e mezzo. 

Come e perche lanta discre-
zione? Si e detto che bisogna-
va salvaguardare ad ogni co-
sto la sorte del sequestrato. 
Ma questo non basta a spie
gare 1'ostinazione con cui i 
Caruso hanno impedito che 
nella vicenda si intromettesse 
chiunque non fosse nel loro 
giro, cioe direttamente colic 
gata ad una potenza cosi arti-
colata. persino condizionante. 
nel Trapanese. da assomiglia-
re ad un regno. Un dominio 
costruito pezzo a pezzo in un 
quarto di secolo da Caruso 
padre; e a cui il figlio Anto
nio, disinvolto apprendista, 
andava accoaUndoai con tan-

ta sicumera da credersi per
sino in diritto di affrontare i 
dipendenti in sciopero tentan-
do di investire con l'auto un 
picchetto operaio. 

Ora. non si sfida una potenza 
economica come questa (e po 
Iitica: piu di un notabile dc — 
e uno in particolare. molto fa-
moso sino a qualche settima-
na fa — deve qualcosa ai Ca
ruso) senza motivo. senza suf-
ficiente preparazione, senza 
sapere a che cosa si va incon-
Iro sequestrando un giovane 
che non solo e figlio di un ca-
valiere del lavoro, ma anche 
— per parte di moglie — pa-
rente stretto di c Don » Pietro 
Torretta. il famigerato capo 
mafia palermitano assolto per 
insufficienza di prove dall'ac-
cusa di ben nove omicidi e 
poi condannato a 27 anni di 
galera solo perch6 un duplice 
assassinio era stato consumato 
proprio in casa sua. 

Con questo eloquente pedi-
grit basta a giusUficara il a*-

questro il pur tangibile mirag-
gio di un fortissimo riscatto? 
Quale gang, nel Trapanese. e 
disposta a rischiare tanto per 
un colpo neppur usuale (in Si-
cilia. di sequestri a scopo di 
estorsione ne capita uno ogni 
d:eci anni). e sapendo che. 
per ridare il figlio prediletto 
a Giacomo Caruso, si era mo-
bilitata < tutta 1'alta mafia >. 
come ha scritto un giornale 
locale senza essere smentito? 

Eppure qualcuno e'e stato. 
Ed e stato cosi abile e attrez-
zato; ed ha saputo realizzare e 
tenere in piedi per quaranta 
sei giorni un colpo tanto per-
fetto da costringere alia resa 
i Caruso dopo una estenuante 
trattativa che, forse, non ave
va per posta soltanto un « a-
stronomico mucchio di milio
ni >, come ha ammesso sta
mane uno degli inquirenti, con 
un nulixiotft aorriao. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Dalle 15 di oggi, circa sei-
cento detenuti del carcere giu-
diziario «Le Nuove», sono 
nuovamente in rivolta. La si
tuazione, al momento in cui 
stiamo scrivendo e gravissima. 
Gli insorti, circondati da in-
genti forze di polizia e ca
rabinieri, si sono asserragliati 
nei cortili-corridoi del secon
do e terzo braccio, nfiutando 
si di rientrare nelle celle: han
no incendiato suppellettili e 
demolito pareti. Polizia e cara
binieri, oltre a lanciare lacri
mogeni hanno anche sparato 
rafflche di mitra contro i muri 
dei braccl per « impedire — ha 
detto un funzionario di PS — 
eventual! tentativi di evasioni. 

La scintilla e partita anco
ra una Volta dai detenuti del 
secondo braccio, che al termi
ne della regolamentare «ora 
d'aria» (appunto verso le 15) 
si sono rivoltati contro gli 
agenti di custodia. facendoli 
fugglre e tentando di forza-
re gli altri blocchi. E' scat-
tato subito il dispositivo di 
allarme, anche se nel frattem-
po, l'agitazione si e diffusa ad 
altri bracci estendendosi, pa
re, al primo. al terzo ed al 
quarto. Ben presto attorno al 
tetro ediRcio delle carceri to-
rinesi, situato a poche centi-
naia di metri dal centro cit-
tadino. si e creata una atmo-
sfera carica di tensione. ca-
ratterizzata dal continuo af-
fluire di forze della polizia, 
dei carabinieri e piu tardi 
anche di un'auto-pompa dei 
vigili del- fuoco. Un ampio 
blocco stradale ha subito in* 
terrotto il traffico, nel tratto 
di corso Vittorio Emanuele 
che costeggia il lato princi
pale del carcere. 

Ad un certo punto, verso le 
16,15 la situazione e parsa ag-
gravarsi notevolmente. Dalla 
passerella che circonda le mu-
ra del carcere, si e affacciata, 
eccitatissima, impugnando una 
pistola d'ordinanza. una guar-
dia di custodia, chiedendo a 
gran voce rinforzi; sembra che 
i detenuti in rivolta stessero 
tentando una, del resto piut-
tosto difficile, evasione di 
massa. Dal portone principa
le sono quindi entrati, arm! 
alia mano. forti contingent! di 
carabinieri scesi da quattro 
camions. Poco dopo. il rumo-
re di uno, tre, quattro, cin
que sparl, ma com'e stato 
precisato subito. si trattava 
dl candelotti lagrimogeni. mu-
niti di detonatore. Nel frat-
tempo, il piazzale antistante 
l'ingresso ha continuato ad 
affollarsi di personaggi vari. 
oltre a numerosi giornalisti e 
fotografi; verso le 16.20 e 
giunto. visibilmente preoccu-
pato 11 direttore delle «Nuo
ve »; poco dopo vari vice-que-
stori: i dottori Morello. Voria 
ed altri oltre ad ufficiali su
perior! della PS e dei Carabi
nieri. I detenuti, a quanto e 
dato sapere, sono in rivolta 
per chiedere la riforma dei 
codici, lo snellimento della 
prassi giudiziaria (molti si 
trovano da vari mesi in atte-
sa di processo) e un tratta
mento piu umano da parte 
della direzione delle « Nuove ». 

Numerose notizie rimbalza-
no da un punto all'altro: e in 
rivolta anche 11 «braccio» 
femminile; no, si e trattato 
di un falso allarme. A sirene 
spiegate arriva un'autolettiga 
della Croce Rossa: entra nel 
portone- ma ne uscira poco 
dopo, senza feriti a bordo. 
Sembra si sia trattato di un 
detenuto feritosi durante la 
rivolta, cadendo da un muro. 
ma ricoverato airinfermeria 
del carcere. Intanto dalle ra
dio dei carabinieri vengono 
richiesti altri rinforzi; da Pra-
lormo sembra debbano giun-
gere anche dei can! poliziotto. 
Le autorita sul posto cercano 
di minimizzare la portata de
gli awenimenti, ma la situa. 
zione continua ad essere tesa 
ed abbastanza preoccupante. 
Verso le 17^0 escono dall'in-
gresso principale due suore 
con in braccio una bimba. So
no piuttosto spaventate e ten-
tano inutilmente di sottrarsl 
a'.te domande dei giornalisti. 
Una di loro afferma che 1 ri
voltosi sono parecchi, armati 
di sbarre e di picconi: «Sono 
molto eccitati; hanno devasta-
to parecchio. Si vede che han
no bevuto, per la festa„». La 
bimba di 3 anni e la figlia di 
una detenuta, Colomba Setti-
mo, in carcere da oltre due 
anni per infanticidio. La bim
ba, si chiama Rosa, llianno 
portata fuori per motivi pre-
cauzionali. visto la piega che 
stanno prendendo gli aweni
menti. Da notizie piu recent! 
infatti si sa che la rivolta e 
ancora in piena attuazione. I 
detenuti Insorti sono riuscitl 
a praticare grossi buchi nelle 
muraglie tra un braccio e 1'al
tro, per cui possono muoversi 
abbastanza agevolmente all'in-
terno del carcere. Verso le ore 
19,15 sono stati sparati nume
rosi altri lagrimogeni nei ten
tativo di circoscrivere 1'insur-
rezione. che a quanto pare, 
anche a giudicare dai rinforzi 
che continuano ad affluire, e 
di notevole enlita. Verso le 
20. si e sviluppato un lncen 
dio nelle celle di rigore, che 
ha richiesto l'immediato in
tervento dei vigili del fuoco. 

Col calare della notte la ri
volta ha assunto dimension! 
sempre piu imponenti. Una va
st* zona attorno alle a Nuove » 
e illuminata dall'incendio che 
1 detenuti hanno applccato alia 

torre centrale del penitenslario 
dove si congiungono i vari 
bracci ed a diversi altri punti. 

Le distruzioni all'interno, 
per quel che si puo stabilire, 
superano quelle della rivolta 
di due anni fa: muri forati, 
condutture elettriche e del-
l'acqua inservibili. 

I detenuti, dopo aver tenta-
to un assalto in massa al car
cere femminile che si affac-
cia verso Corso Vittorio, ed 
essere stati respinti da un nu-
trito lancio di lacrimogeni, 
stanno tentando verso le ore 
23 l'assalto all'infermeria, che 
si trova pure prospiciente Cor
so Vittorio ma dal lato oppo-
sto dell'ingresso. 

Finora le forze di politia. 
rafforzate di ora in ora da 
nuovi contingent di carabinie 
ri ed agenti fatti giungere da 
altre citta si limitano a con-
trollare le mura esterne per 
impedire evasioni. ma non ten-
tano di entrare nei bracci che 
sono completamente in mano 
ai rivoltosi. Si sente dire che 
la polizia attendcra l'alba di 
domani per tentare un'azione 
di forza. Alcuni detenuti estra-
nei alia rivolta hanno preso 
quattro guardie in ostaggio e 
poi sono uscite all'aperto con 
loro. Le guardie, secondo que
st! detenuti. dovevano testimo
n i a l la loro estraneita a quan
to stava avvenendo nel car
cere. 

L'assalto airinfermeria e 
stato respinto dopo circa una 
ora. Per far cio la polizia e 
ricorsa all'uso delle anni. spa-
rando raffiche di mitra a 
terra, di fronte ai bracci per 
impedire ai rivoltosi di usci-
re dagli edifici. 

L'atmosfera nel carcere e 
attorno e allucinante: si sen-
tono urla e grida provenlre 
dall'interno, coperte a inter-
valli da secche raffiche della 
durata di dieci venti secondi. 

All'interno degli edifici i de
tenuti stanno distruggendo si-
stematicamente ogni cosa: ab-
battono muri. divelgono in-
ferriate, possono ormai pas-
sare da un punto all'altro li-
beramente, bruciano materas-
si e pagliericci. 

I rivoltosi hanno fatto sa
pere che intendono proprio de-
molire il carcere per rendere 
definitivamente inagibile un 
edificio vecchio ed incivlle. 

Essi sono padroni di tutto 
il complesso delle « Nuove» 
tranne il carcere femminile. 
che e circondato da poliziott! 
col mitra imbracciato, e l'ln-
fermeria, dove si trovavano 
un'ottantina di malati 

Alle 23.15 e uscita dal por
tone principale un'auto con a 
bordo donne e bambini, la fa
miglia del direttore delle 
«Nuove» che e stata messa 
in salvo. Un colonnello dei 
carabinieri ha smentito cate-
goricamente che vj siano a-
genti presi in ostaggio. 

Ma secondo altre voci due 
agenti si troverebbero anco
ra nella sezione penale: i de
tenuti li avrebbero chiusi in 
una stanza assicurando che 
non torceranno loro un ca-
pello, ma che devono resta-
re 11. Le mura esterne delle 
a Nuove» sono illuminate a 
giorno dalle fotocellule dei 
vigili del fuoco e dell'eser-
cito. 

Verso le 23.30 e stato respin
to un tentativo di evasione in 
massa di circa 200 detenuti 
che si stavano awicinando al 
cancello del carcere che da su 
via Pier Carlo Boggio: per 
dieci minuti consecutivi si so
no sentite echeggiare le raffi
che di mitra della polizia e dei 
carabinieri. che sparavano 
ininterrottamente per terra di 
fronte ai rivoltosi. 

Non e possibile sapere se 
qualcuno e stato colpito da 
pallottole di rimbalzo. Un 
agente ferito. pare non da ar-
ma da fuoco, e stato accom-
pagnato poco dopo in ospe-
dale. 

Monovale 
uccide a 
fucilate 

due amici 
ALESSANDRIA. U. 

Duplice delitto, nella n«tfe 
di Pasqua, in provincia di 
Alessandria dove, ad Arquafa 
Scrivia, un uomo dl 40 anni, 
rifenendo che i suoi amici lo 
avessero ollraggiafo, nella 
sua casa, per una sfida tu 
chi beveva piu vino, ha im
bracciato un fucile da caccia 
ed ha sparato quattro colpi. 
Due suoi compaesani sono 
caduli a terra, crivellati dai 
pallini, e sono deceduti ieri 
mattina aU'espedale. Lo spa-
ratore e fuggito prima a Gt-
nova poi e tomato ad Ales
sandria dove ieri sera si • 
costituifo ai carabinieri. 

L'omicida si chiama An
drea Scanso, ha 4t anni, ma-
novale, originario di Palmi 
(Reggio Calabria), abita ad 
Arquata Scrivia in via XXV 
Aprile IS. Verso I'una della 
notte di domenica, lo Scanso 
myi^m ospitato nella sua abi-
failone alcuni compaesani. 
Fra gli altri e'erano Pietro 
Chlrico, di 44 anni; Giaco
mo Talarlco, dl 44 anni; Pie
tro Pullcl, di 29 anni; • Wit-
in Ftrrara, dl 2S amil, 
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La Pasqua alia Pantanella 

Solidarieta nella 
fabbrica occupata 

U corpo dello sconosciuto trovato dentro il piccolo corso d'acqua in un campo sull'Ardeatina 

iorni in un canale 
ucciso per rapina 

Secondo gli investigatori si tratta di un giovane calabrese che lavorava nell'azienda -1 pro-
prietari non lo riconoscono - Scomparsi da una settimana altri due braccianti della tenuta 
Nelle tasche della vittima ne denaro ne documenti - Stamane l'autopsia ehiarira il giallo 

Tragico giallo in un campo 
alle porte della citta. II cada
vere di uomo — in apparenza 
un giovane sul 27-28 anni — e 
stato trovato in un canale do
ve scorrono pochi centimetrl 
di acqua; impossibile, almeno 
finora, stabilire le cause del
la morte per ravanzato stato 
di putrefazione del curpo. 
Due, comunque, le ipotesl: 
una disgrazia, e in questo 
caso l'uomo sarebbe caduto 
lungo una scarpata di circa 
due metri, perdendo i sensl, 
e finendo col vlso dentro l'ac-

qua; oppure un delitto, il gio
vane aggredito e colpito alia 
testa durante una colluttazio-
ne, infine abbandonato nella 
«marrana ». Neanche dell'i-
dentificazione si e certi: gli 
investigatori ritengono che il 
morto sia un giovane calabre
se, Michele Sorace di 28 anni, 
che lavorava nella tenuta do
ve e awenuto il ritrovamento 
e che sembra scomparso da 
alcuni giorni; ma gli abitanti 
dell'azienda agricola non nan-
no riconosoiuto il cadavere. 
C'e ancora un altro elemento 

Manifestazione domenica all'Atlantic 

La vittoria cubana 
alia Playa Giron 

Domenica 18 aprile alle 10 
al cinema Atlantic (via Tu-
scolana, 745) avra luogo una 
manifestazione indetta dalla 
Associazione di amiclzia Italia-
Cuba in occasione del 10° an-
niversario della sconfitta a 
Playa Giron (Baia del Porci) • 
del mercenari - dell'imperiali-
smo americano. Interverranno 
alia manifestazione i rappre-
sentanti del movimenti glo-
vanili della Gioventu Aclista, 
del movimento giovanile del 
PS1UP, delle federazionl gio-
vanili del PCI, PRI e PSI. 

Porteranno il loro saluto al
ia manifestazione gli opera! 
della FATME. della Panta
nella e di altre fabbriche. 

Seguira lo spettacolo «E 

VIVA CUBA » del Gruppo La-
voro di teatro con Mario Bar-
della, Sandra Dal Pozzo, Pao
lo Modugno, Aldo Massasso, 
Ludovica Modugno, Dario Pen-
ne, Oreste Rizzini e Maura 
Vespini. 

Contlnuano intanto a per-
venire le adesioni al messag-
gio lanciato dalla Associazio
ne Italia-Cuba; tra le altre, 
sottolineiamo quelle di Fer-
ruccio Parri, sen. Arnaldo 
Banfi, prof. Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna, Nicola 
Ciarletta, direttore del Teatro 

( stabile dell'Aquila, Nuccio Fa-
va e Valerio Ochetto, giorna-
listi della RAI-TV. Marcella 
Glisenti, direttrice della libre-
ria « Paesi nuovi ». 

II calorc. la simpatia. l'inte-
resse della gente del quartiere o 
(li semplici passanti e stata la 
positiva nota di Pasqua per gli 
occupanti della Pantanella e per 
quelli dell'Aerostatica. Nel vec-
chio pastiflcio di via Casilina, 
come attorno alia tenda istallata 
a piazza Esedra e stato un con-
tinuo via vai di cittadini, com-
liagni, giovani, intere famiglie 
a passeggio, e turisti che hanno 
voluto portare la propria soli
darieta, fermandosi a parlare 
con i lavoratori e le lavoratrici, 
ascoltando le loro parole di de-
nuncia. donando loro soldi o pac-
chi di viveri. 

Ormai, purtroppo. sta diven-
tando una tradizione per la no
stra citta seguire. nei giorni di 
festa. la Iotta di centinaia e 
centinaia di operai impegnati a 
difendere il posto di lavoro e a 
rispondcre cosi agli egoistici in-
teressi dei padroni. E cosi e sta
to domenica. Per tutto il giorno 
il cortile della Pantanella e sta
to invaso da bambini: i lavora
tori hanno convocato in fabbrica 
le famiglie e con loro hanno 
trascorso il giorno di festa. Un 
giorno che ha avuto pero anche 
momenti di imnegno: organizza-
to dal comitato politico di quar
tiere (costituito da Pci. Psi. Dc 
e Psiup) si e svolta, infatti nella 
fabbrica occupata, un'assemblea 
alia quale hanno partecipato il 
comitato d'agitazione. dirigenti 
sindacali, semplice cittadini. Era 
presente anche don Ugo. il par-
roco della chiesa Santa Croce in 
Gerusalemme che precedente-
mcnte aveva officiato la messa. 

L'asscmblea e stata poi ripe-
tuta ieri mattina nella grande 
sala ed e stato deciso di dar 
vita nei prossimi giorni ad un 
convegno. aperto a tutte le forze 
democrutiche. ai partiti. ai sin-
dacati. alle fabbriche (e in par-
ticolare a quelle impegnate con-
tro la smobilitazione) che affron-
U il problema dell'occupazione 
in citta e ponga precise richieste 

Nelle numerose sottoscrizioni, 
giunte nella giornata di Pasqua 
agli occupanti. c'e l'espressione 
piii concreta deH'intercsse che la 
difficile battaglia suscita per tut-
ti i cittadini: continuamente per-
sone sconosciute. anonime sono 
volute entrare nella fabbrica per 
dare un loro. a volte anche mo-
desto. contribute I lavoratori del 
pastiflcio Bettini hanno portato 
oltre 50 mila lire, la parrocchia 
di zona 100 mila. i commercianti 
e i fattorini di via Sannio circa 
200 mila. la Filziat (il sindacato 
di categoria aella Cgil) oltre 300 
mila lire. A Centocelle. poi. i 
compagni della sezietie hanno de
ciso di devolvere ai lavoratori 
della Pantanella ttncasso dello 
spettacolo «Manifesto dal car-
cere » messo in scena domenica 
e ripetuto ieri sera. 

Anche attorno alia tenda dei 
lavoratori dcH'Aerostatica. istal
lata a p:azza Esedra. non sono 
mancate espressioni di solidarie
ta: spesso i turisti si sono ferma-
tl a lungo a parlare con gli ope
rai. E* stato loro spiegato il mo-
tivo della protesta. e stato ricor-
dato come i 120 dipendcnti della 
socicta. che fabbrica paracadute, 
calotte pneumatiche e battelli, ri-
achino di perdere il posto per la 
cattiva amministrazione che. per 
una sconsiderata politica di e-
spansionc ha portato la fabbrica 
in una situazione deficitaria. 

NELLA FOTO: il cortile del 
vecchio pastiflcio d< via Casilina 
dove si sono raccolte I t famiglie 
degli occupanti. 
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Case costruite sul vttoto 
W « M l « t l W HMtf j iBM 

Tredici pavimenti sono crollati in via Giulio Igino, ma il Comune non si decide a prendere prowedimenti 

Responsabili di 

organizzazione 
I responsabili di organizzazio-

ne e di amministrazione delle 
sezioni della citta sono con-
vocall alle ore 18,30 dl oggi 
In Federazlone con il seguente 
ordine del giorno: • I I lavoro 
delle sezioni tulle llste clettora-
I I , la campagna di proselltlsmo 
M r I 50.000 IscrlHI, la sottoscrl-
ijajM di M milionl per le alt-
i leal di giugnos. 

Ancora una volta le borgate abusive vengono alia 
ribalta. Al Quadraro, tra palazzi «alveari», si stende 
una piccola strada limitata da casette costruite dagli 
stessi inquilini, non ci sono 1'asfalto. la luce, le fogne; 
una via considerata dal Comune fuori piano regolatore 
e quindi completamente trascurata. A via Giulio Igino 
sono crollati numerosi pavimenti di abitazioni a causa 
di vuoti di terreno, formatisi piii di venti giorni orsono, 
che rendono pericolanti tutte le case della strada. 

Grandi crepe sui muri, awallamenti di terreno nei 
pressi delle fontane, nei cortili dietro le case, buchi 
nella terra che ingrandiscono a vista d'occhio sono le 
testimonianze piii evident! del pericolo che corrono tutti 
gli abitanti della via e del disinteresse del Comune a 
regolarizzare la situazione: in sintesi la mancanza di 
una politica popolare per la casa. 

Dopo il crollo di tredici pavimenti, il Comune si e 
limitato alio sgombero delle case colpite ed ha lasciato 
tutte le altre famiglie ancora nelle case; le fogne. a causa 
del cedimento di gran parte del terreno, si sono 
bloccate, si respira un'aria malsana. Per limitare i peri-
coli che incombono su questi abitanti, la Romana Gas 
invia tecnici anche durante la notte per controllare se 
il tubo che passa sotto la strada non si e spezzato; 
basterebbe allora soltanto una scintilla per provocare 
un'esplosione. 

cAbito in questa via da 15 anni — racconta una 
donna — in una sola stanza siamo in sei, i miei bam
bini giocano nella strada, ora li tengo in casa per 
1'odore delle fogne. Di notte ci svegliano quelli del gas, 
controllano anche i tubi nelle case. Potrebbe crollare 
da un momento all'altro anche la mia stanza! Vogliamo 
le case! Continueremo a lottare uniti; dovrano darci 
una casa decente quando raggiungeremo le 50.000 firme 
per la riduzione dei fitti! ». II riferimento alia lotta in 
corso in varie forme per risolvere il dramma della casa, 
testimonia la volonta di questa gente di non rassegnarsi 
alia loro condizione. Comunque, la precarieta in cui 
donne e bambini sono costretti a vivere impone un 
immediato Intervento del Comune. Nella foto: II crollo 
del pavimento di una delle case di via Giulio Igino. 

In mare vicino a Civitavecchia 

Impiegato 
perche lei 

si annega 
non I'ama 

II corpo senza vita di un uo
mo di 35 anni. Antonio Piras. e 
stato ripescato ieri sera nelle 
acque di Civitavecchia. II ca
davere era stato scorto. poco 
prima mentre galleggiava a po-
ca distanza della riva. da al-
cune persone che stavano pas-
seggiando sulla spiaggia di Tor-
valialica. alia perifena di Ci
vitavecchia. 

Secondo i primi accertamenti 
l'uomo. originario di Nuoro e 
residente a Roma, dove lavora 
come impiegato al Banco' di 
San Paolo, si sarebbe suicida-
to. in seguito ad una delusione 
sentimentale. 

II Piras. prima di gettarsi 
in acqua. aveva bevuto una in-
tera bottiglia di cognac, poi si 
era tolto le scarpe e aveva 
stracciato i propri documenti. 

Un giovane di 27 anni. Giu
seppe Savarese. ha tentato di 
suicidarsi nella propria abita
zione, in piazza Caterina Sfor-
za. 1. II giovane 6 entrnto nel 
bagno e ha ingerito due flaco-
ni di barbiturici. E* stata la 
sorella, Nunzia, 23 anni, che, 
non vedendolo, e cntrata nella 
stanza e lo ha soccorso. 

Tragico morte 
di un funzionorio 
delPomboscioto 

di Romania 
Un funzionario dell'ambascia-

ta di Romania presso lo Stato 
italiano e tragicamente morto 
ieri pomeriggio precipitando da 
da una finestra al A" piano del-
l'ambasciata. L' uomo, Victor 
Baidac. di Bucarest, e caduto 
nel cortile intemo della sede di
ploma tica. in via Nicold Tarta-
glia. al quartiere Pinciano. 

Secondo quanto ha riferito il 
nersonale dell' ambasciata al 
magistrato la disgrazia e awe-
nuta mentre la vittima stava 
giocando a palla con il figlio-
letto di tre anni: nella stanza 
erano present! anche la moglie 
del funzionario e altri due fi-
gli. La donna, dopo aver appre-
so la morte del marito, e stata 
colta da malore. 

che rende piii confuso 11 gial
lo: insieme al Surace, una set
timana fa, sono spariti anche 
altri due braccianti, prove-
nienti dallo stesso paese del 
giovane. '•• • 

La tenuta dove e awenuto 
11 tragico eplsodio, si trova al-
l'altezza del 434 della via Ar-
deatina: sulla sinistra c'e un 
sentiero che, dopo circa 800 
metri, porta fino alia casa co-
lonica di Romolo Tarducci, 71 
anni, affittuario del terreno 
che e di proprieta della Im-
mobiliare. Nella casa vivono 
anche la moglie del Tarducci, 
Assunta, di 61 anni, i figli 
Paolo (23 anni, operalo alia 
Selenia) Rosa (35 anni, inse-
gnante di lettere In una scuo-
la tecnica), i due cugini Fran
co e Osvaldo Tarducci, rispet-
tivamente di 37 e 28 anni, e 
infine i tre braccianti, Miche
le Sorace, nativo di Cinque-
fronti (Reggio Calabria) spo-
sato con due figli, Salvatore 
Megna, 40 anni, e Raffaele 
Vbmero, 47 anni. 

La scoperta del cadavere e 
stata fatta, verso le 15,30, dal
la figlia di un manovale che 
abita nella zona, Nello Marco-
tulli, via Nunziatella 240, che 
stava raccogliendo erba. II 
canale dove l'uomo giaceva 
riverso e a circa cento metri 
dalla casa colonica, quindi 
praticamente invisibile a me-
no di non passarci vicino. 
L'uomo indossava pantaloni 
neri, giacca scura, maglia ne-
ra e canottiera; questi ultimi 
indumentl (forse per effetto 
di una caduta) erano pratica
mente awolti e sollevati alia 
altezza della testa; ai piedi 
una sola scarpa, un mocassi-
no nero; nelle tasche nessun 
documento, ne denaro, ne 
portagogli. 

E* stata quindi awertita la 
polizia, e quindi — non appe-
na gli agenti si sono resi con-
to che I'episodio si presenta-
va assai misterioso — il capo 
della sezione omicidi, Gian-
francesco e il magistrato, La 
Russa. Innanzitutto il medico 
legale ha stabilito che la 
morte dell'uomo risale a cir
ca una settimana fa; in quan
to a tracce di violenza, non 
si e pronunciato per via ap-
punto del processo di decom-
posizione in atto. 

II primo passo degli inve
stigatori, naturalmente, e sta
to di tentare l'identificazione 
della vittima. La soluzione e 
subito sembrata a portata di 
mano; statura, eta, e altri par-
ticolari (ad esempio 1 baffi) 
corrispondevano con quelli del 
Sorace, che oltretutto risul-
tava sparito proprio da una 
settimana. Tuttavia i due cu
gini del Tarducci, chiamati 
per l'identificazione, hanno 
detto di non riconoscere nel 
morto il Sorace. Ma gli in
vestigatori non sembrano aver 
dato molto peso a questa ri-
sposta negativa, e si dicono 
convinti che i due cugini ab-
biano scosso la testa per via 
delle condizioni irriconoscibili 
in cui era rldotto il viso 
dell'uomo. 

II Sorace, in ogni caso, e 
stato visto per l'ultima volta 
domenica scorsa. II giovane 
— che era stato assunto nella 
tenuta il 23 febbraio — si 
era recato a pranzo insieme 
al compaesano Salvatore Me
gna nella trattoria di Paolo 
Castellani, in via della Nun
ziatella. Quando il Megna, nel 
primo pomeriggio, e tomato 
ha raccontanto che il Sorace 
aveva litigato con un awen-
tore ed era stato quindi arre-
stato; nessuno si e preoccu-
pato di scoprire dove fosse 
stato portato l'uomo o di chie-
dere altre spiegazioni. II Me
gna, inoltre, ha chiesto dei 
giorni di ferie per poter tra-
scorrere le feste in paese in
sieme alia famiglia ed e par-
tito 24 ore dopo, il lunedl. 

C'e inoltre il terzo brac-
ciante, Raffae'e Vomero, an
che lui dello stesso paese, an
che lui sparito da una setti
mana; la polizia si e mostrata 
quantomai reticente, ha ne-
gato addirittura di sapere che 
nella tenuta Iavorasse anche 
un terzo bracciante; ma sono 
stati i Tarducci a confermare 
ai cronisti la presenza dell'uo
mo nell'azienda agricola fino 
a qualche giorno fa. E' certo 
comunque che dall'interroga-
torio dei due uomini che si 
sono allontanati, gli investi
gatori si aspettano parecchi 
lumi. Fonogrammi sono stati 
cosi spediti nel paesino di 
Reggio Calabria; fra l'altro il 
Megna dovrebbe essere in 
grado di riconoscere o meno 
nel morto il Sorace. 

Le • indagini, finora, hanno 
portato a scarsissimi risultati: 
la scarpa mancante e stata 
ritrovata, insieme a un faz-
zoletto, sulla sommita della 
scarpata alia cui base scorre 
il canale con i suoi pochi 
centimetri d'acqua (tuttavia 
sostengono gli abitanti che 
fino a qualche anno fa il cor
so d'acqua era un autentico 
rusce'.lo in cui si poteva anche 

5»escare). Ci6, dunque, a m -
ora la tesi che tutto si sia 

svolto in cima alia scarpata; 
l'uomo quindi potrebbe esse
re inciampato (nel caso si 
tratti del Sorace va sottoli-
neato che quello e il tragitto 
obbligato per tomare dalla 
trattoria di via Nunziatella alia 
tenuta) aver perso 1'equili-
brio, essere precipitato nel 
canale, perdendo i sensl e re-
stando col viso immerso nel-
1'acqua, fino a soffocare. 

Oppure, nell'altra ipotesl, 
il giovane potrebbe essere sta
to aggredito in cima alia scar
pata, scaraventato nel canale 
e quindi rapinato. 

Nelle foto: investigator! e 
curiosi attomo al canale do
ve e stato trovato il cadavere; 
sotto, i due cugini che abltano 
nella tenuta e che non hanno 
riconosciuto il corpo. 

t 

Sono un bambino, una donna e un vecchio 

A PASQUA TRE LE VITTIME 
DEGLI INCIDENTI STRADALI 

Travolti mentre atfraversavano la strada - II piccolo, investito da 
una « giulia » davanti alia sua abitazione e spirato al Policlinico 

Stasera 
attivo con 
Ingroo a 
Cinecitta 

Questa sera alle ore 2M0, 
II compagne Piefro Ingrao, 
deirumcio Politico del PCI, 
si incontrera per una riu-
nlone di lavora con i com
pagni delle sezioni di Ci
necitta, Nuova Tuscolana, 
Quadraro, Gregna, Quarto 
Miglio, Casal Morena, Ca-
pannelle, Romanina, Torre 
Spaccata e della Fatme, 
presso la sezione di Cinecit
ta (via Flavio Stillcone 171). 

Fesfa della 
FGCI a Villa 
dei Gordiani 

La FGCI della zona Roma 
sud in collaborazione con 
tutti i clrcoli della zona, or-
ganirzera per i gloml 14, 
15, H aprile una festa della 
gioventu comunlsta che si 
concludera con un comizio 
ed uno spettacolo teatrale. 

La festa si artlcolera In 
dibattiti, proiezloni di films, 
veglle per la pace e foccu-
pazione, iniziative teatrall c 
cultural!. Per la realizzazio-
ne della festa e in prospet-
tiva della campagna eletto-
rale, t stata lanclata dalla 
FGCI nella zona una sotto-
scrlzlone dl SM mila lira. 

Tre incidenti mortali han
no funestato la giornata di 
Pasqua. 

Un uomo di 85 anni. Um-
berto Salvi da Citta di Ca-
stello e morto in un inciden-
te accaduto sulla via Tibur-
tina allaltezza del 16" chilo-
metro. L'uomo verso le 19.30 
e stato travolto da un auto-
pullman delle linee < Ala» 
in servizio sulla Roma-Tivoli 
condotto da Antonio Secato-
ri di 43 anni. di Subiaco. A 
nulla e valso un estremo ten-
tativo di frenata del condu-
cente del pesante automez-
zo: il Salvi e morto all'istan-
te per il tremendo urto. 

Un bambino di cinque anni 
e stato ucciso nei pressi del
la sua abitazione in via Gio
vanni da Triora 7. II bimbo 
Stefano Nicoletti. e stato tra
volto da una < Giulia » con-
dotta da Germano Marinco-
la-Cattaneo. di 31 anni. Lo 
stesso investitore abitante in 
via Gennargentu 26. ufficia-
le dei granatieri. ha ccrcato 
di rianimare il piccolo, ma vi-
sti vant tutti i tentativi lo ha 
carjeato sulla vettura e l'ha 
accompagnato al policlinico. 
Poco dopo il ricovero il pic
colo e morto. 

H terzo incidente mortale e 
accaduto sulla via Tuscola
na e ancora una volta si d 
trattato di un passante tra
volto da un'auto. Ma in que
sto caso l'investitore si c da
to alia fuga a piedi abbando-
nando l'auto sul posto. La 
macchina. una c Giulia », e 
risultata rubata. Una donna 
e stata vittima di questo in
cidente awenuto nel tardo 
pomeriggio di domenica sul
la via Tuscolana all'altezza 
dei magazzini Upim. L'auto 

ha travolto Armida Rossi di 
53 anni: la donna stava at-
traversando la strada. D gin-
vane che si trovava alia gui-
da anziche soccorrere la don
na si c allontanato insieme 
con altri due giovani che era-
no a bordo della vettura. la-
sciata sul posto deH'inciden-
te. 

Assemblee 
sulle lisfe e 
il progrommo 

Avranno inizio oggt fa as
semblee dl consultation* sul 
programma e sulle lisle, che 
si svolgeranno in tutte la aetioni 
della citta • della provincia en-
tro il prossimo 21 aprile. 

Le assemblee dl stasera so
no indette alia sezione M. A!i-
cata (ore 11^0 con Funohi), ad 
Alessandrina (19^0 con Pellin:), 
ad Appio Latino (ore 19,30 con 
Maderchi), a Latino Mefronlo 
(ore 20^0 con Micucci), a Ca
sa lotti (ore 20 con Granone), 
Alberone (ore I I , Tina Costa). 

Lutto 
E' scomparso In Svizzera. 

colpito da un inesorabile ma
le, il compagno Giulio Tomoi. 
vecchio militante del nost.o 
partito. In questo momento 
di dolore giungano alia mn 
glie, compagna Anna, ai flrr i 
le fraterne condoglianze d'ej 
comunistl di Sora. del C.F. 
di Frosinone e dellTJnita. 

La salma del compagno To 
mei giungeri oggi a Sora. 
sua citta natale, dova al svol
geranno 1 lunerall. 
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RIETI ; furioso incendio distrugge una fabbrica di cartoni 

In 7 ore un miliardo in fumo 
Il rogo si è sviluppato nelle prime ore di dome
nica scorsa - Distrutti tutti i macchinari - 150 
operai rimasti senza lavoro - A distanza di 24 

ore i vigili del fuoco ancora impegnati 

Incontro con i lavoratori 

nell'azienda agricola 

Il ruolo dei 
braccianti di 
Maccarese 
L'IRI « obbedisce » al MEC — Terreni 
coltivabili venduti per costruire villini 

Hanno sospeso da poco lo 
sciopero indetto per il rispetto 
degli ultimi accordi e per di
versi servizi sociali, i brac
cianti dell'azienda agricola 
Maccarese, quando li incon
triamo nella sede della sezio
ne sindacale. La direzione è 
stata costretta ad accettare 
tutte le loro richieste dopo 
una trattativa durata fino a 
tarda notte. « Sanno — dicono 
alcuni delegati, ex membri di 
CI. — che basta un nostro 
cenno perché la produzione 
venga completamente paraliz
zata. Qui non c'è nessun cru
miro; i mille braccianti, sia 
avventizi che salariati fissi, 
sono tutti iscritti al sindaca
to». L'autoritarismo e il pa
ternalismo con cui per anni 
la direzione aveva tentato di 
esercitare il suo predominio 
assoluto, ormai non possono 
più attecchire. La Maccarese 
3000 ettari di terreno coltiva
bile, a nord di Fiumicino, la 
unica azienda agricola a « par
tecipazione statale » in tutto il 
Lazio, è sorta durante il fa
scismo nella zona bonificata 
e, come è avvenuto per Lati
na, ha «importato» dal Ve
neto e dalla Bassa padana, il 
nucleo più forte di lavoratori. 
Ma è stato agli inizi degli 
anni '60, proprio quando le 
campagne italiane subivano 
una grossa ristrutturazione 
che puntava sulla grande a-
zienda capitalistica, che la 
Maccarese è stata notevolmen
te potenziata. Anche il tipo 
di gestione è mutato; si è fat
to leva sull'aziendalismo tipi
co del cosiddetto capitalismo 
avanzato: salari relativamente 
alti in cambio dell'assoluta li
bertà di sfruttamento. 

Le ultime lotte hanno se
gnato un po' il risveglio dei 
braccianti di Maccarese e han
no mutato significativamente 
la situazione; i lavoratori han
no conquistato un sempre più 
forte potere d'intervento su 
tutto l'arco delle condizioni di 
lavoro. «Con la elezione dei 
delegati per ogni gruppo omo
geneo — dice Bruno Zorzi 
della CI. — è aumentata la 
partecipazione dei lavoratori 
alla vita del sindacato. E' il 
consiglio ora, di cui fanno 
parte i membri di CI., i dele
gati, la sezione sindacale azien
dale. a decidere sulla battaglia 
rivendicativa aziendale, dopo 
ampie discusisoni. Tra noi 
inoltre si è realizzata la mas
sima unita di base, anche con 
1 membri della FISBA-CISL, le 
cui posizioni divergono, fortu
natamente da quella dei diri
genti nazionali ». 

Ma qualcos'altro sta cam
biando alla Maccarese. Da 
tempo i lavoratori cercano di 
uscire da una angusta logica 
aziendalistica in cui li aveva 
costretti la stessa gestione pa
dronale e affrontano con mag
gior forza il grosso problema 
del ruolo che un'azienda a 
« partecipazioni statali » può e 

Delirio 

di una 

«contessa» 

fascista 
Alcuni giornalisti sono stati 

testimoni, ieri mattina, delle 
farneticazioni della sedicen
te contessa Paola Mancinellt 
Scotti — assidua fretnientatri-
ee dei gruppi neofascisti — 
in piazza Tuscolo. E' stata la 
stessa « contessa » a chiama
re i cronisti, sostenendo che 
sotto la sua abitazione vi era
no manifesti inneggianti alla 
guerra civile (in effetti vi 
era un manifesto di un grup
po di estrema destra, la co
siddetta < legione europea »). 
La Mancinelli Scotti ha quin
di colto l'occasione — assicu
rano i presenti — per inneg
giare alla repubblica di Pla
tone. esortare alla pace uni
versale. lanciare un invito a 
tutti i gruppi fascisti per fa
re un fronte unico, e via de
lirando: alla fine la «contes
ta » ha trovato il modo di ag
giungere che la notte del « ra
duno » dei Adi di Borghese 
anche lei era presente nella 
pÉNstra di via Eliniana e che 
il film fu proiettato. 

dovrà svolgere per un diverso 
sviluppo delle campagne, per 
la riforma agraria, e nei con
fronti del mercato di consumo 
romano. 

« In realtà la Maccarese — 
ci dice Aleardo Camurri segre
tario della CI. — sta sempre 
di più obbedendo alle diretti
ve del MEC Le scelte produt
tive, i prezzi, la collocazione 
delle merci non vengono fatte 
in funzione delle esigenze dei 
consumatori romani e spesso 
nemmeno di quelli italiani, 
ma secondo gli interessi della 
CEE. Le carote vanno in Ger
mania, le fragole in Inghilter
ra, il vino che serve per le 
compagnie aeree, per le navi, 
e i ristoranti passa attraverso 
le mani di un grosso commer
ciante e speculatore come For-
mentini. In genere, comunque 
vengono rifornite le grosse ca
tene di supermarkets, mentre 
i prodotti dell'azienda, se col
legati alla rete degli enti co
munali di consumo potrebbero 
servire da calmiere per il mer
cato romano». 

Da tre anni a questa parte 
la Maccarese ha subito una 
massiccia ristrutturazione. Ve
diamo cos'è cambiato. Su cir
ca tremila ettari coltivabili ve 
ne sono 1000 a grano e circa 
600 a mais (spesso vengono 
fatti anche due raccolti l'an
no). Circa 500 sono a vigneto 
(anche a conduzione mezza
drile). Una drastica riduzione 
si è avuta nelle serre, passan
do da 60 ha. a 7 ha.; notevole 
riduzione ha avuto anche il vi
gneto in quanto del 600 ha. 
venduti all'aeroporto di Fiu
micino, la maggior parte era 
proprio coltivata a vigneto. 
Ed ecco un altro aspetto im
portante delle modificazioni 
subite dall'azienda: da un po' 
di tempo a questa parte si 
tende a ridimensionarla ven
dendo, per manovre specula
tive, grossi appezzamenti di 
terreno, anche coltivabile: ol
tre a quelli per Fiumicino ne 
sono stati amputati: 80 per 11 
ministero della Marina, 30 per 
una riserva di caccia per i 
dirigenti m i . infine altri 600. 
sulla parte costiera Nord, per 
lottizzarla e costruire lussuosi 
villini. 

Se esaminiamo poi 11 tipo 
di bestiame allevato, appare 
chiara quale sia l'evoluzione 
che l'azienda intende seguire. 
Ci sono circa tremila tori d'in
grasso e, con l'installazione di 
alcune stalle modernissime 
vogliono arrivare a 15 mila; 
1000 vacche da latte (ne è 
stata fatta una vera e propria 
strage appena il MEC ha of
ferto 130 mila lire per ogni 
bestia abbattuta); i maiali so
no pressoché scomparsi dal 
tempo della peste suina; ani
mali da cortile (polli, conigli, 
uccellagione varia ecc.) sono 
inesistenti; cosi come non 
vengono coltivati gli ortaggi. 
e la frutta, compresa l'uva da 
tavola. 

« Col grano e il mais — di
ce Felice Macera della CX — 
guadagna l'azienda, ma non 
il cittadino; infatti queste 
grandi coltivazioni sono desti
nate al rifornimento di. mer
cati lontanissimi. D'altra par
te tali scelte produttive vanno 
anche contro i nostri interes
si; infatti 1000 ha. di grano im
piegano tanta manodopera 
quanto 20 ha. di serra. Proprio 
per contrastare questa linea 
noi abbiamo chiesto la imme
diata discussione dei piani col
turali per la prossima sta
gione ». 

Le scelte da fare debbono 
essere tali da unire le esigenze 
dei dipendenti di Maccarese e 
quelle dei lavoratori e dei con
sumatori. Si tratta qui di un 
grosso scontro che chiama ap
punto in causa il ruolo di una 
azienda che ora assolve la 
funzione di punta di uno schie
ramento capitalistico nelle 
campagne romane e che in
vece potrebbe essere l'elemen
to trainante per una riforma 
agraria che veda protagonisti 
i lavoratori della terra. «In 
questo senso noi vogliamo le
garci — dice Bruno Giacon. 
vicesegretario della CI. — ai | 
contadini affittuari dell'ex En
te Maremma di Testa di Le
pre che stanno conducendo 
una battaglia che Investe tutto 
l'Ente di sviluppo». «L'Ipo
tesi — interviene un compa
gno della Federbracclanti — 
è di andare all'individuazione 
della zona agricola sulla base 
di carateristiche omogenee e 
costruire il consiglio unitario 
di zona tra braccianti, mezza
dri. coloni, coltivatori diretti 
e farne il centro di una bat
taglia che imponga agli enti 
di sviluppo scelte produttive 
che vadano negli interessi de
gli agricoltori e dei consuma
tori. E per ciò I salariati di 
Maccarese hanno un grosso 
compito da assolvere». 

s. ci. 

Un furioso Incendio, scop
piato all'alba e durato oltre 
sette ore, ha distrutto uno sta
bilimento cartotecnico di Rie
ti. Il gigantesco rogo, scoppia
to nelle prime ore di domeni
ca, ha causato danni — secon
do i primi accertamenti — per 
oltre un miliardo: i vigili del 
fuoco di Rieti iìtl, a 24 ore 
dall'incendio, erano ancora al 
lavoro tra le macerie fumanti 
e annerite dello stabilimento, 
per domare gli ultimi foco
lai d'incendio. Fortunatamen
te non si lamentano vittime. 

L'allarme è stato dato al
l'alba di Pasqua, alle 5 del 
mattino, dall'aeroporto alla 
periferia di Rieti, distante un 
palo di chilometri dalla città: 
le fiamme già si levavano al
tissime verso il cielo, con mi
nacciosi bagliori visibili da pa
recchia distanza. L'intero sta
bilimento — di proprietà dei 
fratelli Nobili e che sorge non 
molto discosto dalla strada 
nazionale ternana — era già 
tutto un rogo quando sul po
sto sono arrivati i primi mez
zi dei vigili del fuoco. 

Per entrare dentro lo stabi
limento i vigili — al coman
do del vicecomandante della 
stazione di Rieti, Iacobucci, e 
del vice brigadiere Nobili — 
hanno dovuto scardinare con 
una auto-gru le grosse porte 
di ferro dell'edificio: queste, 
infatti, essendo scorrevoli si 
erano bloccate, essendosi di
latato il metallo a causa del 
tremendo calore dello incen
dio. Le fiamme si erano già 
propagate nell'hangar adibito 
a deposito di grossi rotoli di 
carta, cartone e scatole, e nel
l'ala contenente tutta una se
rie di presse, macchinari e 
altro materiale che sono poi 
rimasti distrutti. Un autotre
no con rimorchio, carico di 
rulli, rimasto all'interno, in 
attesa di partire, è rimasto 
completamente distrutto nel 
rogo. Un altro autotreno, sul 
piazzale della fabbrica, invece 
non è stato raggiunto dalle 
fiamme e è rimasto Intatto. 

Sono entrate subito in fun
zione le sei autobotti dei vi
gili del fuoco di Rieti, che 
hanno impiegato anche, oltre 
all'auto gru, una scala aerea 
e successivamente una ruspa. 
Ben presto le sei autobotti si 
sono rivelate insufficienti, an
che perchè scarseggaiva l'ac
qua: da Terni, allora, è stata 
fatta venire una grossa au
tobotte di seimila litri. Poi i 
vigili sono riusciti ad allac
ciare le pompe ad un pozzo 
artificiale, non molto distan
te dallo stabilimento in fiam
me, mentre ogni volta che le 
autobotti si svuotavano si al
lontanavano per rifornirsi nuo
vamente: In tutto sono stati 
fatti un centinaio di viaggi. 

I vigili del fuoco sono riu
sciti, cosi, a circoscrivere le 
fiamme impedendo che rag
giungessero un grande depo
sito pieno di detersivi, la par
te dello stabilimento con le 
caldaie e altri impianti ter
mici, e il deposito a livello 
stradale colmo di serbatoi di 
collanti, cera, coloranti e al
tro pericolose sostanze infiam
mabili. 

Soltanto dopo sette ore di 
duro lavoro, alle 14 del pome
riggio, l'incendio è stato pra
ticamente domato. Gran parte 
del tetto — di quelli cosid
detti «a sega» — è crollato, 
mentre l'altra parte ora è pe
ricolante. Ancora ieri i vigili 
del fuoco erano al lavoro per 
buttare giù le parti perico
lanti dell'azienda, per sgom
berare con una ruspa tutti 1 
detriti e le macerie ancora 
fumanti. Tutte le grosse ve
trate che fanno da lucernario 
allo stabilimento, un metro 
per cinquanta, sono rimaste 
incrinate per il forte calore: 
occorrerà gettarle tutte giù. 
Sul posto sono rimaste due 
autobotti; ogni tanto bisogna 
spegnere gli ultimi focolai che 
ancora covano sotto i detriti, 
tra la cenere e i grossi rulli 
rimasti anneriti e bruciacchia
ti. e che ancora non è stato 
possibile sgomberare. Per 
quanto riguarda le cause del
lo spaventoso rogo ancora non 
è stato possibile accertarle: i 
carabinieri e la polizia stan
no facendo accertamenti, ma 
tutto è ancora imprecisato: 
forse un corto circuito, forse 
un mozzicone di sigaretta, 
ogni ipotesi per il momento è 
valida. 

Resta il fatto, comunque, 
che ora, dopo l'incendio. Io 
stabilimento dei fratelli No
bili — che produceva rulli di 
cartone, scatole e imballaggi 
— è completamente distrutto. 
Centocinquanta operai — tanti 
sono 1 dipendenti — rischia
no di rimanere senza lavoro, 
senza un posto: centocinquan
ta famiglie cioè sul lastrico. 
Occorre quindi che il Comune 
di Rieti, l'amministrazione 
provinciale, insomma gli or
gani competenti prendano del
le misure, dei provvedimenti 
per impedire tutto ciò e assi
curare il lavoro ai dipendenti 
dello stabilimento. 

il partito 
Civitavecchia, 1»,Ja: assem

blea commercianti (Renna). 
Zona ovest, IMa: a Ostiense, 

commissione operala (Marra). 
CD. - Borgo Prati, 20,31 co

munali 17 CD. - Gramsci 19 -
Campo Marzio ore 21, riunio
ne gruppo culturale della zona 
Centro (D'Avena e Grieco) -
Postelegrafonici: ore 29, CD. 
a domani ore 19 attivo. - M. Ro
tondo Centro 20 (Greco). 

Guldonla, gruppo consiliare • 
segretari sezione ore 17,30; Ge-
nazzane, attivo di collegio 19,30. 

In settimana la sentenza per il delitto Milioni 
>'•.' 
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A ciFicirio i cnicnson 

In un casolare vicino a Sacrofano 

Coniugi uccisi nel sonno 
dal gas di una stufetta 
Facevano gli agricoltori - La scoperta fatta da uno dei figli ieri - Nella notte 
il fuoco si è spento • Non si sono neppure accorti di quanto accadeva 

E' il turno della difesa al processo per il 
delitto di piazza Bologna. Entro la settimana 
Lucio De Lellis la moglie Liliana Guido. 
l'amica americana Dana Benjamin Faith e 
il francese Maurice Ploquin (che attende
rà il verdetto lontano dall'aula della corte 
d'Assise essendo latitante) sapranno la lo
ro sorte. Questa mattina dovrebbero parlare 
l'avvocato della ragazza americana, Luigi 
Favino, e il difensore di Ploquin, Luigi Scial-
la a meno che quest'ultimo non ceda il pas
so all'avvocato di Liliana Guido, il quale ha 
il compito un po' più facile. 

Come si ricorderà, infatti, il pubblico mi
nistero al termine della sua requisitoria ave
va chiesto 25 anni di reclusione per De Lel
lis e Ploquin, ritenendoli autori materiali del
l'omicidio del pensionato Luigi Miliani. 14 
anni per Liliana Guido, mente del colpo fi
nito tragicamente e l'assoluzione per insuf
ficienza di prove per Dana Benjamin. Anche 
la parte civile ha chiesto condanne, ma men
tre i rappresentanti della vedova hanno chie
sto l'assoluzione per le due ragazze, i legali 
dei fratelli della vittima hanno chiesto che 
siano riconosciuti colpevoli tutti e quattro 
gli imputati. 

Due coniugi sono stati uc
cisi dal gas in un casalone 
sulla via Sacrofanense, a due 
chilometri, circa dal paese: 
una stufetta, alimentata da 
una bombola a gas liquido ha 
provocato la tragedia. E' stato 
uno del figli a fare la tragi
ca scoperta: Alessandro Domi-
zi, 61 anni, ed Emilia De Pao
li di 56 erano distesi nel loro 
letto matrimoniale. 

Secondo i primi accerta
menti la stufetta deve essersi 
spenta verso l'alba e in breve 
11 gas ha saturato tutto l'am
biente. I due coniugi non si 
sono neppure accorti di quan
to stava accadendo e la morte 
li ha raggiunti nel sonno. 

Alessandro ed Emilia Do
misi erano agricoltori e ave
vano un piccolo appezzamen
to di terreno proprio fuori 11 
paese di Sacrofano. Abitavano 
nel casolare da soli dopo che 
1 figli avevano scelto la loro 
strada e se ne erano andati 
a lavorare altrove. 

Ed è stato proprio uno del 
figli a fare la scoperta. Poco 
prima delle otto ieri mattina 
si era recato, data la giornata 
festiva, a fare visita ai geni
tori. Aveva bussato ma nessu
no aveva risposto. Allarmato 
perchè sapeva che qualcuno 
era in casa ha forzato allora 
la porta. Appena entrato ha 
avvertito subito l'odore carat. 
teristico del gas ed ha imma
ginato cosa era successo. 

E' corso in paese a chiama
re I carabinieri. Poco dopo nel 
casolare sono giunti i milita
ri di Sacrofano e di Pormello 
che hanno svolto i primi ac
certamenti. 

La prima cosa che è stata 
rilevata è che i corpi non 
presentano segni di violenza 
e che erano perfettamente 
composti nel loro letto. 

Movimentato episodio al «Lido» 

Rissa al night 
e pistolettate 

Due feriti - Un conto non pagato - Riva
lità tra bande? - Quindici contro quattro 

La polizia sta indagando su 
un oscuro e movimentato epi
sodio avvenuto nella nottata tra 
domenica e lunedi in via Bon-
compagni, al night-club «Lido». 
Dopo una furibonda rissa al
l'interno del locale, sarebbero 
state esplose alcune revolve
rate contro un'auto, su cui sta
vano fuggendo quattro giovani. 
Gli agenti hanno rinvenuto a 
terra, davanti al « Lido », un 
bossolo di pistola: un foro, pro
dotto da un colpo d'arma da 
fuoco, è stato trovato sul lu
notto posteriore della «Citroen» 
su cui sono fuggiti i quattro 
giovani. 

I quattro, ' Claudio Consorzi, 
23 anni, proprietario della « Ci
troen ». Enzo Pucci, 24 anni, 
Pasquale Zito. 30 anni, e Gio
vanni Panu, 32 anni, sono en
trati nel night-club e si sono 
seduti ad un tavolo. Quando è 
arrivato il conto. 5.000 lire, i 
giovani hanno pagato — se
condo una versione — solo 4500 
lire. Ne sarebbe nata un'ac
cesa discussione con i came
rieri: all'ora di chiusura, alle 
tre di notte, i quattro sareb

bero stati invitati ad entrare 
in una sala interna, dove sa
rebbero stati aggrediti da una 
quindicina di persone. 

E' nata una furibonda rissa: 
i quattro sono stati colpiti an
che con il calcio di alcune pi
stole. Poi, la fuga sulla « Ci
troen »: è a questo punto che 
sarebbero stati esplosi alcuni 
colpi di pistola, uno dei quali 
avrebbe raggiunto il lunotto 
posteriore dell'auto. Non si sa 
chi abbia sparato e quanti 
colpi sono stati esplosi: data 
l'ora, alla scena non ha assi 
stito nessuno che ora possa te 
stimoniare. 

Più tardi Pasquale Zito e 
Giovanni Pace si sono fatti me 
dicare al San Giacomo, dove 
sono stati giudicati guaribili. 
rispettivamente, in sette e otto 
giorni. 

Ora la polizia sta indagando: 
molto probabilmente dietro la 
storia c'è il retroscena di qual
che rivalità, qualche regola
mento di conti fra bande rivali 
che cercano di assicurarsi il 
monopolio delle « protezioni > 
ai locali notturni. 

« Tosca » 
e «Rigoletto» 

all'Opera 
Stasera alle 21, In abbona

mento alle terze serali, replica 
di « Tosca » di G. Puccini 
(rappr. n. 72) concertata e di
retta dal maestro Pier Luigi 
Urbinl e interpretata da Anto
nietta Stella. Gianfranco Cec-
chele. Antonio Boyer. Doma
ni alle 21, recita straordinaria 
di « Rigoletto » di G. Verdi, di
retto dal maestro Francesco 
Cristofoli e interpretato da 
Walter Monachesi. Maria Luisa 
Cloni. Salvatore Fisichella. Giu
seppina Dalle Molle. Paolo 
Dari. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro"" 
Olimpico concerto del Trio 
Italiano d'Archi (tagl. n. 24). 
In programma: Mozart-Bach, 
Schoenberg e Mozart. Bigliet
ti in vendita alla Filarmonica 
(312560). 

TEATRI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 7Z . 

Tel. 89.8S.9S) 
Alle 22 il Gran Teatro pres. 
• Le statue movibill » sceneg
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia C. Cecchl. Ulti
me repliche. 

BRANLAttilO 
Alle 16.30-21.30 il favoloso 
spett. « Paris la nuit strip fol
lies ». 

CENTOCELLE <PJX» del Ge
rani • Tel awjwo) 
Alle 21 « Manifesto dal car
cere » di Dacia Maraini. Re
gia dell'autore. Scene di Gut-
tuso. 

CKNTRALE (Via Gelsa) 
Alle 21.30 famil. ultima recita 
l'ETI pres. la C.ia Contempo
ranea in « Aspettando Godot » 
di S. Beckett con L. AIocco, 
G. Caldarelli, C. Colombo. M. 
M. Giorgetti. S. Masieri. F. 
Panzoni. Scene e costumi F. 
Battistini. Regia M.M. Gior
getti. 

DEI SATIRI (Tel. M1J1I) 
Alle 21.30 «Vita d'ufficio» 
commedia scritta e diretta da 
Alfredo M. Tucci con L. Mo-
dugno. R. Bolognesi. A. Nico-
tra. E. Lo Presto, R. Sturno. 
Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Morta** 
n. 11 - Tel. 667.130) 
Domani alle 21.45 nuovissime 
storie da ridere con Silvio 
Spaccesi in « L'incontro di 
Teano > di R. Mazzucco; «Due 
sull'autostrada» di G. Prospe
ri: « La gara di canto » di E. 
Carsana. Regia di C. D'Ange-
Io, Prosperi. Dal Colle. 

DKI.LK ARTI 
Alle 21.30 famil. ultima recita 
« Fondazione Biondo » la CJa 
Stabile di Palermo pres. « Fla
via e le sue bambole > di S. 
Cappelli. Regia di G. Prosperi. 

EM*KO (le i . fceoii) 
Riposo 

FILM»rUIllU T» fVta UrtJ 
d'A liberi I-C l>l 6S0.4O4) 
Alle 18.30-20.30-22.30 I film 
maledetti « Malombra • di 
Mario Soldati con Isa Mi
randa (1042). 

Fili KSTI'IIIO 
Alle 22 jazz a Roma pres. il 
vibrafonista Puccio Sbotto ed 
il suo complesso. 

GOMMINI 
Domani alle 21 Ware College 
in « Patlence » of Gilbert and 
Sullivan. 

IL PUF» (Via del Salumi Si . 
1>L Sn.fJ.21 . M J M 1 ) 
Alle 22.30 « Varaos a magmar 
compagneros • di Amendola e 
Corbucd con L. Fiorini. Lica-
ry. D'Angelo. Ferretto. Grassi. 
Organo E Giuliani. 

LA FEDE (Via portneme 78 • 
Porta Portese - Tel. 5X19177) 
Alle 21,30 a grande richiesta 
fino a domenica 18 C.ia Tea
tro La Fede pres. « A come 
Alice » di G. Nanni da Canoll. 
Con Custermann. Berlini. 
Amidei. Vanoni, Fedele, Con
ti. Cortesi. 

PARIGLI (Via a Borii, 1 . 
Tel. musa) 

Riposo 

Schermi e ribalte ] 
QMKINO ( l e i . 87&.4H5) 

Alle 21,15 familiare L. Ma
siero. C. Giutlrè. M. Pisu in 
« 8 mele per Eva » di G. Aro ut 
da A. Cecov adatt. ital. di 
Diego Fabbri. Regia D. D'An-
zo. Scene di Guglielminettl. 
Musiche di Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
485.095) 
Da giovedì la C.ia di Paolo 
Poli pres. alle 21,30 « Carolina 
Invernizlo ». 

ROSSINI (Pjtza S. Chiara -
Tel. 652.770) 

Domani alle 21.15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
« Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore » di Gi-
raud. Regia Checco Durante. 

SANCARLINO (Via Ronconi-
pagni 11 . Tel. 461401) 
Alle 22.30 «I Rugantini» di 
M. Franciosa con E. Cerusico, 
N. Belletti. L. De Santis. E. 
Di Benedetto, V. Visconti e 
C. Baglioni. 

SANGENESIO (Via Podgoro. 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 
Alle 21,30 la C.ia dell'Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelli. 
V. Di Prima, B. Galvan. A.M. 
Serra Zanetti. Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Riposo. Domani alle 21.15 Ga-
rinei e Giovannini pres. « Al
leluia, brava gente » con Ra
sce], Proietti. Musiche di Mo-
dugno - Rascel. Scene di Col
tellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTI!*. 
RIE (Vicolo del Panieri 57 -
Tel. 5X.56.05> 
Alle 22.30 « Porno subito » di 
Barbone, Floris. Rossetti con 
G. Pescucci, R. Ridolfl. Tiberi. 
Regia di Forges Davanzati. 

TEATRO DI VIA SIAM IRA 55 
(V. Stamira 55 - Tel. 425109) 
Alle 21.15 li Gruppo Emme 
pres. « Non tutti 1 ladri ven
gono per nuocere » e « I ca
daveri si spediscono e le don
ne si spogliano » due atti uni
ci di Dario Fò. 

VALLE 
Riposo. Domani alle 21.15 la 
CJa Della Giostra pres. « La 
avventura di un povero cri
stiano » di I. Silone con A. 
Crast. G. Girola. C. Hinter-
mann. C. Tamburlani. Regia 
Bargone. 

VARIETÀ' 
AMBRA JGVINELLI (Telefo

no 730J3.lt) 
Non stuzzicate I cow boy ebe 
dormono, con J. Stewart e ri
vista Enzo La Torre 

BRANGAtXIlO 
Alle 16.30 e 21.30 «Paris la 
nuit - strip follies • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( te i . 352.153) 
Confessione di un commissa
rio di pollata al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

ALFIERI (Tel toajtsi) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4> 
AWRASSADK 

La figlia di Ryan. con S. Miles 
(VM 14) DR 4> 

AMERICA (Tel SM I6M) 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) G • 
ANTARES (Tel S9P4M7) 

Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C 4> 

APPIO (TeL T79.638) 
n giardino del Finii Contini, 
con D. Sanda DR 4>4> 

ARCHIMEDE (Tel. X75JC7) 
M.A.S.H. (in Inglese) 

ARISTON (Tel. SSSJOIt 
Sacco e Vanzettl. con G.M. 
Volonté DR 4>4>4>4> 

ARI.KCCHINO ( l e i SSX.ft.14> 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan • 

(VM 18) G 4> 
AVANA ( l e i 511.51.05) 

La prima notte del dott. Da
nieli Industriale col comples
so del giocattolo, con L. Buz
zanca (VM 14) SA 4> 

AVENTINO (Tel. ÌTMJ7) 
Lo prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA 4> 

Lo sigle «he appaiono ac
canto al «tati del film 
corrispondono alla se
guente elaaatfleaalone par 
generli 
A a Avventuro** 
C a Comico -
DA s Disegno animata 
DO a Documentarla 
DR a Drammatico 
O a Giallo 
M a Musicala 
B a Sentimentale 
•A a Satirico 
•M a •tnrieo-amttologloo 
D aostr* giudizio «al fin» 
viene espressa a al 
a*ga«at«> 
O+O-OO a eccezionale 

+0-++ a ottimo 
s>+s> a buono 

0-4 a discreto 
4> a mediocre 

VM l i a vietato Ol 
•ori di 11 anni 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G 4> 

BARBERINI ( l e i . 471.71)7) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 4>4> 

CAPITOL (Tel. 393.2X0) 
Le coppie, con 51. Vitti 

(VM 14) SA • 
CAPRANICA ( l e i 6TO.465) 

Il giardino del Finzl Contini, 
con D. Sanda DR 4>4> 

CAHRANICHETTA (1.672.4651 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
ONESTAR (Tel 7XH.Z42) 

Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C • 

COLA DI RIENZO 11 .«0.5X4) 
La moglie del prete, con Sofà 
Loren S • • 

CORSO (Tel. 679.16Jl) 
Dumbo DA o>o> 

DUE ALLORI (Tel 273.2(17) 
La moglie del prete, con Soda 
Loren S • • 

EDEN (Tel 3M1.1XX) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas
se ufficio Imposte, con G Mo-
schin C • 

EMHAKSY ( I H K7IU245) 
Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G • 

EMPIRE (Tel X55.62Z) 
Il gatto a 9 code, con J. Fran
c i s c o (VM 14) G 4 » 

E(iR<:iNE (Piazza Italia C 
EUR - Tel 591.09.M) 
La moglie del prete, con Sola 
Loren S • • 

EI'RIIPA (Tel 665 736) 
Dumbo DA • • e cartoni ani
mati 

F l l t lMA (Tel 471.IB0) 
Morte a Venezia, con D Bo-
garde DR 4>4>4>4> 

FM*t«|KT*IA (Tel I7TI»R4) 
Vernschlca (VM 14) S d> 

GAI. I .KKI* . (Te l 673.207) 
La califfo, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 4>4> 
GARDEN ( l e i . SXZX4X) 

La prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz
zanca (VM 14) SA • 

(>l ARMINO ( l e i «HJHO) 
La prima nulle del dott. Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz
zanca (VM 14) SA 4> 

f.HUM.M) 
MA chiamavano Trinità, con T 
Hill A 4> 

(i<iltK% ( l e i 7551)021 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA • • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
180 • Tel. 6380600) 
Prossima apertura 

HOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 
Sacco e Vanzettl. con G. M. 
Volonté DR 4>4>4>4> 

KING (VI» Fogliano. 8 . ro> 
lefonn X3IJI5 4I) 

TI giardino del Finii Contini. 
con D. Sanda DR 4>4> 

M % » i « » n i lei immuti 
Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
MAIEMTH ( l e i ini «IR) 

Carter, con M. Calne 
(VM 18) G 4> 

MAZZINI (Tel. SSIJMZ) 
La prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz
zanca (VM 14) SA • 

METKO DRIVE IN (Telelo. 
no 6UD.U2.43) 
Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill A • 

MEIROPOLITAN ( 1 . JHtóHOU) 
La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA • • 

MIGNON «VESSAI (t.8K»4>M) 
Il ragazzo selvaggio, di F. 
Truffaul UH •>*> 

MODERNO ( l e i 460.285) 
Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N. Alden (VM 18) S • 

MODERNO &ALETTA ( lelclo-
no 460.2X5) 
Oltre l'Eden, con C. Jourdan 

(VM 18) DR • • 
NEW YORK ( le i rxujni) 

Carter, con M. Calne 
(VM 18) G • 

OLIMPICO ( I H 302K35) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
PALAZZO ( l e i . 4y5.tiK.3l) 

Le belve, con L- Buzzanca 
(VM 18) C • 

PARIS (Tel. 754.368> 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM 14) DR • • • 

PASUUINO (lt-1. 503.622) 
Cotton comes to Harlera (in 
english) 

QUA l'I KO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
La guerra del cittadino Joe, 
con P. Boyle 

(VM 18) DR • • • 
QUIRINALE I l e i 4B2.B53) 

11 conformista, con J.L. Trin-
tignant (VM 14) DR • • • • 

QUIRINETTA ( l> l RTHDU.I?) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo. con T. Musante 

(VM 14) G 4>4> 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 

La figlia di Ryan. con S. Miles 
(VM 14) DR 4> 

REALE (Tel -SXIi.234) 
La guerra del cittadino Joe, 
con P. Boyle 

(VM 18) DR • • • 
RFX (Tel XX4 165) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
RIT7 (Tel K37 4X1) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR • • • 

RIVOLI (1>l 460.683) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 4>4>4> 

ROUGE ET NOIR (T. 664305) 
fi commissario Pellssler. con 
M Piccoli G 4># 

ROTAI «Tel 770A49) 
Il piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A • • • 

R»»XV crei. 876J04) 
Dumbo DA • • 

SAI ONE MARGHERITA (Te. 
terno* 6761 URI 

I klllers della luna di miele, 
' con S. StoTer 

(VM 18) DR 4>4>4> 
S « v n i A (Tel 665.623) 

Plopl ealzelunghe e I pirati di 
Taka Tuka con J. Nllsson A • 

S 1 K R 4 I D O (Tel 35)361) 
Strogoff, con JJ». Law A 4>4> 

SUPKRCINEMA (Tel 4XS4«9t| 
Scipione detto anche l'Africa
no con M. MastroiannI SA #0> 

riKrANY (Via A De Preti* 
Tel 462.380) 
1 klllers della Iona di miele. 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 4>4>4> 
rKKVI ITei XX!Mn«) 

Plopl ralzelnnzhe e I pirati di 
Taka Tuka con J. Nilsson A 4> 

IRIOMPHE I l e i . 83X.0O63) 
Torni Toral Torà! con M Bal
aam DR 4> 

UNIVERSA!, 
Toral Toral Torà! con M. Bal
aam DR • 

VH.NA CLARA (Tel. 3ZD.359I 
TI giardino del Finsi Contini, 
con D. Sanda DR 4>4> 

VIITOKIA ( l e i 571.357) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gasaman SA 4>d> 

Seconde visioni 
ACILIA: Roy Colt e Winchester 

Jack 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: II clan due due Bor-

sallnl, con Franchi-Ingrassla 
C • 

AIRONE: L'uomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR 4> I 

ALASKA: Uomini e Alo spinato 
con B. Keith A • 

ALBA: Colpi di dadi colpi di 
pistola 

ALCE: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi S • 

ALCYONE: Venga a prendere 
11 caffè da noi, con U. To-
gnazzi (VM 14) SA s> 

AMBASCIATORI: Le piacevoli 
esperienze di una giovane ca-

• merlerà, con U. Jacobsson 
(VM 18) S • 

AMBRA JOVTNELLI: Non stuz
zicate 1 cow boy che dormono 
con J. Stewart A • • e rivista 

ANIENE: Operazione Crepe» 
Suzette con J. Andrews DR • 

APOLLO: Zabrlskle Point, con 
M. Antonioni 

(VM 18) DR 4>4>4>4V 
AQUILA: I senza nome, con A. 

Delon DR • • 
ARALDO: La carica dei 101 

DA • • • 
ARGO: Ercole Sansone Maciste 

Ursus gli invincibili 
ARIEL: La carica dei 101 

DA • • • 
ASTOR: Le castagne sono buo

ne, con G. Morandi S • 
ATLANTIC: Le castagne sono 

buone, con G. Morandi S • 
AUGUSTUS: I senza nome. 

con A. Delon DR • • 
AURELIO: La morte In Jaguar 

rossa 
AUREO: Una nuvola di polvere 

un grido di morte arriva Sar-
tana. con G. Garko A • 

AURORA: Cinque bambole ner 
la luna d'agosto, con J. Fdr-
stemberg (VM 18) G • 

AUSONIA: Le castagne sono 
linone, con G. Morandi S • 

AVORIO: Rasputin II monaco 
folle, con C. Lee DR • 

BEI.SITO: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S • 

BOtTO: I senza nome, con A. 
Delon DR • • 

BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
« Paris la nuit strip follies » 

BRASIL: Twinky, con C. Bron
son S • 

BRISTOL: La carica dei 101 
DA • • • 

BROADWAY: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR • 

CALIFORNIA: La prima notte 
del dr. Danieli industriale col 
comnlesso del elocattolo. con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

CASSIO: Formala 1 nell'Infer
no del grand prix 

CASTELLO: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con GM. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
CI ODIO: t senza nome, con A 

Delon DR 4>4> 
COLORADO: I senza nome, con 

A. Delon DR • • 
COLOSSEO: Le svedesi si con

fessano e—, con H. Gustafssol 
(VM 18) S • 

CORALLO: Maciste e 1 caccia
tori di teste SM • 

CRISTALLO: Testa di sbarco 
DELLE MIMOSE: Operazione 

Crepes Suzette, con J. An
drews DR 4> 

DELLE RONDINI: La sfida del 
giganti 

DEL VASCELLO: Quando le 
donne avevano la coda, con 
S. Berger (VM 14) SA • 

DIAMANTE: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con GM. Volonté 

(VM 14) DR 4>4>4><«* 
DIANA: La prima notte del dr. 

Danieli Industriale col com
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA • 

DORIA: Vamos a matar com
pagneros, con F. Nero A • 

EDELWEISS: Nell'anno del Si
gnore, con N. Manfredi 

DR • • 
ESPERIA: Rio Lobo, con John 

Wayne A 4>4> 
ESPERO: Le calde notti di Pop-

pea, con O. Berova 
(VM 18) C 4> 

FARNESE: Evviva la libertà, 
con J. Abbey DR 4>4>4> 

FARO: D suo nome gridava 
vendetta 

GIULIO CESARE: Dne notti 
con Cleopatra, con S. Loren 

SM 4V 
HARLEM: Distruggete Fran

kenstein, con P. Cushlng 
(VM 18) G • 

HOLLYWOOD: Quando 11 sole 
scotta, con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 4> 
IMPERO: Nini Tirabusciò la 

donna che Invento la mossa, 
con M. Vitti SA 4>4> 

INDUNO: L'ultima valle, con 
M. Caine (VM 14) DR 4>4> 

JOLLY: I senza nome, con A. 
Delon • DR 4>4> 

JONIO: La vendetta di Tarzan 
con R. Ely A • 

LEBLON: 1 due maghi del pal
lone, con Franctu-lugraasia 

C • 
LUXOR: Venga a prendere il 

caffè da noi, con U. Tognazn 
(VM 14) SA • 

MADISON: La carica dei 101 
DA + • • 

NEVADA: Le cugine, con L 
Seagram (VM 14) G • 

NIAGARA: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A • • 

NUOVO: Il mantenuto, con U. 
Tognazzi (VM 16) SA • 

NUOVO OLIMPIA: Il giorno in 
cui I pesci uscirono dal mare, 
con T. Courtenay SA • • 

PALLADIUM: Nini Tirabusciò 
la donna che inventò la mos
sa, con M. Vitti SA • • 

PLANETARIO: Una testa di 
rapa, con F. Lulli S • 

PRENESTE: Venga a prendere 
11 caffè da noi, con U. To
gnazzi (VM 14) SA • 

PRINCIPE: Venga a prendere 
Il caffè da noi. con U. To
gnazzi (VM 14) SA • 

RENO: n re delle «sole, con C 
Heston A • 

RIALTO: Twinky, con C. Bron
son S • 

RUBINO: Waterloo con R. Stei-
ger DR s>#> 

SALA UMBERTO: Nelle pieghe 
della carne 

SPLENDID: La guerra del sei 
giorni, con R. Fuller DR • 

TIRRENO: Vamos a matar com
pagneros, con F. Nero A • 

TRIANON: La calata dei bar
bari. con L. Harvey SM • 

ULISSE: Twinky, con C. Bron
son S • 

VERSANO: Beato tra le donno. 
con L. De Funes S • 

VOLTURNO: La città del pec
cato, con A. Steele G • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
ELDORADO: Ondata di calore. 

c o n j . Seberg (VM 18) DR • • 
NOVOCINE: Latitudine zero. 

con J. Cotten A • 
ODEON: Uno dopo l'altro, con 

R. Harrison (VM 14) A • 
ORIENTE: Le tigri di Mompra-

cem, con I. Rassimov DR • • 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Requiem per nn 

gringo, con L. Jeffries A • 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVINCIE: Ben Hur. 

con C. Heston SM • • 
DON BOSCO: I cavalieri dello 

spazio A • 
NUOVO D. OLIMPIA: D'Arta-

gnan contro 1 tre moschet
tieri A • 

ORIONE: Le meravigliose av
venture di Marco Polo, con 
H. Buchholz A • 

PANFILO: n grande cielo, con 
K. Douglas A • • 

S. SATURNINO: «Ietti nn for
maggino a cena DA • • 

SAVERIO: La battaglia di Ber
lino, con W. Siemon DR • • 

TIBUR: La via lattea (club ore 
21). di L. Bunuel DR 4>4>4>6> 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
ohnffo o aaMnafto nadico par la ' 
olila Bit • cara dalia "sete" dhtun- ) 
aloni a Oaaotaata earaaall 07 origino 

Cara hVnocaa, indolori 
pre-posnaatrlnioniaH 

PIETRO dr. MONACO 
, ria Ori Vanlaali 36, L 471119 

ifcfl fronte Teatro dell'Opero - Stazio
na) Ora 6-l2| 15-16. FastM por app. 
(Non al curano venerea, pena, ecc.) 
A. Cosa, tomo 16016 dal 22-11-'Si 

telato 
DOTTOR 

DAVID STR0M 
(ambula torlak 

aonaa operaxtooe) detta 

EMOWKMOI e VENE VARICOSI 
Cura dalla ootnDtlcactonl: ragadi 
flebiti, ecsemi, ulcera varlcoa 

V I N I R I I . P I L L I 
DI6PUNXIONI 6B6SUALI 

I' 
VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 

iTOl SMJ01 • Oro 6-6Ì: (Pativi 6-1 
ÌAOL M. pam, tv m/mum 
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Alia Rassegna degli Stabili 

Ruzzante 
parlera 

francese 

Intervista con il compagno Vito Damico 

II governo manovra 
per «coprire» la RAI 

Si tenta di negare nei fatti il diritto del Parlamen-
to-a intervenire sulla seria situazione attuale del-
I'Ente — Anche all'interno della maggioranza 
sembrano muoversi forze favorevoli alia riforma 

Mostre d'arte a Roma 

FIRENZE. 12 
Concluse con successo le re-

pliche dell'S settembre di 
Zangrandi-De Bernart-Squar-
zina presentato dallo Stabile 
di Genova, la Pergola accoglie 
mercoledi e giovedi sera il 
primo spettacolo straniero 
della VII Rassegna interna-
zionale: La Moscheta di An-
gelo Beoleo detto il Ruzzante. 
neU'edizione francese della 
Compagnie du Cothurne. che 
agisce al Theatre Huitieme di 
Lione. sotto la direzione di 
Marcel Marechal. Nel testo 
originale cinquecentesco in 
dialetto pavano (padovano an-
tico). la vicenda si svolge ai 
margini della citta veneta do
ve abitano i contadini immi-
grati. II regista Marechal ha 
abolito ogni stretto riferimen-
to storico-geografico, facendo 
della Moscheta il dramma del
la gente d ie vive, in ogni 
tempo, negli agglomerati su-
burbani, attanagliata da ele-
mentari bisogni e costretta a 
mille artifizi per soddisfarli, 
nel tentativo (peraltro conti-
nuamente frustrato) di evade-
re dalla sua cohdizione alie-
nata. L'opera del grande 
drammaturgo italiano e in 
tal senso, per Marechal. «un 
poema sulle virtu creative dei 
derelitti ». 

La Moscheta ha avuto in 
Italia diversi importanti alle-
stimenti. da una ventina di 
anni a questa parte, per ma-
no del regista Gianfranco De 
Bosio. L'ultimo di essi (e il 
piu raffinato) si rappresenta 
di nuovo in questi giorni — 
protagonista Franco Parenti 
— al Piccolo di Milano. dove 
inauguro I'autunno scorso la 
stagione 70-71. Nella Moscheta 
di Marechal la versione fran
cese del testo si arricchisc2 
di intermezzi lirici. con cita-
zioni (congrue al tema prin-
cipale) di poeti come Rim
baud cd Eluard. mentre alio 
aprirsi del sipario. con chiara 
intenzione polemica. un atto-
re pronuncii* la definizione di 
bidonriltc contenuta nel di-
zionario Larotisse. L'impianto 
scenografico (di Jacques An-
geniol. come i costumi) e co-
struito con i rifiuti della mo-
derna civilta dei consumi. i 
detriti della «giungla di ce-
mento» che costituisce il ti-
pico paesaggio delle metro-
poli di oggi. 

Un'altra notevole iniziativa. 
ficl quadro della Rassegna 
fiorentina degli Stabili. pren-
dera il via venerdi 16. Si trat-

Sean Connery 
sul «set» del 

nuovo film 
della serie 007 

LAS VEGAS, 12. 
Sean Connery. che deve la 

sua fama al personaggio di 
James Bond, l'agente 007 con 
llcenza di uccidere, 6 giunto 
a, Las Vegas per la lavorazio-
ne del film Diamonds are 
forever, il sesto film della 
serie da lui interpretato. 

Prima di partire da Lon-
dra, Sean Connery ha dichia-
rato ai giornalisti: « Sono sen-
sa dubbio piii vecchio, ma 
sono carino come cinque anni 
fa». Ha anche detto che que
sto sara l'ultimo film su Ja
mes Bond della sua camera. 

, ta del Convegno sull'argomen-
to « Brecht perche: significa-
to e attualita delle rappresen-
tazioni brechtiane odiernea. 
II Convegno sara presieduto 
dal critico e studioso france
se Bernard Dort. il quale ter
ra anche la relazione introdut-
tiva. Presenze di rilievo sa-
ranno quelle dell'inglese John 
Willett, dello svizzero Benno 
Besson. del cecoslovacco Jan 

, Grossman, del famoso attore 
•tedesco Ekkehard Schall, del 
Berliner Ensemble, degli ita-
liani Giorgio Strehler. Emilio 
Castellani. Paolo Chiarini. Ro
berto Fertonani. Giorgio Zam-
pa. I lavori si svolgeranno, 
sino a domenica. con sedute 
mattutine e pomeridiane, a 
Palazzo Medici Riccardi. 

(Nella foto: una scena della 
Moscheta lionese). 

r in breve 
Separati sulla terra uomini e donne 

HOLLYWOOD. 12. 
- ' II produttore George Pal portera sullo schermo, anche 
come regista, il libro Disappearance, che da quasi vent'anni e 
in predicate per essere trasformato in film, ma che finora 
non ha avuto fortuna. II libro, di Philip Wylie, descrive una 
situazione ipotetica, nella quale gli uomini scompaiono dal 
mondo delle donne. E viceversa. 

Riorganizzazione della « Fox » 
HOLLYWOOD. 12. 

* ' Fra le maggiori novita che saranno attuate dalla 20th 
Century Fox. dooo l'attribuzione della carica di presidente 
a Dennis Stanfill, figura la suddivisione in sezioni autono-
rae, ognuna con un presidente. La prima di queste unita, 
incaricata di gestire i beni immobili della casa, e gia stata 
formata, sotto la presidenza di Lewis Wolff. 

Concorso nazionale per cantanti lirici 
II Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto «Adriano Belli» 

e l'Associazione Lirica e Concertistica Italiana di Milano ban-
discono con l'approvazione del Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo il Concorso Nazionale di Canto 1971 per giovani 
cantanti lirici. Le domande di ammissione dovranno essere 
indirizzate alia Istituzione Teatro Lirico Sperimentale di 
Spoleto « Adriano Belli» Via Pisanelli 2 ROMA, o alia Asso-
ciazione Lirica e Concertistica Italiana, Via Mazzini 7 MI
LANO. II bando con tutte le norme, potra essere richiesto 
alia segreteria dell'Istituzione. Le iscrizioni si chiuderanno 
il 30 aprile 1971. Possono partecipare al concorso i giovani 
cantanti che alia data del 1° gennaio 1971 non abbiano 
compiuto anni 28 se soprani, anni 30 se tenori, anni 32 se 
mezzo soprani contralti baritoni e bassi. 
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L'orgoglio 
di Arlene 

Film di Yutkevic 
ispiroto 

a Maiakovski 
MOSCA, 12. 

Le poesie e le opere tea-
trali di Vladimir Maiakovski 
hanno isplrato il nuovo film 
dl Serghci Yutkevic Comme-
tUs wiagtca, girato a Mosca. 

sidenti delle due Camere del 
Parlamento eraanassero nuo-
ve norme rul suo funziona-
mento, norme che assicurino 
un maggiore e piu " efficace 
potere di intervento del Par
lamento sull'Ente radiotele-
visivo. 

Sul piano politico generale, 
infine. il comportamento del
la Presidenza del Consiglio. 
da noi denunciato, nega di 
fatto il diritto del Parlamen
to a intervenire sulla situa
zione attuale della RAI. 

Qual e la posizione delle 
altre forze politiche? 

In questi ultimi mesi era 
parso a noi che su alcuni 
rilievi - critici nei confronti 
dell'attuale gruppo dirigente* 
della RAI convergessero non 
solo le forze dell'opposizione 
di sinistra, ma anche alcune 
di quelle che compongono la 
attuale maggioranza governa-
tiva, le quali, come noi, av-
vertivano e avvertono l'esi-
penza di misure e provvedi-
menti urgenti (a cominciare 
da quelli inerenti alia gestio-
ne attuale) che si muovano 
sulla strada di una profonda 
riforma dell'Ente radiotele-
visivo. 

Una ulteriore verifica delle 
varie posizioni sara costituita 
dalle prossime scadenze: l'in-
contro della Commissione par-
lamentare con la Presidenza 
del Consiglio. fissato, a quel 
che pare, per il 22 aprile, e 
la riunione dell'Assemblea de
gli azionisti della RAI prevista 
per il 29 aprile. A queste sca
denze noi comunisti andiamo 
sulle posizioni note e che so
no state enunciate" recente-
mente dal compagno Galluzzi: 
mutamento della gestione e 
della direzione attuale del
l'Ente radiotelevisivo. gestio
ne a termine, riscatto antici-
pato della Convenzione fra la 
RAI e lo Stato, maggiori po-
teri al Parlamento che deve 
essere investito cosi del pro-
blema della riforma. 

NEW YORK — L'attrice Arlene Dahl — una bellissima degli 
anni cinquanta — mostra con ergoglio la ftglia Sonny, che e 
stata appena battezxata nella chiesa della Marble Collegiate. 
La bambina e nata quattro mesi or sono dal matrimonio 
della Dahl con II produttore Rounsevalle Schaum. 

II comportamento della RAI-TV in occasione dello sciopero 
generale del 7 aprile ha costituito, come ha gia osservato il 
nostro giornale, una prova ulteriore della gestione vergognosa 
della RAI-TV come strumento del governo e non. come dovrebbe 
essere, come servizio pubblico. Anche in questa occasione, le 
organizzazioni sindacali e le forze politiche democratiche, primo 
fra tutti il nostro partito, hanno protestato contro il modo fa/.ioso 
e lesivo degli interessi di tutti i lavoratori italiani con cui viene 
gestito questo cssenziale servizio pubblico, E' di questi giorni 
anche la notizia di un intervento censorio ai danni di un tele
film sulla condizione operaia in tema di infortuni sul lavoro, e 
contro questo intervento e stata presentata un'interrogazione par-
lamentare e ha protestato l'agenzia di stampa della CGIL. 

Questi fatti ripropongono di nuovo, con urgenza, la necessita 
della riforma democratica della RAI-TV e, nell'immediato, di un 
intervento efficace e diretto del Pariamento sull'attuale gestione 
dell'Ente radiotelevisivo. 

A questo proposito. abbiamo rivolto alcune domande al com
pagno on. Vito Damico. membro della Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV. 

II 1° aprile scorso doveva 
tenersi I'annunciata rimiio-
ne della Commissione par
lamentare con la Presiden
za del Consiglio. Questa 

• riunione non e'e stata. Ep-
pure la necessita dell'in-
tervento del Parlamento e 
ammessa, oltre che da noi, 
da altre forze politiche. 
Come giudichi questa si
tuazione? 

Da oltre quattro mesi la 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri non trova il tempo 
di venire in Commissione per 
riferire alia stessa sulla gra
ve situazione esistente nella 
societa RAI sotto il profilo 
della gestione finanziaria, di-
rezionale e del personale. 

Di fronte alia continua la-
titanza della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. che di-
sattende una precisa delibe-
razione della Commissione e 
un preciso impegno della 
stessa Presidenza del Consi
glio, e che si e riprodotta il 
1° aprile, i parlainentari co
munisti, socialproletari e in-
dipendenti di sinistra della 
Commissione di vigilanza sul
la RAI-TV hanno, com'e noto, 
deciso di non partecipare a 
tale riunione. Abbiamo inteso 
in tal modo protestare contro 
un comportamento lesivo dei 
diritti del Parlamento e teso 
ad escludere ogni intervento 
della Commissione stessa sul-
l'attivita politica, dirigenziale 
e gestionale della concessio-
naria RAI. 

Quale valutazione com-
plessiva si pub dare, nel-
l'attuale momento politi
co, del problema RAI-TV? 

A me pare che si possanq 
- individuare tre momenti di 
un'azione portata avanti dal-
l'attuale gruppo - dirigente 
dell'Ente e da alcune forze 
politiche, interne alia mag
gioranza di centro-sinistra, 
che lo sostengono. 

Sul piano della gestione, 
continua nella RAI-TV la'po
litica dl proliferazione dei di-
rigenti. delle assunzioni di
scriminate in base a criteri 
di sottogoverno, mentre ri-
mane grave la situazione dei 
dipendenti e del personale a 
contratto a termine. sulla 
quale si sono pronunciati ne-
gativamente anche i sinda-
cati. La manipolazione del-
l'informazione relativa alio 
sciopero generale del 7 aprile 
scorso e i nuovi episodi di 
censura denunciati anche dal
le confederazioni sindacali 
confermano. se ce ne fosse 
stato ancora bisogno, in quale 
direzione si muove l'attuale 
gestione. 

Si sta avviando. inoltre, 
una politica di pseudo-decen-
tramento non rispondente al-
le esigenze poste dall'istitu-
zione delle Regioni. mentre 
si aggrava il deficit reale e 
l'indebitampnto bancario. che 
si cerca di colmare con ri-
chieste continue di contributi 
statali. L'awenuta • approva-
zione, con un voto contrario, 
della proposta di bilancio da 
parte del Consiglio di am-
ministrazione deila RAI non 
pud certamente tranquillizza-
re il Parlamento circa la rea
le situazione della RAI, la 
cui gravity si intuisce dal-
l'insistenza deiramministra-
tore delegate nella sua rela
zione, sulla necessita. per la 
RAI, che sia aumentato il 
canone e che siano stipulate 
nuove convenzioni speciali te-
se a reperire ulteriori fondi 
nelle casse dello Stato. 

D'altra parte risultano av-
viati procedimenti giudiziari 
a carico di amministratori 
dell'Ente, e cid a riprova del
la gravita della situazione e 
dei caratteri abnormi dell'at
tuale modo di gestire il ser
vizio pubblico radio-televisivo. 

Sul piano parlamentare, un 
tentativo di investlre il Par
lamento della situazione della 
RAI attraverso una precisa 
richiesta rivolta a tutti i 
gruppi parlamentari democra
tic! da parte del capogruppo 
dei deputati comunisti. on. 
Pietro Ingrao, ha avuto ri-
sposta negativa solo da parte 
del gruppo democristiano. 
Nella lettera di risposta. Ton. 
Andreotti ha dichiarato che 
«il problema della RAI-TV e 
seguito direttamente dalla no
stra direzione del partito» e 
che «(data la sua complessa 
natura esso esula pertanto da 
una autonoma trattazione da 
parte del mio gruppo parla
mentare». D'altronde, l'orien-
tamento di una parte della 
Commissione di vigilanza sul
lo schema di disegno di legge 
Dosi che, come hanno subito 
osservato i compagni Lajolo 
e Tedesco. peggiora l'attuale 
regolamento della Commis
sione stessa, ha rivelato la 
volontA di rinviare lo scontro 
politico sui temi della rifor
ma e di invischiare il Parla
mento in una lunga discus-
sione sui poteri e sulle fun-
zioni della Commissione. A 
questo proposito basterebbe 
che, come stabilisce la legge 

E' morto 
il pittore 
Marcel 

Gromaire 
PARIGI, 12 

AH'eta di 78 anni si e spen-
to Marcel Gromaire. Uno dei 
piu apprezzati pittori ed in-
cisori della Prancia contem-
poranea. Dopo aver frequen-
tato a Parigi numerose acca-
demie di pittura. Gromaire 
espose per la prima volta nel 
1911 (quando aveva appena 
17 anni) nel Salone degli 

Indipendenti. 
Marcel Gromaire, nello stra-

ordinario ambiente cosmopoli-
ta dell'avanguardia a Parigi, 
fu un eclettico e un moderate 
Pu, certo, uno dei tanti che 
raccolsero subito e bene, an* 
che se con manierismo, la le-
zione della rivoluzione cubista 
sul modo di vedere e di far 
vedere gli oggetti in pittura. 
Ma fu anche uno dei rarissi-
mi pittori che riuscirono a 
raccontare partendo dal primi-
fivo cubismo*di Picasso, di 
Braque, e di Gris. E fu Gro
maire un narratore popolano 
oltre che cubista, della violen-
za e della sofferenza nella 
guerra mondiale. 

In alcune opere, poi, Gro
maire si awicino a quella 
forma cubista della macchina 
e della costruzione industriale 
che ha avuto in Leger 11 suo 
grande pittore. H racconto cu
bista di Gromaire e assai be
ne rappresentato da opere du-
revoli come quelle sulla guer
ra in trincea e sulla macchina 
nella vita urbana. Per' lunghi 
anni a partire dal primo do-
poguerra Gromaire ha ripetu-
to e variato i suoi motivi ti-
pici senza cadute e dispersioni. 

Negli anni successivi, mentre 
acquistava fama internazio-
nale, partecipo a diverse espo-
sizioni a Parigi, Amsterdam, 
Bruxelles, Londra, New York. 
A lui si dovette anche. In 
gran parte, la rinascita del-
rartigianato dell'arazzo ad 

, Aubusson. Si dedico altresl 
aU'affresco, aU'acquarello. al 
disegno e aU'acquaforte. 

Alcuni critici hanno collo-
cato 1'arte di Gromaire nel 
solco della corrente aespres-
sionistan, ma II pittore ha 
respinto questo giudizio af-
fermando di avere sempre ri-
cercato «1'affermazione del-
l'oggetton in contrasto con il 
«gusto della deformazione» 
tipico dell'espressionismo mo-
demo. 

Gromaire fu Insignito dl 
numerosi premi, fra 1 quail 
il Gran premio nazionale del-

attualmente in vigore, i Pre- k le Arti, nel 1959. 

Dal brutto 
alPumano 
Le donne di Adolf Frohner 
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Adolf Frohner - Roma; Gal-

leria Giulia (via Giulia 148); 
8 aprile-4 maggio; orario 
feriali: 10-12,30 e 16,30-20,30. 

1 L' austriaco Frohner • cerca 
di raggiungere l'umano attra-
verso la bruttezza. E ' un pit-
tore umanista difficile e sgra-
ziato ma assai energico e pro-
vocatore di pensieri. 

E ' ben noto a tutti quale 
uso mercantile si faccia della 
donna e deirimmagine femmi-
nile bella nel mondo capita-
listico occidentale e ameri-
cano. Frohner rifiuta e com
bat te 1' erotismo commercia-
lizzato e dipinge figure fem-
minili urlanti, violente, mva-
sate, deformi. Ci fa posare lo 
sguardo su un mondo molto 
brutto e, per essere fatto sol-
tanto di donne, appare scon-
volgente: come una fossa dei 
serpenti. Eppure, queste figu
re femminili non sono repel-
lenti: hanno un dolore di gi-
ganti e una verita aggressiva. 

La cultura artistica tedesca 
e quella austriaca hanno una 
tradizione di pittura della 
bruttezza: a cominciare dalla 
sublime verita di Diirer, Cra-
nach e Griinewald. Ma Froh
ner non e un pittore europeo 
di tradizione e, se nel segno 
pub ricordare energia e vio-
lenza della tradizione austria
ca e tedesca, la sua forma-
zione, come pittore della vio-
lenza fatta attraverso 1'imma-
gine femminile, e eminente-
mente attuale, ed e stata ca-
ratterizzata, almeno fino al 
'53, da due oposte spinte cul-
turali. Lo ricorda Mario De 
Micheli nella presentazione: 
«Una spinta verso forme di 
rigore quali quelle di deriva-
zione cubista e un'altra ver
so una ricerca di totale liber-
ta di ascendenza tipicamente 
dadaista: la plastica del ciar-
pame...». 

Oggi, Frohner e pittore di 
gestualita controllata: e bru-
tale come Dubuffet, e violen-
to come De Kooning, e dada 
come i disegni infantili sui 
marciapiedi; ma raffredda le 
urla di una crisi isterica ge
nerale in forme senza sangue 
e carne. L'intervento del dise
gno a grafite nella pittura a 
olio e nel collage e gia rini-
zio di un processo analitico. 
E da questo intervento Froh
ner sembra un forte artista 

. del segno come frenato dal 
culto materico deU'espressio-
nismo astratto. 

Alcuni ' effetti plastici di 
grande naturalezza Frohner Ii 
raggiunge quando combina al
cuni frammenti nfotografici» 
a collage di donne belle con 
la figura disegnata brutta. In 
queste immagini la donna- og-
getto del modo di vita bor-
ghese e smascherata e il roito 
consumistico relativo viene 
dissacrato. 

A questo punto dela pittura 
di Frohner e il momento ana
litico che ha awenire plasti-
co, perche la gestualita esi-
stenziale, pure superata in 
questa serie pittorica, e sem
pre in agguato. 

Dalla Sicilia 
con amove 

Giacomo Baragl i - R o m a ; gal-
ler ia c La Margher i ta » (v ia 
Giul ia 1 M ) ; flno a l I I apr i le ; 
ore 10/13 e 17/20. 

' Sulla linea del classiclsmo 
italiano dl Manzu, 11 slciliano 
Giacomo Baragli porta una 

fresca corrente di erotismo e 
di ironia nelle ricerche dei 
giovani. Moderato picassiano, 
e un plastico di bella natura
lezza che, nell'ambiente socia-
le del nostro Sud e nella na
tura mediterranea, vede il 
grembo di una nuova specie 
umana e umanistica, capace di 
amore, di pace e di costruzio
ne durevole. Una specie che 
viene dai giovani «rosa» di 
Picasso. 

Baragli e scultore incapace 
di violenza nel gesto e nella 
materia anche se la sua vo-
lonta formale costruttiva e 
proprio un'alternativa della co-
scienza aH'esperienza della vio
lenza. Tutta una serie di bron-
zetti varia il motivo plastico 
di una corsa o danza erotica, 
da antica pittura vascolare 
greca, su elmi di soldati. 

La figura umana, • quasi 
sempre una coppia di amanti, 
basta a Baragli per costruire 
un'immagine ricca e di un 
mondo giovane e energico. La 
scultura grande con la gente 
Sicilian?, sul carretto e gia un 
piccolo popolo, pacifico e co-
struttore. II « greco » di Sicilia 
che insegue la donna nel tun. 
nel — una piccola scultura 
di sagome «alia Ceroli» che 
meriterebbe la dimensione mo-
numentale — ripropone il mo
tivo dell'energia creatrice del-
l'eros nella dimensione tecno-
logica. 

Nella piccola scultura del 
paese siciliano. Baragli sembra 
avere ripercorso, muro per 
muro e volume per volume. la 
fatica della crescita e della 
durata popolare. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: * / / giura-

mento della bambola» di 
Frohner. 

Raquel Welch 

si e separata 

dal marito 
HOLLYWOOD. 12 

L'attrice americana Raquel 
Welch e il marito. il produt
tore Patrick Curtis si sono se
parati, a quanto si e appreso 
oggi ad Hollywood. Si ignora 
se 1 due abbiano intenzione 
di divorziare o se si tratti sol-
tanto di una separazione tern-
poranea. 

Nuovo grande 
stabilimento 

della Mosfilm 
MOSCA, 12. 

La Mosfilm. il grande im-
pianto cinematografico di Mo
sca che produce ogni anno 
una cinquantina di lungome-
traggi. sta costruendo un nuo
vo teatro di posa di tremila 
metri quadrati. Sara 11-piu 
grande dell-URSS. 

La Mosfilm e uno dei po-
chi stabilimcnti cinematogra-
fici del mondo ad essere at-
trezzato a clclo completo, fino 
alia stampa delle copie. 

controcanale 
FALSA POESIA — Albero Lu-
po e sempre stato in telcvi-
sione, soprattutto un dicitore 
di versi: era ovvio che nella 
sua nuova veste di presenta-
tore egli si portasse dtetro 
in qualche modo questa di
mensione « poetica ». Cosl. f 
testi che gli autori di «Tea
tro 10 » — Chiosso e Del Re 
— hanno scritto per lui ten-
dotto a creare quelle atmo-
sfere di falsa poesia che si 
ritrovano anche nei « Caroscl-
li» o che erano proprle del
le divagazioni scolastiche dei 
liceali di quarant'anni fa. Pen-
siamo ai discorsetti iniziati 
che Lupo pronuncia e che. 
probabilmente non a caso, si 
imperniano sulle donne. 

In un periodo nel quale 
nel mondo occidentale. c'd, 
nelle forme piii diverse, una 
reviviscenza della protesta 
femminile ccco che ncllo spet
tacolo televisivo di puttta, in 
queste settimane si coglie qw-
sto tema «di moda» — la 
donna — e vi si ricamann 
sopra alcune considcrnziorii 
die sono un vero c propria 
condensate di luoghi comuni. 
Lupo recita queste considcra-
zioni iti tono un po' sommes-
so e un po' ispirato, m?ntre 
una musica «ad hoc» lo ac-
compagna in sottafondo: e tut-
to questo serve appunto 'a 
creare, in apertura dello spet
tacolo, un'atmosfera neoro-
mantica. Siamo in pieno 
« boom » di « Love story » no? 
E. sunatie, con furba intui-
zione del momento. gli auto
ri del copious di « Teatro W » 
si uniformano. Del resto, ncl-
I'ultima puntata dello spettn-
colo. il riferimento a «Love 
story », grazie alia canzone di 

Patty Pravo, e dlvcntato espli-
aito. 

E qui, ci pare, vale la pena 
di fare una constatazione; la 
stessa TV, mentre in una ru-
brica come « Boomerang », de-
stinata a tuia platea ristrctta, 
mette in rilievo gli aspetti 
negativi e mistificanti di un 
fenomeno letterario e di costu
me come quello di « Love sto
ry ». in « Teatro 10 ». destint-
to alia platea piii rasta. d"l-
lo slcsso fenomeno si celehra-
no le fortune La mano sini
stra non sappta quel che fa 
la destra- a ciascuno il suo. 

Per il resto. «Teatro 10» 
continua a procedere nel suo 
cammino divistico sul quale. 
ad ogni puntati. si inrontrn 
almeno un personaaqto che 
valeva la pena di inenntrare 
E' stato. in quesfultima pun
tata, il caso di frtha Kitt. 
la arandc catttnn'** ^pm nmn-
ricana, che sin daH'i»i?io hn 
immcssn IWUP SUP i^t^nrptn-
zioni un pizzicn dt ironia 
Erthn Kitt. infatti rapprpsen-
ta un buon antidnto ad at-
mo'iferp covjp quplln rla « Lo 
vp story »• lo si P I'lWo, ouch* 
aupstn volta, VPI SUO mndn 
di cantarc r IIPI suo modo 
rii cn1f,nr" In srpnn purtrot) 
po. I'apparizinnp pra tronpo 
brpvp e la lingua strnn'wrn 
ha tmppdito ai telesnpttitari 
di ccnlicre fino in fonrto lo 
spirito di questa cantante: i 
lunahi anninusi tcrotptnnti. 
sunerati chiaramevtc quelli di 
obbliao neali st'irli televisivi. 
hanno tpvtimonintn tuttnvla 
chp il nuhhlir'n von si lavpfn 
poi cos) facihnPTi'p abhtndn-
larp rtnl rnmantiPismo da sw-
permcrcnto. 

oggi vedremo 
PROGETTO NORIMBERGA 
(1°, ore 21) 

Per la serie di «Teatro inch'esta» va in onda la prima 
puntata (la seconda e giovedi) di un originale televisivo sul 
processo di Norimberga contro i criminali di guerra nazisti 
La sceneggiatura e di Fabrizio Onofri e la regia e di Gianni 
Serra: la stessa coppia. cioe. che l'anno scorso ha realizzato 
l'ottimo La rete sul processo jeanson. Lo scenestnato — che 
presenta oggi .ben individuabili motivi di attualita con la vi
cenda dell'aggressione e dei massacri americani nel Vietnam 
— fa centro, soprattutto, sul «progetto» del processo. Cioe 
sulla lunga discussione (proseguita anche durante la fase 
processuale) sul diritto dei popoli a condannare i delltti di 
aggressione e genocidio. Questa prima puntata prende infatti 
l'avvio con la nomina di Robert Jackson a pubblico accusa 
tore e prosegue con la difficile preparazione della fase istrut 
toria, la cattura dei caporioni nazisti, la configurazione dei 
capi d'accusa e l'avvio del dibattito internazionale intorno al 
processo stesso. Si chiude con il suicidio in carcere di uno 
degli imputati. Gli interpreti principali sono Sergio Ro^si. 
Giorgio Piazza, Renato Mori, Giampiero Albertini, Jacques Ser 
nas. Pier Luigi Zollo. 

BOOMERANG (2°, ore 21,20) 
« AH'ombra dei computer », questo il titolo del servizio che 

sara sviluppato nel tradizionale dibattito di giovedi prossimo. 
affrontando il tema dei possibili sviluppi tecnologici della ma
teria. Sara preceduto da un servizio sui nuovi metodi di in-
segnamento della matematica e seguito da una breve rievoca 
zione di un episodio della vita di Giuseppe Garibaldi in Ame 
rica Latina. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA (1°, ore 22,15) 

Va in onda la seconda parte del servizio « La vita non si 
fuma» che — la volta scorsa — si era soffermato ad analiz-
zare tutta la gamma dei danni provocati all'organismo umano 
dal fumo. Oggi invece. il tema e concentrato su un aspetto 
solo e tuttavia il piu drammatico: il cancrd ai polmoni. illu 
strando che nessuna misura potra eliminare le sostanze can 
cerogene perche queste derivano dalla combustione di qual 
siasi sostanza che venga fumata. II servizio. realizzato da 
Marcello Ugolino, si avvale della collaborazione e delle inter-
viste di numerosi specialisti. 

BENNY GOODMAN (2°, ore 22,20) 
Per la serie «Protagonisti alia ribalta», Mariolina Can-

nuli presenta il celebre jazzista negro, la cui esibizione e stata 
registrata — come gia quella della Fitzgerald — in un night 
di Viareggio. Benny Goodman eseguira alcuni dei suoi pezzi 
piu celebri, ma anche brani piu commerciali e orecchiabill. 

program mi 
TV nazionale 
12.30 

13.00 
13.30 
14.00 
17,00 
17.30 
17,45 

18.45 
19.15 

19.45 

Sapere 
Gli anni piu Iunghi 
Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Paolino in soffitta 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Spazio; Gli eroi di 
cartone 
La fede. oggi 
Sapere 
La societa postindu-
striale 
Telegiornale sport -
Cronache italiana 

2030 Telegiornale 

21.00 Teatro inchiesta 
N. 29 
Si trasmette la pri
ma parte dello sce-
neggiato di Fabrizio 
Onofri collaboratori 
Dante Guardama-
gna e Massimo Sa-
ni) sul processo di 
Norimberga. 

TV secondo 
214K) Telegiornale 

21,20 Boomerang 

22.20 Protagonisti alia rt-
balta 

Radio 1° 
Giornale radio: or* 7 , • . 

12, 13 . 14. 15, 17. 20 . 2 3 ; 
6.00: Mcttntmo mastcalc; 6,30? 
Corso tfi Itmirt francese. 7.45: 
l « connniwont partamentan: 
• . 3 0 : L« cancom del mattino: 
9.15: Voi ed io-. 10.0O: Spe
cial* GR; 11.30: Gallena del 
metodramma; 12,10: Smash] Di
tch! a colpo sicaro; 12 .31 : Fe> 
dcrico etcetera eccctera; 13.15: 
Fantasia mosicaie; 14,00: Boon 
potieiiajio; 1S.OO: Onda ver-
d*; 16,20: Par voi giovaah 
14,15: Appontamento con I * 
noflr* canxoni; 14,30: I ta-
rocctir; 14.45: Italia d w laro-
ra; 19 ,00: Cirad^co; 1».30: 
•«t l ; 1 9 . 5 1 : Sai aostri aaarca-
th 20 ,15: Ascolta, si ta aara; 
20 ,20: La Bonawia. Opera in 
quattro atri dl Laiai lllica a 
Giuseppe Clacosa. Masica di 
Giaconto Poccini; 22,15: La no
stra Oftneitia di masica leo-
•era: 22.40: Chiara tontana. 

Radio 2° 
Giornale radio: ore 6,25, 

7.30. 4 .30 , 9,30. 10.30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 
16,30, 17 .30 . 19,30. 22 ,30 , 
24; 6 ,00: | | mattinierat 7,40: 
•uomiwwe con Staaia Won
der • Tony Ooilara; 0,40t 

ni a cetori dell'orcaestra; 9.50» 
Chi a Jonathan? di Francis 
Burnt idee; 10.05: Un diaaa 
per restate; 10.35: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 12.10: Trasmia-
sioni reaionali; 12,35: tin di
sco per restate; 13.45: Que-
drante; 14,30: Trasmissiom 
rejronali; 15,40: Classe anica; 
19.02: Bellissitne; 20,10: Mu-
sicamalch; 21.0O: Piacevole 
ascolto; 21.20: Pina-pons; 
21 .40: Norila; 22.00: I I sen-
zatitolo; 22.40 Eugenia Gran-
det di Honors de Balzac* 

Radio 3° 
Or* 10.0O: Concerto di aper-

tnra; 11,15: Mosicba ilalia-
ne d*os*i; 11.45: Concerto ba-
roceo; 12.20: Itinerari operi-
stich Rossini in Francia; 13.00: 
Intermezzo; 14,00: Salatto Ot-
tocente; 14,30: I I disco in aa-
rrina; 15.30: Concerto sinlo-
nico. Oirettore Eueene Orman-
ry. Pianista Rudoll 5erkm: 
17.20; Fogh d'album; 17.35: 
Jazz in microsolco; 18,00: No-
tizie del Terzo: 18.45: Che 
fare dopo la laurea?; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.00: 
A us den Sieben Tagen di Karl-
heinz Stockhausen. Note illu-
strathr* di Boris Porana; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Tribuna internazionale dai com
positor! 1970 Indetta 
rUNESCO. 
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La repressione contro gli oppositori ad un grado piu alto di 

BRASILE: CONDANNE A MORTE DOPO 80 ANNI 
II regime ha ripristinato la pena capitale e condannato un giovane - L'ultima sentenza era del 1891 - Agenti della CIA in fun-

zione di istrattori per i torturatori brasiliani - Urgente un'azione internazionale per fermare la mano al regime Medici 
II 18 marzo scorso il giova

ne Theodemlro Romelro Dos 
Santos, 19 anni, e stato con
dannato a morte dal trlbuna-
le milltare dl Salvador, che 
lo ha rltenuto colpevole della 
ucclsione di un sergente della 
polizia durante un tentativo di 
evasione dal carcere di Bahia. 

E ' questa la prima condan-
na a morte pronunciata in 
Brasile dal 1891, data in cui 
la pena capitale venne sup-

J)ressa. In realfca, 11 decreto 
egge che ripristina la pena 

di morte per i « crimini con
tro la sicurezza nazionale» 
porta la data del 29 settem-
bre 1969; ma finora non cl si 
era ancora azzardati ad am-
mettere una sentenza di que
sta gravita. Non si pub certo 
dire che finora mancassero 
gli oppositori politici; ne si 
pu6 asserire che il regime del 
presidente Da Costa e ,'Silva 
sia stato tollerante nei loro 
confrontl: semplicemente, II 
eliminava per via non uffi-
ciale. 

Proprio in questi ultiml tem
pi si sono avute ripetute, 

drammatiche testimonianze 
dell'uso della tortura nelle 
career! braslllane come mez
zo dl ellmlnazione flslca del 
prigionieri politici; e d'altra 
parte e ormal anche troppo 
nota l'attlvita criminale del 
famigerati «squadron! della 
morten, le cui vittime si con-
tano ormai neH'ordlne delle 
migliaia. Sotto 11 pretesto di 
far giustizia sommaria della 
malavita nelle grand! citta, 
in particolare dl Rio, questa 
organizzazione, composta per 
lo plu di poliziottl in congedo, 
e divenuta rapidamente uno 
strumento nelle mani del po-
tere esecutlvo per liberarsi de-
gli oppositori politici — o so-
spettl tall — senza assumer-
si in prima persona la re-
sponsabilita di tali assassinii. 

Quale sia l'atteggiamento 
concreto del regime nei con
frontl dl questo « braccio se-
colare», nonostante alcune 
blande prese di posizione for-
mali, basta a spiegarlo un epi-
sodlo significativo; il respon-
sabile degli « squadron! della 
morte», Sergio Paranhos 

Fleury, l'assassino del compa-
gnl Joaquin Camara Ferreira 
e Carlos Marighella in un 
processo farsa e stato reoen-
temente condannato. A soil 
tre giorni dalla pronuncia del
la condanna, Fleury si trova-
va libero. 

la prova di forza 
Come mal, dunque, il regi

me di Medici ha deciso ora 
dl uscire alio scoperto? 

La splegazione ci e fomita 
da un giovane esponente della 
resistenza braslliana, del qua
le per ovvie ragioni non si ri-
ferisce il nome. II regime non 
riesce piu a controllare la si-
tuazione interna con la sola 
pressione pilitica. per quanto 
pesantissima, e non ha altra 
scelta che la prova dl forza, 

L'ultlmo tentativo dl verifi-
care la propria « popolarita », 
o almeno la misura dell'ac-
quiescenza popolare, e costi-
tuito dalle elezlonl del novem-
bre scorso: due partitl in liz-
za, quello governativo e quel-

lo « d'opposizione »: voto ob-
bligatorio, con gravlsslme san-
zlonl economiche e l'automa-
tica perdita del posto di la-
voro per chl si fosse astenuto 
dalle urne; elezlonl svolte — 
salvo nelle due grandi citta — 
« a vista ». 

Ebbene, il risultato di que-
ste elezlonl e stato tale che il 
regime non si e sentito dl 
pubblicarne i dati, limitandosi 
ad ammettere che a San Pao
lo e a Rio la percentuale dl 
schede blanche o nulle e stata 
di oltre il 50 per cento! 

Ce n'era abbastanza per to-
gliere ogni illusione sulla pos
sibility di mantenersi al pote-
re con mezzi politici, sia pu
re sorretti da un sistema re
pressive che comprende la de-
tenzione ingiustificata, anche 
formalmente, come mezzo di 
intlmidazione; sia pure con lo 
appoggio di un sistema poli-
ziesco: che inquadra, oltre le 
numerosissime branche della 
polizia, praticamente tuttl 1 
funzionari pubblici, fino al 
portieri e ai taxisti. 

Ecco quindi la prima con

danna a morte, 
Contro questo nuovo pesan-

tissimo giro di vite e urgente 
che si dispieghi una azione in-
terregionale, della quale il re
gime ha paura. Come e - pro-
vato dal fatto che finora il 
Brasile non ha mai conces-
so nessuna ispezione nelle car-
ceri a una commissione della 
Croce Rossa e deH'Amnisty 
International, ne ha mai ac-
cettato un'lnchlesta della com
missione interamericana del 
diritti deH'uomo, asserendo 
semplicemente che la tortura 
non esiste. 

La tortura, Invece, come 
mezzo per estorcere confes-
sioni. e come mezzo d'intimi-
dazione, come mezzo di elimi-
nazione fisica, non solo e esi-
stita ed esiste, ma ha avuto 
un processo di « razionalizza-
zione » grazie alia consulenza 
degli agenti della CIA, scelti 
prevalentemente tra i reducl 
dell'esperienza nell'Indocina. 
Su questa collaborazlone tra 11 
fascismo brasiliano e l'lmpe-
rialismo USA e ancora il com-
pagno della resistenza a for-

nlre del particolari agghiac-
cianti. 

Ci sono stati del casl — 
racconta — dl compagnl tor-
turatl senza altro scopo che 
di « dlmostrazlone didattica » 
da parte dl specialist! amerl-
canl a beneflcio di « allievl» 
della polizia braslliana, con 
tanto di traduttori lncarlcati 
dl ripetere in portoghese la 
« lezione » svolta in inglese. 

Nata in origine come espres-
sione di una borghesia avan-
zata, a causa dell'lmmaturita 
della grande massa contadina 
del paese, la resistenza brasl
liana — nelle sue tre compo
nent! cristiana, nazionalista-in-
dipendentista e socialists (si 
tratta, owiamente, dl defini-
zionl un po' schematiche) ha 
raggiunto negll ultlmi tre an
ni una larga dlffusione popo
lare 

Azione copiffore 
«Non potremmo neanche 

esistere senza la solidarieta 
attiva della popolazione» — 

cl spiega il compagno brasi
liano — «Per un opposltore 
non esiste possibility dl avere 
un lavoro, una casa, per non 
parlare dl un'attivlta politi-
ca». E invece l'attlvita politi-
ca dl propaganda e molto vi
va: numeros! sono i giornali 
clandestlnl, J volantini; la pro
paganda capillare arriva un 
po' dovunque. Adesso si ac-
compagna l'altivita armata, 
che pub a sua volta sussiste-
re proprio grazie a un retro-
terra organizzativo molto arti-
colato, e a una stretta unita 
operativa fra le diverse com
ponent! della resistenza. 

Ma questa attlvlta da sola 
non pub bastare a porre fi
ne alrlnsopportablle stato di 
cose creato da uno dei plu fe-
roci regimi fascist! che si co-
noscano, senza una parallela 
azione internazionale che pre-
ma con tutti i mezzi sul regi
me Medici e che neutrallzzl 
il pesante condlzionamento 
imperialistlco esercitato dagll 
Stati Unitl. 

Paola Boccardo 

Le indagini a Genova 

Caso Gadolla: 
alia ricerca 

dello «svizzero» 
Sarebbe il cervello della banda del rapitorl 

GENOVA. 12 
II ccaso Gadolla» riposa, 

rispettando il « ponte » J estl-
vo pasquale. II fantomatico 
«svlzzero», organlzzatore del 

.piu clamoroso e fruttuoso ra-
pimento del secolo, ha avuto 
cosl tempo dl prendere re-
spiro. 

SI tratta di un Individuo 
«diabolico», senza dubblo, 
come ha avuto occaslone di 
rllevare lo stesso gludlce 
Istruttore, dottor Castellano. 
Un tipo capace di mettere nei 
dubblo gli inquirenti, di con* 
fondere le indagini, di far ap-
parlre una cosa per un'altra. 
di insinuare il sospetto che 
persino le vittime possano es-
sere colpevoll. Un Individuo 
che, addlrittura, compiuto il 
« colpo » da duecento mllloni, 
ha avuto la sfrontatezza di 
rltelefonare alia famiglla Ga
dolla per deridere gli Inqui
renti, per sollecitarne le loro 
dimissioni. 

II ccaso Gadolla» rlposa 

fterche non si possono effet-
uare 1 controlli bancarl per 

sapere dove e come 11 riscat-

to di duecento rnllioni e sta
to dlstrlbulto; il «caso Ga
dolla» riposa perche in que
st! giorni ha riposato tutta 
la Penlsola e quindi le socle-
ta di assicurazioni, gli ufTici 
ACI e quell! necroforl, attra-
verso 1 quail, per esemplo, 
potrebbe essere posslblle e 
addlrittura risultare utile una 
indagine sulla sparlzjone del 
famoso furgone funebre den-
tro il quale si ritiene sia 
stato trasportato verso la 
Val d'Aveto Sergio Gadolla, 
al momento della sua libera-
zione. . . 

Quindi, rimaniamo sempre 
piu nei campo delle lllazionl. 
Al punto In cui siamo arrl-
vati, di concreto cl sono sol-
tanto questi element!: Mario 
Rossi raplna il portavalorl 
dell'Istituto Case Popolarl, 
uc'clde un fattorlno e, acciuf-
fato, vlene trovato in posses-
so, in un suo nascondiglio. dl 
circa tre mllionl dl bancono-
te da dlecimlla lire, sette 
delle quali rlsultano contras-
segnate dalla banca 

contro la confusione dei prezzi 

Quando acquistate un elettrodomestico o un te-
Ievisore,e vostrodiritto pagarlo al prezzo piu giusto, 
senza essere costretti a lunghe, incerte, fastidiose 
contrattazioni. Rex fa di questo vostro diritto un suo 
preciso dovere. Per ogni prodotto Rex ii prezzo e 

gia scontato al massimo, e "pulito" da ogni ridu-
zione artificiosa e da ogni equivoco. Un grande ser-
vizio in piu che la Rex e lieta di offrirvi. Una prova 
di serieta e lealta. Sicurezza del prezzo, anche 
questo vi da in piu la Rex. 

Tefevisione portatil* T12. 
Vidaautomaticamente Tim-
magrne istantanea su ogni 
canale L. 130.000. 
portatile M 12 L 99.000 
lrasportab.HT20 L 99.000 
X24 Li5aooo 
Radio 
portatile R3 RP L 31.000 
da tavolo R1 RT L. 36.000 

LavastoviglfeSLB 
superlux*. 
La sola veramerrte drvisa In 
due. Due vasche, due tem
perature. due tempi di la-
vaggio divers! e contempo-
ranei, per pentole e stovi-
glie. U 125.00a 
LS 805 3/dinamlc deluxe 

L 111.000. 

Lavalrfce DL 5 Modfrumfca. 
Si mette in moto fin dairammoHo e vi 
da il vero bucato biologico. 10 program* 
mi + 4 supplementari 
DL 3 deluxe 
SL 50 supeduxe 
P 5 special 
S 55 special 

L. 103.000. 
L, 82.000 
L 115.000 
L. 96.000 
L, 142.000 

R 36 SLFE lautocucina. 
Vol programmate, lei fa da sola. Cuoco 
automatico. Grill elettrico. Girarrosto. 

L.124.00a 
711 compacta 3 fuochl L 28.000 
770 minilusso 3 fuochl L. 27.000 
R 30 export 3 fuochi L. 34.000 
R 22 L deluxe 4 fuochl L. 49.500 
R 34 L deluxe 4 fuochi L 63.000 

Frigoriftro 2010/2 TE H moWfrigo. 
Tre freddi d'rversl per ogni Hpo di cibo: 
superfreddo - freddo umido - treddo 
temperalo. 
1040 Europa 
1070 E 
3010/2T E 
1070 SU superiuxe 
2050/2T SU superiuxe 

L.89J0Q0. 
L. 34.000 
L, 68.000 
L» 122.000 
L> 88.000 

. L, 110.000 

una garanzia che vale 
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La «A» in 
cifre 
I risultati 

Bologna-Cagliari 
Poggia-Fiorentina 
Vicenza-Juventus 
Milan-Napoll 
Roma-Catania 
Lazio-'Sampdoria 
Torino-Verona 
lnter-*Vareie 

La classifica 
Inter 
Milan 
Napoli 
Juventus 
Bologna 
Roma 
Cagliari 
Foggia 
Torino 
Lanerossl V. 
Verona 
Varese 
Sampdoria 
Fiorentina 
Lazio 
Catania 

39 25 
36 25 
34 25 
29 25 
28 25 
27 25 
26 25 
23 25 
22 25 
21 25 
21 25 
20 25 
20 25 
19 25 
19 25 
16 25 

17 5 
13 10 

0-0 
1-1 
11 
1-1 
5-0 
3r2 
1-0 
3-1 

38 21 
47 21 
26 15 
34 25 
26 19 
28 21 
25 27 
27 32 
23 25 
21 29 
20 29 
22 29 
24 27 
21 28 
24 37 
15 36 

un 
Milan -Napoli : che 

gna in più 
sbaglio Altafini... 1 
José ha mancato un rigore che poteva dare la 
vittoria al Napoli a 3' dalla fine - Domenica una 
giornata di fuoco con Juve-Inter e Milan-Torino 

f 

La lotta per la salvezza in una fase sempre più incandescente 

DOMENICA LAZIO • FIORENTINA 
all'insegna di «mors tua vita atea» 

Prossimo turno 
Cagliari-Catania 
Lazio-Fiorentina 
Sampdorla-Foggia 
Juventus-Inter 
Varese-Vicenza 
Verona-Napoli 
Bologna-Roma 
Milan-Torino 

totocalcio 
BOLOGNA - CAGLIARI x 
FOGGIA - FIORENTINA x 
L.R. VICENZA-JUVENTUS x 
MILAN-NAPOLI x 
ROMA-CATANIA . 1 
SAMPDORIA-LAZIO 2 
TORINO-VERONA 1 
VARESE- INTER 2 
BARI - PALERMO 1 
LIVORNO-AREZZO 1 
TERNANA - NOVARA x 
TRENTO - REGGIANA 2 
SORRENTO • INTERNAPOL! 1 

Montepremi: L. I34.t35.96a. Le 
quote: ai 112 e tredici » L. 2 mi
lioni 293.500 Hre; al 4.121 «do
dici a L. 96.0M. 

totip 

PRIMA CORSA -

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
x 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 

• 1 
2 

Le quote: ai duo € 12 » lire 
5.498.012; ai 109 e 11 » L. 100.880; 
ai 1.082 « 10 • L. 10.014. 

Il gioco è fatto per lo scu
detto? Sembrerebbe di sì: e 
non solo perché l'Inter ha 
portato a tre punti il suo 
vantaggio sul Milan ma an
che e soprattutto perché le 
condizioni delle due squadre 
sono ben diverse. Le indica
zioni delle partite di dome
nica sono guanto mai elo
quenti al riguardo: l'Inter in
fatti ha vinto autorevolmen
te a Varese, sfoggiando un 
primo tempo magistrale, e 
giostrando a suo piacimento, 
mentre il Milan ha faticato a 
pareggiare con il Napoli ed 
ha rischiato anzi di perdere 
l'intera posta (se Altafini non 
avesse sbagliato quel rigore 
in zona Cesarmi a quest'ora 
il distacco del « diavolo » dai 
a cugini» neroazzurri sarebbe 
addirittura di quattro punti 
e il capitolo scudetto avrebbe 
potuto considerarsi chiuso...). 

Guardando più da vicino c'è 
da aggiungere che la differen
za maggiore tra le due squa
dre è nel rendimento degli 
opposti attacchi. Così Bonin-
segna a Varese ha messo a 
segno un'altra doppietta, por
tandosi a quota 21 nella clas
sifica dei cannonieri (lo stes
so numero di goal cioè con il 
quale Riva conquistò il pri
mato l'anno scorso), mentre 
il Milan ha segnato solo un 
misero golletto con Combin 
e con molta fortuna. 

L'attacco rossonero, infatti, 
da quando Villa è andato 
fuori forma, non riesce più 
ad ingranare: sembrava che 
Rocco avesse trovato il rime
dio a Verona quando ha avan
zato Rivera di punta, ma 
contro il Napoli non c'è sta
ta la conferma della validità 
dell'esperimento. Anzi Rivera 
è stato praticamente inutile, 
perché come si sa non gra
disce le marcature strette, qua
li si incontrano nelle aree di 
rigore. Si può ben dire quindi 
che l'Inter di oggi, l'orgo
gliosa Inter che ha rimontato 
punti su punti, ha agguanta
to il Milan e l'ha poi distac
cato, oggi come oggi ha... un 
Bonimegna in più. Non è 
davvero poco se si rapporta il 
fatto alla «sterilità» rosso-
nera confermata dalla partita 
col Napoli. 

Perciò si capisce il gesto di 
stizza di Rocco a fine parti
ta: un gesto di stizza forse 

assai più chiaro ed attendibi
le del lungo discorso del gio
vane presidente Carrara su
gli schermi della a Domenica 
Sportiva». Carraro ha detto 
che ancora non tutto è per
duto e che nonostante i tre 
punti di svantaggio il Milan 
ha ancora qualche speranza: 
ed ha aggiunto che se il Mi
lan ha perso il primato per 
un imprevisto scivolone, an
che l'Inter può andare sogget
ta ad una disavventura del 
genere. 

Il che può anche succede
re specie se si tiene conto 
che l'Inter ha compiuto un 
lungo inseguimento (18 parti
te utili consecutive) e che 
domenica è attesa da una tra
sferta in casa della Juventus 
che può rivelarsi molto diffi
cile, anche se la Juve doma
ni sarà alle prese con il Co
lonia nella semifinale della 
coppa delle Fiere e quindi 
non si può giurare sul ren
dimento dei bianconeri. 

Ma ammesso che l'Inter sia 
costretta ad una battuta di 
arresto, chi garantisce che il 
Milan riuscirà ad approfit
tarne nelle condizioni attuali? 
Lo scoraggiamento di Rocco 
ci sembra indicativo sulle 
possibilità della squadra ros-
sonera: e comunque oggi la 
classifica sembra dare ragio
ne più a Rocco ed all'Inter 
che a Carraro. 

Ma forse già domenica si 
potrà avere una ulteriore 
schiarita perché mentre l'In
ter è impegnata come abbia
mo detto nella trasferta in 
casa della Juve, U Milan ospi
terà in casa un Torino che 
a sua volta non può fare 
complimenti per non ricadere 
nella zona minata dalla qua
le si è appena allontanato con 
la vittoria ottenuta sul Ve
rona grazie ad un rigore mes
so a segno da Cereser. Insom
ma possiamo concludere che 
forse la lotta per lo scudet
to sarà definitivamente risol
ta dal doppio incontro Tori
no-Milano. Al Napoli il com
pito di tenere alta la bandie
ra del centrosud, al posto di 
un Cagliari che ormai si li
mita a vivacchiare e di una 
Fiorentina che invece deve lot
tare aspramente per soprav
vivere. 

Roberto Frosi 

« ni» già come Riva 
Come spesso accade nel 

campionato di calcio, quando 
si chiude o sta per chiuder
si il capitolo scudetto, si fa 
più incandescente (forse per 
legge di compensazione) la 
lotta per la retrocessione. 

Anche stavolta la storia pa
re voglia ripetersi. L'ultima 
domenica infatti ha riporta
to nel massimo equilibrio la 
situazione delle pericolanti. 
fatta eccezione per il Cata
nia che rimasto a « quota !6 » 
in conseguenza della sconfit
ta di Roma può considerar
si ormai spacciato. E* stato 
soprattutto l'« exploit » della 
Lazio in casa della Sampdo
ria a rimettere tutto in di
scussione: perchè ora la La
zio si è portata a « quota 
19», a fianco della Fiorenti
na che ha acciuffato un pa
reggio a Foggia grazie anche 
all'arbitraggio discutibile di 
Lattanzi che ha dato un ri
gore ai viola sul filo del rego
lamento e ne ha ignorati due 
a favore del padroni di ca
sa. E a sua volta la Samp 
è rimasta a «quota 20» insie
me al Varese battuto dall'In
ter, mentre Verona e Vicen
za sono distanziate di una so
la lunghezza. 

Ben sei squadre nel fazzo
letto di due punti sono dun
que rimaste in ballottaggio 
per le altre due retrocessio
ni. Si capisce perciò che non 
è facile indovinare quali sa
ranno le formazioni destinate 
a fare compagnia al Catania 
in serie B. 

Se guardiamo alle condizio
ni di forma, bisogna infatti 
sottolineare che si trovano 
tutte su per giù su una stes
sa linea, fatta eccezione per 
il Verona che è in serie ne
gativa e per la Lazio che al 
contrario è in serie d'oro 
avendo vinto due incontri con
secutivi. 

Il calendario dal canto suo 
riserva pressoché analoghe 
difficoltà a tutte le concor
renti (tre partite in trasferta 
e due in casa) ad eccezione 
del Varese e della Lazio che 
si trovano ad usufruire della 
situazione diametralmente op
posta. 

Come si vede dunque al
meno due fattori giocano a 
favore della squadra romana 
che nel giro di due giornate 
è riuscita a ribaltare una si
tuazione che sembravp. dispe
rata. grazie sopratutto alla 
positiva reazione dei giocato
ri. perchè non si può dire 
certamente che Lorenzo e Len-
zini abbiano agito in modo 

da dare alla squadra la se
renità e la calma necessarie 
(anzi...). 

Ora addirittura alla Lazio 
si presenta l'occasione di fa
re un altro decisivo passo in 
avanti giocando domenica al
l'Olimpico contro la Fioren
tina: perchè si capisce che 
una vittoria dei bianco az
zurri avrebbe valore doppio. 
in quanto li avvicinerebbe ul
teriormente al porto della 
tranquillità e lascerebbe inve-
ce nella peste i viola. E una 
vittoria dei viola avrebbe, ov
viamente, l'effetto contrario. 

C'è da considerare infatti 
che sempre domenica Samp
doria e Varese giocheranno 
ancora in casa, rispettivamen
te contro Foggia e Vicenza: 

ammesso che si limitino a 
conquistare un punto ciascu
no (ma potrebbero anche es
sere due...) si avvantaggereb
bero ulteriormente sui viola 
che sono tra i meno indica
ti a trovarsi con l'acqua alla 
gola. Perchè, come disse tem
po addietro De Sisti. la Fio
rentina è tra le pencolanti 
quella che ha indubbiamente 
il miglior parco giocatori, ma 
anche quella che è meno abi-' 
tuata a lottare per la salvez
za che più facilmente può 
perdere la testa e farsi pren
dere dallo sconforto. In con
clusione anche in coda coma 
in testa la prossima domeni
ca può risultare decisiva. 

r. f. 

Le interviste negli spogliatoi 

Pugliese soddisfatte 
Rotto amareggiate 
Feriamo su Milan - Napoli: 

« Ringrazio lo sportivo pubbli
co che mi ha fatto ricredere 
su quanto avevo detto dopo la 
partita con l'Inter ». Chiappella: 
« Il risultato è giusto, peccato 
che Altafini abbia sbagliato il 
rigore ». Rocco: « Meglio loro di 
noi. Buona Pasqua ». Carraro: 
« Rincresce perdere punti in ca
sa, ma il Napoli ha meritato il 
pari ». 

• • • 
Fraizzoli su Varese-Inter: « E' 

stato un ottimo incontro, ma 
non è ancora detta l'ultima pa
rola sullo scudetto, anche se 
credo che al 70% sia ormai no
stro ». Invernizzi: « D i scudetto 
aspetterei a parlarne ». I.ic-
dholm: « Loro sono andati trop
po forte e per noi non c'è sta
to niente da fare ». 

• * * 
Lenzlnl su Samp-Lazio: « Ho 

visto una grande Lazio. La sal
vezza è a portata di mano ». 
Lorenzo: « Abbiamo giocato una 
grossa partita e la Samp non 
ha avuto scampo. Se continuia
mo cosi la salvezza è sicura ». 

• • • 
Tessarl su Roma - Catania: 

« Tutto bene. La squadra gio
ca sulla grinta e sulla veloci
tà ». Fogli (il traincr Rubino si 
p ecl issato): «I l Catania è una 
squadra di giovani: è rimasta 

tale e quale quella della S i 
rie B. Ormai credo che non \l 
siano più speranze di salvezza >.. 

» • • 
Pugliese su Foggia-Fiorenti

na: « I miei volevano un punto 
e l'hanno ottenuto Le notti e 
possibilità di salvezza sono au
mentate ». Negli spogliatoi del 
Foggia si recrimina sul discus
so rigore che ha dato il pareg
gio ai « viola ». Maestrelli: « Il 
rigore ha galvanizzato i "vio
la" e ha influito negativamen
te su di noi. La nostra posizio
ne 6 di completa tranquillità ». 

• * • 
Riva su Bologna - Cagliar., 

« Sto bene, tra un mese penro 
di essere più che a posto per 
la Nazionale ». Scopigno: « Oggi 
è Pasqua, siamo tutti contenti, 
è stata una partita pasquale ». 
Fabbri: « Abbiamo giocato be
ne. ma come al solito abbiamo 
sbagliato i goal, è anche que
stione di sfortuna ». 

• • • 
Garonzi su Torino - Verona: 

« Abbiamo perso male, su rigo
re. per un pallone che 6 andato 
a battere su un braccio dt un 
difensore ». 

• • • 
Cinesinho su Vicenza - .lux e: 

a Penso che avremmo potuto 
vincere senza rubare niente a 
nessuno ». 

Domenica calda in molti stadi (anche a San Siro) 

Minacce di morte a Tessari! 
Rigori contestati a Foggia e Terni 

Anche l'ultima domenica è 
risultata particolarmente «cal
da », a confermare che il « ve
leno è in coda» come am
monivano gli antichi. Gli inci
denti più gravi sono avvenu
ti a Terni ove a tre minuti 
dal termine, quando 1 locali 
conducevano per 1 a 0 e sem
bravano ormai avere in tasca 
una vittoria chiara e meritata, 
l'arbitro Orassi ha concesso al 
Novara un rigore molto discu
tibile che ha permesso ai pie
montesi di pareggiare. Irrita
ti dal comportamento dell'ar
bitro due o trecento tifosi 
hanno assediato il signor Gras
si e i suoi collaboratori ne
gli sposgliatoi per circa quat
tro ore: dopo di che la ter
na arbitrale ha potuto lascia
re Temi sotto la scotta della 
polizia. Pure una serie di de

cisioni sballate dell'arbitro Lat
tanzi (un rigore discutibile ai 
viola, mancata concessione di 
due rigori al Poggia) ha pro
vocato l'indignazione degli 
sportivi foggiani che per for
tuna si sono limitati a rumo
reggiare e a lanciare frutta 
in campo senza manifestare 
la loro protesta in forma più 
clamorosa. 

A San Siro «l'operazione 
ramoscello d'ulivo » (come era 
stato definito il tentativo di 
riappacificare i tifosi milanesi 
• napoletani dopo quanto era 
successo nel corso di Inter-
Napli) sembrava perfetta
mente riuscita almeno a giu
dicare dal «fair play» delle 
due squadre e dalla correttez
za manifestata dal pubblico 
sugli spalti -Senonchè a parti
ta conclusa si è appreso che 
un incidente seppure circo
scritto c'è stato. Ne ha fatto 
le spese un funzionario della 
Squadra Mobile di Milano, il 
dr .Rosati uscito malconcio 
(contusioni guaribili in 5 gior
ni) dallo scontro tra un grup
po di tifosi che erano venuti 
alle mani tra di loro e nel 

Cale era intervenuto per se
re la rissa. Alcuni agenti 

•opraggiunti in aiuto del fun-rario hanno arrestato tre 
tifosi, due giovani ed una 

ragazza. 
Meglio del previsto invece 

sono andate le cose a Roma 
nonostante che fosse stato 
predisposto un imponente 
servizio di polizia nel timo
re che i sostenitori di Her-
rera volessero manifestare in 
modo clamoroso il loro dissen
so dalle decisioni della so
cietà. 

Senonchè la protesta si è li
mitata ad un «coretto» a fa
vore di Herrera presto zitti

to dalla maggioranza degli 
spettatori incantati dallo spet
tacolo offerto dalla squadra. 
Da notare poi che tra i mi
gliori in campo sono stati pro
prio Vieri e Zigoni i giocato
ri che più hanno sofferto in 
un modo o nell'altro sotto la 
gestione Herrera. Ed ancora 
va sottolineato che seppure il 
Catania si è confermato de
bole e rassegnato, mai co-

La rata di Cappellini segnata di tasta. I l giocatore sarà poi 
costretto, nella ripresa, ad abbandonar* il campo, a causa di 
un fallo dell'etneo Cherubini, falle cho l'arbitro punirà col 
rigora eh* Zigoni trasformerà 

munque la Roma era riusci
ta in questa stagione a se
gnare cinque goal. 

Sotto auspici migliori in 
conclusione non poteva avveni
re il debutto di Tessari la 
cui felicità per il risultato era 
incrinata solo da una telefo
nata anonima ricevuta dalla 
moglie da parte di un igno
to teppista che minacciava di 
morte il bravo e modesto al
lenatore delle minori per aver 
osato prendere il posto di 
Herrera. 

Ma si è trattato evidente
mente anche in questo caso 
di un episodio circoscritto. 
isolato che non può far testo: 
tutto sommato la reazione de
gli sportivi romani, anche da 
chi è rimasto addolorato per 
l'allontanamento di Herrera. è 
stata composta, civile, ragione
vole. E questo è il lato più 
confortante dell'aspetto «gial
lo» della domenica. 

Con 1 due goals realizzati con
tro Il Varese, il centravanti In
terista Boninsegna ha eguagl ia
to Riva che vinse nello scorso 
campionato la classifica canno
nieri con 21 reti. Mancando a n 
cora 5 incontri, quasi sicura
mente « Boni », tornerà a s e 
gnare e batterà il record di Ri
va. Questa la classifica dei 
cannonieri: 
ZI RETI: Boninsegna (Inter) 
16 RETI: Prati (Milan) 
14 RETI: Savoldi (Bologna) 
11 RETI: Bettega (Juventus) 
9 RETI: Clerici (Verona) 
5 RETI: Domenghlnl (Caglia

ri ) , Maraschi (L.R. Vicenza) , 
Cristin (Sampdoria) 

7 RETI: Bicon e Saltuttl (Fog
gia) , Chinaglia (Lazio). A r a i -
rildo (Roma), Salvi (Samp
doria) 

6 RETI: Benetti , Combin e Vil
la (Milan), Altafini (Napoli ) 

5 RETI: Chiarissi (Fiorentina), 
Capello, Causlo e Haller ( J u 
ventus) , Massa (Lazio), Ri
vera (Milan), Cappellini (Ro
ma), Carelli (Varese) , Ma-
scettl (Verona) 

4 RETI: Riva (Cagliari), Bon-
fantl (Catania), Vitali (Fio
rentina), Facchettl (Inter) , 
Anastasi (Juventus) . Ciccolo 
(L.R. Vicenza), Sorniani (Na
poli) , Del Sol e Zigoni (Ro
m a ) , Fotia (Sampdoria). Bui, 
Cereser e Sala (Torino) , 
Braida. Traspedlnl (Varese) 

3 RETI: Baisi (Catania). Goti 
(Cagliari). De Sisti (Fioren
t ina) . Garzelli e Maioli (Fog
gia) . Corso e Jair f lnter) , 
Bianchi e Umile (Napol i ) . 
Snarez (Sampdoria), Palici e 
Rampanti (Torino!. 

Nella foto in alto: Boninse
gna realizza la prima rete 
per l'Inter. 

Domani Colonia-Juve 
per la Coppa delle Fiere 

Le partite di andata delle s e 
mifinali delle coppe europee, in 
programma domani, costituisco
no rappnnfamento principale 
della settimana calcistica Inter
nazionale. Il calcio Italiano sa
rà Impegnato, sia a l ivello di 
club che di selezione naziona
le , contro il c a l d o tedesco occi 
dentale. I-a Juventus, infatti, 
giocherà domani a Colonia la 
partita di andata delle semifi
nali di Coppa delle Fiere men
tre nella stessa giornata, per II 
torneo giovanile dell'UEFA, la 
squadra nazionale italiana Ju-
niores ospiterà a Macerata la 
selezione della Germania occi 
dentale dopo aver pareggiato 
l'incontro di andata per 0-0. 

Questo il calendario della set
timana: 

D O M A N I 
COPPA DEI CAMPIONI 

(Semifinali - Andata) 
Stella Rossa Belgrado - Pana-

thlnaikos Atene 
Atletico Madrid . AJax A m 

sterdam 
COPPA DELLE COPPE 

(Semifinali - Andata) 
P.S.V. Eindhoven - Real Madrid 

Chelsea - Manchester City 
COPPA DELLE FIERE . 
(Semifinali - Andata) 

Colonia - Juventus 
Liverpool - Leeds United 

MITROPA CUP 
(Terzo turno - Andata) 

Austria Salisburgo - L. Vicenza 
TORNEO JUNIORES UEFA 

(Preliminari) 
A Macerata: Italia - Germania 

Occidentale (andata 0-0) 
D O M E N I C A 

TORNEO PREOLIMPICO 
Romania - Albania 

La Juventus è giunta a Co
lonia. 

Ieri stesso gli italiani hanno 
disputato un primo allenamento 
sul campo di una squadra di 
seconda divisione a 15 chilome
tri dalla città. Helmut Haller 
si è dichiarato pronto a soste
nere l'atteso duello con l'asso 
tedesco Wolfgang Overath. fi 
capitano della nazionale tedesca 
non sembra tuttavia in forma. 
causa uno stiramento muscolare 
alla gamba destra. 

Una grande vacanza! Tre settimane a 

CUBA 
dal 17 luglio al 9 agosto - in aereo 

Un viaggio attraverso la mera
vigliosa isola caraibica per co
noscere la rivoluzione cubana. 

Visite alle fabbriche, scuole, 
ospedali, aziende agricole, incon
t r i con dirigenti e lavoratori. Un 
riposo sulle famose spiagge di 
Varadero. Sistemazione in alber
go a pensione completa. 

Partecipazione alla grande mani
festazione del « 26 jul io » anni
versario della rivoluzione, a San
tiago de Cuba, nella fantastica 
cornice del genuino folklore po
polare. 

Quota indivitole di NTteipaztaie L 3 5 0 . 0 0 0 

P«r informazioni ad iscrizioni rivolgerti a: 

itinerario 
MILANO - L'AVANA - GUAMA 
CIENFUEGOS - TRINIDAD -
CAMAGUEY . NUEVITAS -
HOLGUIN - SANTIAGO DE 
CUBA . SANTA CLARA - VA
RADERO . MATANZAS - SO-
ROA - L'AVANA . MILANO 

iTj UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.20.851 - 20100 MILANO 

http://I34.t35.96a
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Catanzaro e Perugia incalzano 
alle spalle del trio di testa 

Giro del Belgio: 
Merckx vince anche 
h secomfa foppo 

BONN, 12. 
I I belga Eddy Merckx ha vlnto la scconda 

fappa del Giro del Belgio, Heist sur Mer-Hyon 
di 174 chllometri, ed ha consolidato II proprls 
primato in classifies generate. Questo I'ordine 
d'arrivo della seconda lappa: 1. Eddy Merckx 
(Bel.) in 4 ore 11'45" (con abbuono: 4.11M5"); 
2. Eric De Vlaemlnck (Bel.) s.t. (con abbuono: 
4.11'30"); 3. Rene Pijnen (01.); 4. Joseph Bru-
yere (Bel.); 5. Raphael Hooyberghs (Bel.); 
6. Willy De Geest (Bel.); 7. Herman Van Sprin-
gel (Bel.) tulll can II tempo del vincitore. 

LA CLASSIFICA GENERALE: 1 . Eddy Merckx 
(Bel.) 4 ore ZVSV; 2. Pignen (Ol.) a 50"; 3. Bru-
yere (Bel.) a 1'6"; 4. Van Springel (Bel.) a 
1'14"; 5. Hooyberghs (Bel.) a 1'23"; 6. De Geest 
(Bel.) a 1'29"; 7. Eric De Vlaemlnck (Bel.) 
4.3V38"; 8. Bracke (Bel.) 4.32M8"; 9. Verbeeck 
(Bel.) 4.3T56"; 10. Rosiers (Bel.) e Plntens (Bel.) 
4.32'57". Nella foto: MERCKX 

Col San Mar lino: 
Motta primo net 

Circuito degli assi 

COL SAN MARTI NO, 12. 
Gianni Motta e ritornato alia vlttoria nel cir

cuito degli assi di Col San Martlno. La corsa, 
molto combattuta nelle prime fasl, si e risolta 
con una volata generate. Motta, che ha potuto 
contara sull'appogglo di Glmondl, e riuscito a 
prlmegglare sui migllori sprinters italianl, tra 
I quali Beghetto, Zandegu e Basso 

Folia oltra prevision!: ad applaudire I cam
pion! del pedale oltre diecimila spettatori. 

Questo I'ordine d'arrivo: 1. Gianni Motta (Sal-
varan!) km. 105 In 2 ore 11' alia media di kmh. 
48,015; 2. Giuseppe Beghetto (Zonca); 3. Dino 
Zandegu (Salvarani); 4. Adrtano Durante (G.S. 
Toffoletto); 5. Marino Basso (Molteni); 6. Fe
lice Glmondi (Salvarani); 7. Marcello Bergamo 
(Filotex); 8. Thomas Pettersson (Ferrettl); 

9. Pietro Poloni (Cosatto); 10. Lucillo Lievora 
(GBC); 11. Goesta Pettersson (Ferretti) . 
Nella foto: MOTTA 

II Livorno (vittorioso sull'Arezzo) in zo
na tranquillita - Prezioso punto del Pi
sa a Monza - Nei guai la Casertana 

Mantova , Ata lanta e B a r ! 
h a n n o r l spe t t l vamente v ln to 
l e loro part i te: 11 M a n t o v a e 11 
B a r ! rego lando c o n lo s t e s so 
p u n t e g g l o — 2 a 0 — 11 C o m o 
e 11 Pa l ermo , 1"Atalanta agglu-
d icandos l 1 d u e punt l su l cam-
p o de l la ormal c o n d a n n a t a 
Massese . F r a le t r e capol i s te , 
per tanto , d i s tanze I m m u t a t e , 
c o n l 'Atalanta c h e h a mtgl io-
rato l a s u a pos lz ione In m e d i a 
p r i m a t o . 

Q u e s t o e tu t to , e d era s ta to 
fac i l e preveder lo . E ' a l l e spal
l e d l q u e s t o tr io , Invece, c h e 
la l o t ta c o n t i n u a a d Infurla-
re , e qualcosa d l n u o v o si e 
reg is trato . 

II Catanzaro h a m a n t e n u t o 
lna l terato 11 s u o d i s tacco di 
d u e punt l dal B a r ! ( e d e v e 
s e m p r e recuperate l a part i ta 
c o n la R e g g i n a ) . E* il Catan
zaro , pertanto , c h e e r iusc i to 
a s troncare a n c h e la res isten-
za de l Cesena, la squadra c h e 
i n s e g u e c o n m a g g i o r tenac ia , 
e p o s s i a m o dire c o n magg io -
r e de termlnaz lone , a d e s s o c h e 
S e g h e d o n i e usc i to dal s u o lo-
d e v o l e r i serbo a l f e r m a n d o 
ch iaro e t o n d o c h e l a s u a squa
d r a n o n lascera n u l l a d i in-
t e n t a t o p e r agg iud icars i l a 
p r o m o z l o n e . 

E* sc ivo lato n u o v a m e n t e , in
vece , i l Bresc ia . E m a l a m e n t e , 
p e r c h e h a perso i n casa . L a 
s q u a d r a c h e g l i h a fa t to l o 
s g a m b e t t o ? II Perug ia . M a po-
n i a m o m e n t e p e r u n a t t l m o 
a l io s v o l g i m e n t o d e l l a part i ta: 
a t tacca il Bresc ia , i n contro-
p l e d e r i sponde i l P e r u g i a e 
I n n o c e n t ! s egna . D o c c i a fred-
d a per i padroni d i c a s a c h e 
tu t tavta s i r i m b o c c a n o l e m a -
n i c h e e v a n n o al l 'assalto . U 
P e r u g i a res i s te , m a n o n p u d 
ev i tare c h e Gig i D e Paol i , vec-
c h l a bandiera bresc iana, rie-
sca a pareggiare . 

Cont inua la part i ta , i l Bre 
s c i a a s sa l ta ancora , m a e nuo
v a m e n t e 11 P e r u g i a a co lp ire 
c o n Mazzia . E l 'operazione 
sorpasso e c o m p i u t a : a d e s s o i l 
P e r u g i a h a 33 punt i , 11 B r e 
s c i a e r i m a s t o f e r m o a 32. 

Che c o s a s i g n i f i e s q u e s t o ? 

Senza rivali il campione del mondo 

Agostini fa il vuoto 
a Imola (350 e 500 cc) 

Gli ordini 
d'arrivo 

Classe 500 cc 
1) ARostlnl (MV), girl 16, 

pari a km. 80.272 In 31'05"1/10, 
a l l s media di km. 154,940; 2) 
Giuliano (Ducal l ) : 3) Bertalli 
(Kawasaki ) : 4) Oallina (Patton) . 

Classifica del 
< campionato italiano 

I) Agostini. punti 30: 2) Gal-
l lna, 18; 3) Bergamonti e Giu
liano. 12; 4) e 5) Marcaccini e 
Berlarcll l . 10. 

Classe 350 cc 
1) Agostini (M.V.) cbe coni-

pic I 16 girl del percorso pari 
m km 80,282 In 31'07"4 alia m e 
dia dl km. 1S1.749: 2) Grassettl 

j (Yamaha) In 3r27"8: 3) Ellis 
I ( ing.) (Yamaha) 32*32"4: 4) 

Mauellanl (Yamaha) a nn giro; 
5) Giansantl (Yamaha) a un 
giro. 

Classifica 
del campionato italiano 

1) Agostini, pnntl 42: 2) Gras-
i aetti, 20; 3) Bergamonti . 15; 
I 4) Marcaccini, 14; 5) Mandrac-

•t, 12. 

; Classe 250 cc. 
I 1) Read (Ing.) (Yamaha) che 
!, eomple I 14 girl del percorso 
• pari a km 70.238 in Z8 01"5. 
' a l ia media di km. 150.375; 2) 

Bartn<ch (MZ) Z f W S ; 3) Gras-
I aetto (MZ) in 2T08"9; 4) Gould 
, (Yamaha) 28*20"2; 5) Mandraccl 
i (Yamaha) 2IT24"fi. 

Classified -
del campionato italiano 

1) Mandraccl, pnntl, 39; 2) 
' Grassettl , 23; 3) Pasollnl, 21; 
' 4 ) TorelU e Isnardl. 17; 6) Gian-
, aantl, IR. 

Classe 125 cc. 
j 1) Parlottl (Morbldelll) che 

eompie I 14 girl del percorso 
i pari a km. 70.238 In 20*41"9 ana 

' media di km. 141902: 2) fllm-
I. mnnds (Ing.) (Kawasaki) 29*43" 
|t • 9; 3) W. Villa (Vina) 3 1 W 8 ; 
, 4 ) Lombard! (Gnazxonl) 31T7"5; 
I I ) Lazzarlnl (Ma'ro) 31*38"5. 
I Classifica 

del campionato italiano 
I) Parlottl. pnntl 30: 2) Vil

la W., 27; 3) Bnscherinl, 24; 4) 
e x aequo: Manclnl e Pileri, 20; 
5) Consalvl. 13. 

Classe 50 cc. 
1) Nirto (Derby) che comple 

I 12 girl del percorso pari a 
km fin.204 In 3008"5 alia m e 
dia di km. 119.842; 2) leva (Mor-
Mdclll i 30*0I"7: 3) Glnllano 
(Malanra) 3l \ ir*; 4) Orsenlro 
(TAmoO 3141"9; S) Bnscherinl 
(Vil la) 32'""4 

Classifies 
#J»I campionato italiano 

1) lava, pnntl, 45; 2) Glnlla-
a m M; 3) Bnscherinl, If; 4) * I -
huffo, 13; S) Perotti , 12. 

i 

Dal Bostro corrispondente 
IMOLA, 12. 

Tutto secondo logica nella 
«Conchiglia d'oro She l l* . Gia-
como Agostini recita un faci le e 
un po' noioso tnonologo s ia nella 
350 che nella 500 perche nessu-
no pud stare al suo passo. La 
gara piu interessante. piu viva 
resta percid la « 2 e mezzo > con 
Read assoluto protagonista: par-
tito fra gl i ultimi ha cominciato 
ad «infi lare> gli a w e r s a r i (da 
Gould a Andersson, ecc . ) con 
spavalda sicurezza portandosi al 
primo posto a quattro giri dal 
termine e vincendo con suflicien-
te margine. Questa gara ha evi-
denziato l'ottima tenuta delle 
macchine tedesche c M Z > piaz-
zatesi con Bartusch e Grassetti 
seoonde e terze. Risultato di pre-
stigio per Gilberto Parlotti (con 
la sua eccellente Morbidelli che 
non finisce di stupire) i l quale 
ha stabilito il nuovo record sul 
giro nella <123>. dopo essere 
stato primo dall'inirio al ia fine. 

Nella « 5 0 > il campione mon-
diale Nieto ha corso controllan^ 
do la situazione piazzando poi il 
colpo risolutore a pechi chilome-
tri dal traguardo. E ' mancato al-
rappuntamento Pasolini caduto 
nella c 250 ». fortunatameme sen
za serie conseguenze. 

Cost sono andate le cinque ga-
re. La g iomata motoristica imo-
Icse si apre con la corsa delle 
« 50 ». Dolminio agevole di Nieto 
che partito in testa si l a s d a quin-
di risucchiare da l eva . Poi rima
sto in compagnia di quest'ultimo 
all'ultimo passaggio piazza, come 
era prevedibile. il colpo risolu
tore. 

La corsa delle c 125 » si impo-
sta gia al primo giro. Alia par-
tenza Nieto s i blocca per noie 
meccaniche; Braun e rapidissimo 
ma deve f ermarsi presto ai box 
perche rompe un Olo del freno. 
In testa v a Parlotti inseguito 
da Simmonds il quale al terzo 
passaggio migliora il record del
la pista. E ' chiaro che il suc-
cesso e una faccenda cbe ri-
guarda Parlotti e Simmonds. il 
quale ultimo insegue con circa 
3-4" di distacco. Regolare la cor
s a di Walter Villa cbe si inse-
risce al terzo posto. La batta-
glia tra i due di testa & appas-
sionante, Parlotti eguaglia il re
cord di Simmonds ma quest'ulti
mo alia nota tornata lo migliora 
nuovamente: 2'05"6 media chilo-
metri 143.799. Al d e d m o passag
gio a soli 3" . Ancora 1'inglese-
record al giro successivo realizza 
la strepitosa media dei 144.134 
chilometri-ora (nuovo primato). 
AI 12.o e la volta di Parlotti a 
girare a 2'04 , ,.4/10. media chilo-
metri 145.186, che resta cosi il 
primato deflnitivo di questa clas
s e . Parlotti vince nettamente alia 
grande questa entusiasmante 
corsa. 

Ora s iamo alia gara piu atie-
s a : la <250>. Le sorprese alia 

partenza sono: lo sprint di Bar
tusch, mentre Rend e tra gli ulti
mi . Poi in testa va Gould, che 
al quarto passaggio viene supe-
rato da uno scatenato Grassetti. 
Intanto Read guadagna posizione 
su posizione con una progressio-
ne impressionante. Al sett imo gi
ro e addirittura quarto. In testa 
la « MZ » fa Tandatura con Gras
setti e Bartusch. terzo e Gould; 
Pasolini 6 tolto dalla corsa a 
causa di una caduta fortunata-
mente senza conseguenze. AH'ot-
tavo giro lo strepitoso Read i 
secondo. La gara e ora a una 
svolta decis iva: Read contro l e 
due « M Z » . A quattro giri dal 
termine 1'asso inglese e in testa 
dopo aver marciato ad oltre 152 
chllometri orari. Ai posti d'ono-

re Bartusch e Grassetti nell'ordi-
ne e quindi Gould e Mandracci. 

Se la prende comoda Agostini 
a l l ' a w i o della c 3 5 0 > . In testa 
per quattro giri e'e Walter Villa 
inseguito da Andersson. poi Ago
stini. L'asso della « M V > non 
forza piu di tanto. Al quinto pas
saggio perd non pud esimersi dal 
prendere il comando della gara 
e finire da vincitore. Resta da 
gareggiare per il secondo posto. 
Riesce al ia fine l'ottimo Grasset
ti. Ancora un'agevole cavalcata 
per Agostini nella c 5 0 0 » sebbe-
ne s e la prenda anche qui molto 
comoda all'inizio, lasciando sfo-
gare gli altri. a cominciare da 
Pagani . che fa l'andatura nella 
prima parte della corsa. 

f. V. 

leri alle «Capannelle» 
> • » 

Arnaldo da Brescia 
vince il Premio Parioli 

Successo di Adelaide Adams nel Pr. Regina Elena 

L a c R a z z a de l la S p t n e t a a 
h a fa t to u n c l a m o r o s o b i s al
l e Capannel le , agg iud icandos l 
ier i i l P r e m i o Pariol i (27 m l -
l ion l e m e z z o su i 1600 m e t r i 
d e l l a P i s ta G r a n d e ) c o n Ar
n a l d o d a B e s c l a , d o p o c h e d o -
m e n i c a a v e v a v i n t o 1'Elena c o n 
Ade i lade A d a m s . Grande s c o n -
f i t ta d e l l o w e e k e n d a l l e Ca
panne l l e l a D o r m e l l o Olg ia ta 
c h e s e doroenlca s i e conso la -
t a c o n il s e c o n d o p o s t o d l 
I m p r i m a t u r s , ieri s i e v i s t a 
s fugg ire a n c h e l a p iazza d 'ono-
re , a n d a t a a Camigl ia te l lo . 

E p p u r e il a d o r m e i l i a n o > 
Trat tegg io e r a part i to favorl-
t i s s i m o ne i coruronti de l d u o 
d e l l a R a z z a S p i n e t a (Arnaldo 
d a B r e s c i a e R o c c o degl i Aba-
ti) e di Camigl iate l lo . M a g ia 
a l l ' inse l laggio Trat tegg io e r a 
a p p a r s o n e r v o s o , e l l m p r e s -
s i o n e era s t a t a confermata a l 
m o r a e n t o deH' ingresso i n gab-
bia. AI v i a andava in t e s t a 
s u b i t o Lavis , c o m p a g n o di c o -
k>ri di Tratt<*ggio, s e g u i t o d a 
Camig l ia te l lo , m e n t r e 11 mi -
m e r o 1 de l la D o r m e l l o Olgia-
ta e r a in t erra pos iz ione e i 
d u e de l la Sp ine ta r i m a n e v a n o 
In c o d a pre ferendo la ta t t i ca 
d'attesa. 

La c o r s a s i dec ldeva n e l l e 
u l t i m e ba t tu te q u a n d o Lavis 
l a sc ia v a 11 c o m a n d o a T r a t t e g . 
g i o c h e p e r o n o n r i u s d v a a d 
appTof i t tame. B r a Camigl iate l 
l o lnveoe a prendere m o m e n -

t a n e a m e n t e la testa , ins id ia to 
d a Chlvas Regal a l i o s t e c c a t o 
e d a Arna ldo d a B e s c i a ve -
n u t o p r e p o t e n t e m e n t e fuori 
a l i a d i s tanza . S u l l o s l a n c i o p o -
d e r o s o de l la s u a az ione Ar
n a l d o d a B r e s c i a m a c i n a v a 
l e t t era lmente Camigl ia te l lo , ta-
g l i a n d o n e t t a m e n t e p r i m o il 
t raguardo davant i a l i o s t e s s o 
Camig l ia te l lo m e n t r e Trat
t e g g i o f iniva addir i t tura t e r z o . 

Adela ide A d a m s , u n a robu-
s t a figila dl B r a c c i o d a Mon-
t o n e , s i e i m p o s t a d o m e n i c a 
s u l l a « dormel l i ana » I m p r i m i -
t u r a ne l c lass ico P r e m i o Re
g i n a E l e n a a l le Capannel le . 

L a R a z z a S p i n e t a g i a rap-
presen ta ta da l l a s o l i d a Umber-
t a Ubald i h a a l u n g o tenten-
n a t o p r i m a di dec idere la par-
tec ipaz ione d e l l a v inc i tr ice al
i a c o m p e t l z i o n e d i g r a n d e va-
lore tecrUco. I lavori bril lan-
t i s s iml de l la pu ledra h a n n o fl-
n a l m e n t e c o n v i n t o i responsa-
bil l d e l l a R a z z a S p i n e t a e Ade
la ide A d a m s 11 h a r i compen-
sat i c o n un'afTermazione di 
tu t to pres t ig io 

Premio Regina Elena (Lire 
16.500.000, m . 1600): 1. Adelai
d e A d a m s (C. Mar ine l l i ) , Raz
z a S p i n e t a ; 2. I m p r i m i t u r a ; 
3 . R o m a n Candle; 4. Aqui le ia , 
N P . : Saturnla , Cloe , Bar i te , 
U m b r a , N u b e , U m b e r t a Ubal 
d i . Cesa d l Prancla , Tropica-
n a , Tot ina . Lunghezze: 1 ,1-1 /2 , 
2 . Tot . : 28, 24, 18, 15 (116). 

S lgni f ica , in tanto , che , co l Ca
tanzaro, n o n e p i u il B r e s c i a a 
minacc lare d a v i c ino 11 B a r ! e 
le s u e c o m p a g n e d i fuga , m a 
e a p p u n t o 11 Perug ia . Ora l e 
d o m a n d e s o n o ques te : ch i ave
v a m a i creduto che 11 P e r u g i a 
po te s se arrivare a t a n t o ? E 
ancora: m a fa su l ser lo q u e s t o 
P e r u g i a ? P u d r iusc irc l? N o n 
a caso la ques t ione l 'avevamo 
g i a sol levata, e p o s s i a m o alio-
ra t ranqui l lamente r i spondere: 
c h e 11 Perugia f o s s e arr ivato 
a t a n t o n o n c l a v e v a creduto 
quas i nes suno . Che il Perugia , 
adesso , facc ia su l ser io , n o n 
cl s e m b r a d l poter r ievocare 
il dubbio perche pud a n c h e 
accadere per caso di trovarsi 
i n - vantaggio in u n a part i ta 
c o n u n a squadra c h e h a mol-
t l interess l d a d i fendero , m a 
s e poi questa squadra ottie-
n e II pareggio , e l'altra — ne l 
nos tro caso il Perug ia — in* 
teress i n o n n e ha, e m o l t o 
p i u normale c h e f in i sca col 
perdere la part i ta , anz i che 
v incerla . E i n v e c e il P e r u g i a 
h a v into . h a v o l u t o v incere , 
c o n luc ida d e t e r m i n a z i o n e . 
D u n q u e su l la v o l o n t a d e l Pe
r u g i a n o n e p i u l ec i to avan* 
zare dubbi . E il ca lendar io 
n o n e di quel l i proibi t iv i . C h e 

ril r i esca o m e n o a res is tere , 
d o m a n d a a l ia q u a l e n e s s u n o 

pud r ispondere . E pertanto , 
i l Catanzaro, i l Perug ia , e an
c o r a i l Bresc ia , s o n o l e squa-
dre c h e possono sos tanz iare 
d l Interesse q u e s t o f ina le d i 
campionato . 

La R e g g i n a h a pres soche 
abbandonato la part i ta facen-
dosi battere a Modena , e tut-
t a v i a il M o d e n a , c o n q u e s t o 
successo , non h a acqu i s ta to i n 
credib i l i ty su l l e s u e intenz io-
ni . o m e g l i o su l l e s u e poss i 
bi l i ty . 

La r e t e di S p e l t a c h e h a 
spezzato la l u n g a imbatt ibi l i -
t a de l port iere Iacobonl , du-
ra ta 1085 minut i , n o n cl s e m 
bra, i n sostanza , c h e possa ri-
lanc iare il M o d e n a n e l l a m l -
schia , m a l g r a d o la c lass i f ica 
10 accredi t ! d e l l e s t e s s e pos
s ib i l i ty d e l B r e s c i a . 

C h e altro e s u c c e s s o ? C h e 
11 Livorno, b a t t e n d o p e r u n a 
r e t e a zero i l t e m u t l s s i m o 
Arezzo, s i § por ta to a l ia par i 
c o n II C o m o e c o n - l a T e m a - * 
n a ( c h e h a i m p a t t a t o i n c a s a 
c o l N o v a r a ) In u n a z o n a d i 
t ranqui l l i ta p r e s s o c h e assolu-. 
ta . N o n cosl i l P i s a c h e , tut-
tav ia , a Monza , h a guadagna-
t o i l s u o bravo e s e n z a dub
b i o prez ioso p u n t o . L a Caser
tana , invece . p a s s a t a i n van
t a g g i o per pr ima , s i e p o i fa t ta 
r a g g i u n g e r e d a l Taranto , e s i 
e quas i rovinata . A d e s s o do-
v r e b b e c o m p l e r e g r o s s e i m -
p r e s e c o n il L ivorno p r i m a e 
co l Mantova , i l B r e s c i a e i l 
M o d e n a poi , p e r n o n farsi de-
f in i t i vamente d i s tanz iare . 

Michele Muro 

I RISULTATI 
Barl-Palermo 
Perngia-*Bresc!a 
Casertana-Taranto 
Catanzaro-Cesena 
Llvorno-Arezzo 
Mantova-Como 
Atalanta-'Massese 
Modena-Reggina 
Monza-Pisa 
Ternana-Novara 

2-0 
2-1 
1-1 
1-0 
1-0 
2-0 
1-0 
1-0 
0-0 
1-1 

LA CLASSIFICA 
Mantova 
Atalanta 
Bari 
Perugia 
Catanzaro 
Brescia 
Modena 
Reggina 
Arezzo 
Temana 
Livorno 
Como 
Novara 
Monza 
Palermo 
Cesena 
Taranto 
Pisa 
Casertana 
Massese 

II Cesena 
punto. 

29 14 10 
29 11 13 
29 14 7 
29 11 11 
21 12 9 
29 9 14 
29 11 10 
28 10 10 
29 10 9 
29 8 12 

8 12 
8 12 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

5 31 17 38 
4 34 18 37 
8 31 20 35 
7 3 0 22 33 
7 26 21 33 
4 2 9 22 32 
8 2 8 28 32 
8 19 21 30 

10 32 25 29 
9 24 21 28 
9 17 18 28 
925 35 28 

8 11 10 23 24 27 
8 11 10 24 30 27 
5 1i 8 22 25 26 
7 12 10 18 21 25 
5 15 9 20 25 25 
6 13 10 19 28 25 
5 13 11 23 36 23 
10 16 16 34 16 

e penalizzato di un 

Prossimo turno 
Arezzo-Taranto 
Ata lanu-Cesena 
Bari-Massese 
Brescla-Monza 
Casertana-Uvorno 
Catanzaro-Ternana 
Modena-Mantova 
Novara-Como 
Pcme la -Rece lna 
Pisa-Palermo 

Diciotto gol in 

una partita 
PONTEVEDRA (Spagna, 12 

Diciotto reti sono state rea-
lizzate In an Incontro di calcio. 
sedici delle qnall sono state 
messe a segno negll nltimi 35 
tnlnntl dl gloco E" an record, 
a lmeno s a an campo spagnolo, 
tanto pin che quattro gol sono 
statl annallatt ed an rlgore e 
s tato fallito. Il primato e stato 
s u b l l l t o nella part lU tra Vea 
e Ulla, doe squadre dl quarta 
divlslone spagnola. Dopo an 
primo tempo « normale » ch in-
sosl sal rUaltato di 2-0 per 11 Vea, 
a questa squadra nella rlpresa 
sono state annnllate quattro re
ti. Negll ultimi 35 tnlnull, con 

j tattl I 22 glocatorl in campo, 
I'UUa ha subito 16 gol ed 11 
Vea si e ea%\ Imposto per 18-0 
(2-0). L'UIla era la squadra 
favorlta della vigil la od e al 
comando della classlflca del suo 
gruppo dl quarta divls lone. 

«c» 
II Sorrento al comando 
davanti alia Salernitana 

Nel girone A la Reggiana ha riacciuffato .'Alessan
dria — Genoa sciupone ma vittorioso nel girone B 

GIRONE A 

La Reggiana, vincendo a 
Trento, e profittando del passo 
/HIBO deU'Alessandria (blocca-
ta in casa sullo 0-0 dall 'Udlne-
se) ha riaccluffato 1 grigi in 
vetta alia classifica. II duel lo 
fra piemontesl ed emllianl c o n 
tinua quindi p iu incerto che 
mai. 

Nel le zone basse della gra-
duatoria Monfalcone e Sot to -
marina, distaccate dalla terz'ul-
tlma rlspett lvamente di c inque 
e sel punti. hanno prat lcamen-
te rlnunclato ad ogni speranza 
dl salvezza. II Derthona, inve
ce, a quota ventitrd, appare 
tutt'altro che rassegnato conal-
derato che davanti a lul cl s o 
no, a quota ventic lnque, ben 
cinque squadre e cloe Trlest l -
na. Verbania, Piacenza, P r o . P a -
trla e Rovereto, squadre che. 
pure, avevano avuto un ott imo 
avvlo e la cul consiatenza t e c -
nlca le renderebbe degne di 
ben altra collocazione in gra-
duatoria. Per non parlare del 
Piacenza che rischia dl flnlre 
In quarta serle dopo essere 
partito con l'obiettivo dl torna-
re al piu presto in serie B . 

I risultati 
Alcssandria-Udincse 
Padova-Monfalcone 
Parma-Rovereto 
Pro Patria - Piacenza 
Seregno-Lecco 
Derthona- 'Solblatese 
Regglana-*Trento 
Trlestlna-Sottomarlna 
Treviso-'VenezIa -
Legnano-Verbania 

0-0 
2-1 
1-0 
0-0 
1-1 
1-0 
1-0 
0-0 
1-0 
2-1 

La classifica 
Reggiana 43 29 15 13 1 31 7 
Alessandria 43 29 16 11 2 35 13 
Padova 
Parma 
Trento 
Venezla 
Solbiatese 
Lecco 
Trevlso 
Seregno 
Udinese 
Legnano 
Rovereto 
Pro Patria 
Piacenza 
Verbania 
Triestlna 
Derthona 

39 29 17 5 7 41 23 
34 29 12 10 7 37 25 
33 29 9 15 5 19 13 
33 29 10 13 6 27 23 
31 29 11 9 9 31 24 
30 29 10 10 9 38 33 
30 29 12 6 11 26 25 
28 29 8 12 9 28 29 
27 29 10 7 12 21 25 
26 29 7 12 10 14 21 

7 11 11 19 21 
6 13 10 25 31 
6 13 10 18 25 
5 15 9 19 29 
7 11 11 20 33 
6 11 12 15 30 

25 29 
25 29 
25 29 
25 29 
25 29 
23 29 

Monfalcone 18 29 3 12 14 19 36 
Sottomarina 17 29 5 7 17 16 33 

Prossimo turno 
Regglana-Alessandrla 
Rovereto-Monfalcone 
Lecco-Padova 
Legnano-Parma 
Udinese - Pro Patria 
Derthona-Seregno 
Venezia-Solblatese 
Placenza-Trento 
Trevlso-Trlestina 
Sottomarlna-Verbania 

GIRONE B 

Un Genoa smargiasso e s c iu 
pone. che ha fa t to irritare n o n 
poco il pubblico di Marassl, h a 
superato il Ravenna solo grazie 
ad un rigore messo a s e g n o 
dal solito, grandissimo Turone. 
Gil e che gli avanti rosso-blu 
hanno fat to a gara a chi eba-
gliava di p iu r„ tranne la rete 
del rigore, ncn sono s tat i c a -
pacl d l andart a segno n e m -
meno quando gli emll ianl erano 
ridotti in nove . I due punti , 
bene o male , sono stat i c o -
munque ottenuti s icche Spal 
e Sambenedettese , v incendo e n -
trambe, non hanno potuto far 
altro che mantenere le d is tan
ze. In zona retrocessione due 
squadre sembrano ormai a w i a -
t e verso la quarta serie. II R a 
venna appunto e la Torres, c h e 
hanno quattro punti di d is tac
co sulla terz'ultlma. H a s i c c o -
m e tre sono le squadre che re -
trocederanno mol te altre sono 
le compaginl in ansia. Prec l -
samente se t te e c ioe Anconi ta -
na, Entella, Olbia, Imperia, 
Empoli. Viareggio e Montevar-
chi, se t te squadre comprese nel 
giro di due punti per cul t u t 
to pud ancora accadere (e a 
nostro sommesso parere lo s t e s 
so Ravenna appare tutt' altro 
che condonnato conslderata la 
levatura della squadra) . 

I risultati 
Del Duca - o l b i a 
Empoll-Montevarehl 
Genoa-Ravenna 

(giocata sabato) 
Imola-Torres 

(giocata sabato) 
Maceratese-Entella 
Prato-Savona 
Riminl-Imperia 
Sambenedettese-Lucchese 
Spal-Anconitana 
Spezia-Vlareggto 

2-0 
3-2 
1-0 

1-0 

1-1 
2-1 
0-0 
2-0 
2-0 
0-0 

La classifica 
Genoa 43 
Spal 41 
Sambened. 40 
D.D. Ascoli 35 
Lucchrse 34 
Rimini 34 
Maceratese 33 
Savona 29 
Prato 28 
Spezia 28 
Imola 27 
Monlevarchi 25 
Viareggio 25 
Empoli 24 
Imperia 24 
Olbia 24 
Entella 23 
Anconitana 23 
Ravenna 19 
Torres 19 

Maceratese e 
In meno 

29 16 11 
29 14 13 
29 15 10 

14 7 
12 10 
12 10 
12 9 
S 13 
9 12 
9 10 
9 9 
C 13 
5 15 

29 
29 
29 
28 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 5 14 
29 7 10 
28 7 10 
29 6 II 
29 4 15 
29 4 11 
29 5 9 
Olbia 1 

2 27 7 
2 30 12 
4 28 9 
8 29 21 
7 33 20 
7 28 17 
7 23 20 
8 21 23 
9 23 25 

10 27 30 
11 25 35 
10 17 22 
9 12 22 

10 15 20 
12 19 25 
11 14 20 
12 20 23 
19 14 25 
I« IS 31 
15 15 31 
partita 

Prossimo turno 
I m p e r i a - D . D . Ascol i 
Rlminl-Empoll 
Vlareggto-Genoa 
Lucchese-Maceratese 
Imola-Olbla 
Anconltana-Prato 
Totres-Sambenedettese 
Entella-Savona 
Montevarchl-Spal 
Ravenna-Spezia 

GIRONE C 

Nel girone C 11 Sorrento ha 
nuovamente scavalcato la S a 
lernitana battuta a Brindisi . Ma 
dietro la squadra di Gridelli 
incalzano ora. oltre al ia S a 
lernitana, anche 11 resuscitato 
Lecce o lo stesso Brindisi. 11 
torneo che, per mesi , e s e m -
brato un monologo salernitano e. 
poi. un dialogo fra cugini vede 
il discorso allargarsi a quattro 
squadre. Tanto piu che lo s t e s 
so Sorrento, pur sconflggendo lo 
Jrriconosciblle Intemapol i , ha 
palesato segnl d l stanchezza. 
Sul fondo set squadre (Pro V a -
»to, Vlterbese. Enna, Avel l ino . 
Barletta e Intemapol i ) sono 

impegnate ne l la lotta per l a 
salvezza (Avel l ino ed Enna d e -
vono ricuperare una partita) 
m a Barletta ed Intemapol i s e m 
brano le piu malconcie e, per 
contro. Pro Vasto e Vlterbese 
quella c h e hanno maggiorl pro
bability dl spu *arla. 

I risulVo:5 

Acquapozzlllo-Martlna fr. 
Lecce-*Barletta 
Brlndlsl-Salernitana 
Cosenza-Chlett 
Crotone-Savola 
Matera - Pro Vasto 
Enna-*Pescara 
Potenza-Avell ino 
Sorrento-Internapoll 
Viterbese-Messlna 

La classifica 
Sorrento 40 29 15 10 4 25 8 
Salernitana 39 29 15 9 5 27 15 

1-1 
1-0 
1-0 
1-0 
3-0 
2-0 
1-0 
1-1 
2-1 
1-0 

Lecce 
Brindisi 
Acquapozz. 
Potenza 
Cosenza 
pescara 
Messina 
Chietl 
Matera 
Savoia 
Crotone 
Martina F. 
Pro Vasto 
Vlterbese 
Enna 
Avel l ino 
Barletta 
Intemapol i 

Avel l ino ed Enna 1 
In meno 

37 29 13 11 5 30 21 
36 29 13 10 G 24 13 
34 29 10 14 5 18 14 
31 29 11 9 9 26 19 
31 29 13 5 11 26 24 
31 29 12 7 10 21 18 
29 29 8 13 8 18 16 
28 29 11 6 12 27 23 
28 29 7 14 8 17 19 
27 29 6 15 8 16 21 
26 29 8 10 11 16 23 
26 29 7 12 10 15 24 
24 29 7 10 12 21 27 
23 29 8 7 14 20 27 
23 28 4 15 9 10 21 
22 28 3 16 9 9 16 
22 29 5 12 12 11 20 
21 29 6 9 14 17 25 

partita 

Prossimo turno 
Martina Franca - Barletta 
Interaapoli-Brlndisi 
Pro Vasto • Cosenza 
Messlna-Crotone 
Vlterbese-Enna 
Avel l lno-Lecce 
Sorrento-Pescara 
Matera-Potenza 
Chietl-Salernltana 
Acquapozzll lo-Savona 

Automobilismo 

Picchi trionfa 
a Salisburgo 

if eff'« europeo » 
SALISBURGO. 12 

LMtaliano Gianluigl Picchi su 
Alfa Romeo GTA ha vlnto 11 
Gran Premio dl Sallsburgo va -
levole per 11 campionato euro
peo turismo per la classe flno 
a 1300 cc in una gara com-
pletamente dominata dall'AJfa 
Romeo. Le GTA hanno ot tenu-
to otto del prlml d i e d poatl e 
gli altrl due sono andatl alle 
FIAT Picchi ha coperto 1 75 
giri del circuito di Sallsburgo 
In due ore 9'34'" alia media dl 
147.090 chllometri orarl. Per 42 
girl ha guidato la corsa l'altro 
italiano Snndro Ubertl su Alfa 
Romeo GTA. Ubertl ha ot tenu-
to 11 giro piu veloee alia media 
dl 151.77 kmh. Ecco Tordlne 
d'arrivo: 

1. PICCHI (It) Alfa Romeo 
GTA in 2.09*34" (75): 2. Ubertl 
(It) Alfa Romeo GTA 2.10"ir* 
(75): 3 Pacco (It) Alfa Romeo 
GTA 2.10•34•, (75): 4. Donna 
(It) Fiat 128. 2.10'36" (73); 
5. Sendlinger (Aus) Alfa Romeo 
GTA 2 i r i 6 " (73): 6. Wieder-
kehr (Svl) Alfa Romeo GTA 
2.1033" (72): 7 Falkner (Aus) 
A l f i Romeo GTA 2.10'16" (70); 
8. Grano (It) Alfa Romeo GTA 
2.1016" (70): 9. Trtvelato (It) 
Flat 128. 2 09'45" (69); 10. R o -
s lcky (Cec) Alfa Romeo GTA 
S.09'40" (68). 

L'lnglese John Fitzpatrlck su 
Ford Escort ha v into nella ca -
tegoria flno a 2000 coprendo i 
75 giri in un'ora 57'40". 

sport 
flash 

Pallanuofo: all'lfalia 
il fomeo di Beriino 

U t o r n e o i n t e m a z l o n a l e di 
p a l l a n u o t o di B e r i i n o e sta
t o v l n t o , a puntegg lo p l e n o , 
dal la naz iona le pre-o l lmpica 
i tal iana. Gli azzurri , nell 'ul
t i m o incontro , h a n n o bat tuto 
la G e r m a n i a Occ identa le p e r 
5-4 (1-1, 2-0, 1-1, 1-2). 

Rugby: gli azzurri 
batfuti a Bucaresl 

I n u n incontro d e l l a Coppa 
Europa de l l e Naz ion l , la na
z ionale d i rugby i tal iana e 
s tata sconfitta da quel la ru-
m e n a a B u c a r e s t per 32-6 
(11-3). Alia part i ta , arbitrata 
dal f rancese Michel Dubernet , 
h a n n o a s s i s t i t o c i rca 12.500 
spettator i . 

Dibiasi vittorioso 
nei tuffi a Winnipeg 

L'italiano Klaus Dibiasi ha. 
vinto la gara dalla piattaforma 
di d i ed metri davanti all'ameri-
cano Easly nella riunione inter-
nazionale di tuffi a Winnipeg 
dove il tedesco della RDT Falk 
Hoffman ha ottenuto il risultato 
piu sorprendente battendo il 
gran favorito Giorgio Cagnotto 
che e flnito addirittura quarto. 

Europeo di nuoto 
della Gyarmati 

La nuotatrice ungherese An
drea Gyarmati ha migllorato a 
due riprese il primato europeo 
dei 100 metri dorso femminlli 
realizzando dapprima r06"6 nel
la gara individuate e poi 1'06"5 
nella prima frazione della staf-
fetta 4x100 mista durante una 
riunione internazionale svoltasi 
a Budapest. II primato europeo 
precedence apparteneva alia so-
vietica Lekveisvili con r07"8. 

; - w v • ^ A - ^ * ^ X-"*^*. r- » •«^* - -

una sera come tante, 
che voi potete trasforrnane in.., 

^ 

^i-. 

dimensioni nuove 
alle vostre emozioni 

con VAT 69, il grande scotch 
dal tono internazionale. 
: Quando desiderate 
/ una sera-serata... 

. i « " . A » '* A-AA.-^^ \ 
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DaH'inbio di quot'anno 

Quindicimila soldati 
saigonesi sono passati 

nelle file partigiane 
Si stringe il cerchio alla «base 6» - Gli USA hanno perso, in 10 
anni, 54.284 uomini - Dichiarazioni di vescovi cattolici e protestanti 
contro la guerra di Nixon - Nuovi attacchi aerei sul Nord Vietnam 

SAIGON, 12 
La situazione della « base 6 » sudvietnamita, assediata dal 31 marzo, dopo 

che combattenti del Fnl l'avevano occupata, distrutta e poi riabbandonata alle 
forze saigonesi, è ormai disperata. I soldati mandati ad occuparla sono pratica
mente tagliati fuori da ogni possibilità di rifornimento, nonostante i disperati 
sforzi dell'aviazione statunitense per superare il blocco che h stringe. Anche ieri, 
aerei ed elicotteri che tentavano di portare rifornimenti sono stati ricacciati; 

un elicottero è stato abbattuto 

SAIGON — Un soldato americano, reduce da Khe Sanh abban
donata sotto la pressione delle forze del FNL del Vietnam 
del sud, posa accanto alle sue armi. « Dio è il mio mitra
gliatore » dice la scritta 

Colombo 

Cinquecento 
insorti 

sono stati 
uccisi 

a Ceylon 
COLOMBO. 12 

Nelle operazioni contro gli 
Insorti di Ceylon, l'esercito e 
le forze di sicurezza hanno 
ucciso fino ad ora cinque
cento ribelli: l'annuncio è sta
to dato da un portavoce gover
nativo. il quale ha confermato 
che sono stati impiegati an
che aerei ed elicotteri forniti 
dall'India. Non sono state date 
informazioni sulle perdite su
bite dai governativi, ma è sta
to annunciato che oggi il pri
mo ministro signora Banda-
ranaike e il governatore ge
nerale William Gopallawa 
hanno visitato i militari feriti 
in un ospedale di Colombo. ET 
stato anche reso noto che in 
sei distretti dell'isola sono sta
ti nominati dei governatori 
militari. 

A Colombo il coprifuoco è 
stato oggi tolto per dieci ore 
e la popolazione ne ha appro
fittato per affollare i negozi. 
In seguito alle attuali diffi
coltà di rifornimento i prezzi 
sono aumentati e il governo 
ha annunciato misure per bloc
care le speculazioni. 

Per quanto riguarda la si
tuazione militare, mentre con
tinuano a mancare elementi 
che consentano di riconoscere 
le motivazioni e gli obiettivi 
della ribellione e il carattere 
di questo conflitto, si conferma 
che le forze governative stan
no riprendendo il controllo 
di zone e posizioni importanti. 
I portavoce governativi conti
nuano a parlare del permane
re di sacche di resistenza so
prattutto nel distretto di Re
gali! e nella provincia meri
dionale. E parlando anche di 
giovani rastrellati nei villaggi 
• costretti a combattere con 
gli insorti. Le stesse fonti so
stengono cfae molti degli in
sorti — nomini e donne — 
combattono sotto l'influenza 
di stupefacenti. 

A Colombo sono state raffor
zate tutte le misure di sicu-
renza perché si teme che i ri
belli possano lanciare un at
tacco nei prossimi due giorni, 
approfittando delle celebra-
•Mnl per il nuovo anno cinga-

ATENE 

Il PC greco: 
« 

per tutti 
i detenuti 
politici » 

In questi giorni 234 demo
cratici greci, arrestati preven
tivamente dai colonnelli, nella 
notte del 21 aprile 1967 e rin
chiusi poi nei campi di con
centramento di Leros e di 
Oropos, nei pressi di Atene. 
sono stati rilasciati. II regi
me ha liberato anche 27 per
sonalità. di cui 6 ex deputati 
dell'Unione d; Centro e 13 uf
ficiali delle forze armate, i 
quali erano stati mandati al 
confino. Nello stesso tempo. 
la dittatura manda al confino 
50 militanti della sinistra e 
una serie di alti ufficiali ed 
altri esponenti del mondo po
litico. Inoltre 400 oppositori 
del regime, provenienti da tut
ti gli schieramenti politici. 
continuano a scontare le gra
vissime pene inflitte loro dai 
tribunali militari per la loro 
attiva partecipazione alla re
sistenza contro la dittatura 
militare, mentre almeno due
cento persone sono in stato 
di arresto da oltre quattro 
mesi, in attesa di essere 
processati per «attività sov
versiva ». 

In un comunicato del Diret
tivo del Comitato Centrale del 
PC greco (deH'interno). si ri
leva che nonostante lo scio
glimento dei campi di con
centramento. dovuto alla pres
sione dell'opinione pubblica. 
rimane in vigore il regime 
repressivo « come una minac
cia permanente contro ogni 
patriota che si oppone alla 
dittatura ». « Il momento scel
to dalla dittatura per procede
re a questa sua manovra pro
pagandistica si collega alle 
operazioni in corso dietro le 
quinte per incorporare una 
parte delle forze politiche rea
zionarie nel quadro istituzio
nale della cosidetta « rivolu
zione ». 

Sottolineando che l'« unica 
via per cacciare i colonnelli 
è quella della resistenza», fi 
documento chiede la scarce
razione di tutti i detenuti po
litici. 

Pesanti perdite i saigonesi e i 
loro alleati americani hanno 
subito anche 150 chilometri a 
sud di Danang, dove un altro 
elicottero è caduto sotto il fuo
co delle forze di liberazione; 
una colonna di un centinaio di 
uomini inviata in soccorso del
l'equipaggio è stata colta in 
un'imboscata. Undici america
ni sono morti, altri otto sono 
rimasti feriti. Nel corso della 
giornata, altri tre apparecchi 
americani — due elicotteri e 
un supersonico « F-100 » — so
no stati abbattuti. 

Le fonti ufficiali danno in
tanto notizia di nuove incur
sioni effettuate venerdì e ieri 
pomeriggio da aerei americani 
contro postazioni antiaeree nel 
territorio del Vietnam del nord, 
a circa 50 chilometri dalla zo
na smilitarizzata. La spiega
zione è la stessa di sempre: si 
sarebbe trattato di un atto di 
« legittima difesa » in reazione 
al fuoco aperto dai nordvietna-
miti contro gli aerei che sor
volano il territorio. Tale giu
stificazione naturalmente non 
può essere addotta per spie
gare i recenti bombardamenti 
contro villaggi nordvietnamitì 
denunciati da Hanoi; 

Un'altra grave azione di guer
ra ha provocato l'affondamen
to da parte di unità della ma
rina americana, appoggiate da 
aerei, di un peschereccio de
finito «nord-vietnamita», che 
sarebbe stato — secondo la 
versione ufficiale — carico di 
munizioni destinate ai combat
tenti del Fnl. 

Intanto, i successi della 
« vìetnamizzazione» sono elo
quentemente illustrati dalla 
agenzia sudvietnamita ' Gpr, 
che informa che dall'inizio di 
quest'anno ben 15.000 soldati 
dell'esercito saigonese hanno 
disertato raggiungendo le for
mazioni del Fnl. « Solo nella 
prima quindicina di febbraio 
— riporta testualmente Le 
monde — gli ammutinati nel 
Nom Bo occidentale hanno ra
so al suolo sei postazioni, eli
minato cinquanta agenti tor
turatori e si sono uniti alla ri
voluzione portando con sé più 
di cento armi». 

I combattimenti proseguono 
violenti anche in Cambogia, 
dove le truppe governative 
tentano di sbloccare la strada 
n. 7, la principale arteria di 
collegamento della capitale con 
il porto di Kompong Som. In 
relazione alla crescente diffi
coltà della situazione viene po
sto l'arrivo a Phnom Penh del 
primo ministro fantoccio Lon 
Noi, assente da due mesi in 
conseguenza di un attacco car
diaco. 

• * • 
WASHINGTON, 12 

Un portavoce del dipartimen
to della Difesa americano ha 
reso nota nei giorni scorsi la 
cifra ufficiale dei soldati ame
ricani caduti in Indocina dal 
1961. Si tratta di 54.284 uomini. 
qualche decina più di quelli 
che morirono durante la guer
ra di Corea. 

Un'importante dichiarazione 
è stata sottoscritta da 25 ve
scovi cattolici e protestanti 
contro il proseguimento della 
guerra d'Indocina. « La politi
ca di vìetnamizzazione », si 
legge nel documento, indiriz
zato a Nixon. «significa la 
continuazione della guerra da 
parte dei vietnamiti con l'ap
poggio americano e special
mente con l'impiego della po
tenza aerea americana», colo
ro che sono scandalizzati dal
la crudeltà e dalla pazzia di 
questa guerra non dovrebbero 
lasciarsi fuorviare dalle pro
messe di ritirare le truppe ame
ricane, ma dovrebbero al con
trario farsi promotori di un 
appello inteso a porre termine 
a questo fraudolento ricorso 
alla forza dell'America». 

• » • 
PECHINO. 12 

Commentando il discorso del 
7 aprile nel quale il presidente 
Nixon ha annunciato altri ri
tiri di soldati americani dal 
Vietnam. l'agenzia « Nuova Ci
na » afferma oggi che si è trat
tato di una «truffa grossola
na ». «Il discorso di Nixon, 
prosegue l'agenzia, è solo una 
frode, che ha l'obiettivo di in
gannare la gente e di nascon
dere la disastrosa sconfitta su
bita dagli aggressori america
ni in Indocina, nonché di ce
lare il proposito imperialista 
di prolungare e ampliare il 
conflitto in Indocina». 

L'agenzia aggiunge che in 
ogni caso la conclusione inevi
tabile di questa « guerra d'ag
gressione» sarà una «totale 
disfatta degli aggressori ame
ricani ». 

CALIFORNIA: STUDENTI CONTRO LA GUERRA r„n9S°u„t̂  
tà di Palo Alto, in California, si sono barricati venerdì scorso negli uffici amministrativi di un ospedale per sfuggire alle 
cariche della polizia durante una manifestazione contro la guerra del Vietnam. Una volta raggiunti dagli agenti, i giovani 
hanno «ingaggiato battaglia» mentre nel parco dell'ospedale s i susseguivano le cariche e i «carosell i» della polizia contro 
gli altr i manifestanti. Nella foto: alcuni poliziotti stanno per sfondare la porta degli uffici in cui sono barricati i giovani 

Londonderry: 
scontri tra 

cattolici 
e polizia 

BELFAST, 12. 
Nuovi violenti incidenti so

no avvenuti ieri a Londonder
ry. nel ghetto cattolico di Bog-
side, durante due cortei in
detti per la Pasqua dagli ade
renti ai due rami dell'* IRA » 
(Esercito repubblicano irlan
dese). 

Sempre grave la tensione fra re Hussein e i feddayn 

TRUPPE GIORDANE ATTACCANO 
BASI PALESTINESI NEL NORD 
Rastrellamento nei quartieri di Amman - Arafat domani al Cairo per intervenire alla 
conferenza della « Carta di Tripoli » - Prosegue con difficoltà la riunione interaraba 
sulla crisi in Giordania - Dayan contro il progetto Sadat per la riapertura del canale 

AMMAN — Confisca di armi a guerriglieri palestinesi, durante un rastrellamento delle truppe 
giordane nella capitale 

Mentre è attesa per oggi la squadra inglese 

Pechino: calda accoglienza 
per i giocatori americani 

La rappresentativa di tennis da tavolo USA ha visitato l'« Uni
versità tecnica » e la « grande muraglia » — Pranzo d'onore 

PECHINO, 12 
I quindici membri della 

squadra americana di tennis 
da tavolo, che si trovano in 
Cina da alcuni giorni su invi
to della federazione cinese di 
ping pong. hanno visitato og
gi l'« Università tecnica Tsin-
hua», di Pechino, dove han
no ricevuto un'accoglienza 
molto calorosa. 

I giocatori ed i loro accom
pagnatori hanno potuto vede
re numerosi laboratori, alcu
ne classi e la grande biblio
teca dell'ateneo, nonché una 
piccola fabbrica di autocarri 
ed una di macchine utensili 
e di impianti elettronici, in 
cui lavorano gli studenti ed i 
professori dell'università. 

Durante la visita, tra ame
ricani e cinesi si sono anno
date numerose conversazioni 
sotto i flash e davanti ai mi
crofoni dei rappresentanti 
degli organi di stampa invi
tati e degli operatori cinesi. 

I giocatori statunitensi so
no stati quindi portati a vi
sitare la «grande muraglia», 
lunga ' oltre 4000 chilometri, 
un troncone della quale pas
sa a circa 80 chilometri a 
nord-ovest della capitale. 

Ieri sera la Federazione de
gli sport cinese aveva offer
to agli ospiti un grande ban
chetto; • Li Chi Chuan. diri
dente della federazione, ha 
dichiarato durante il suo brin
disi, che «i popoli cinese ed 
americano» sono sempre sta
ti amici ed è desiderio di 
entrambi i popoli difendere e 
sviluppare questa amicizia. Li 
Chi Chuan ha espresso an
che la speranza che l'attuale 
visita degli sportivi america
ni «serva la causa «Iella 

comprensione e dell'amicizia 
tra gli sportivi e gli Interi 
popoli dei due paesi ». 

Graham Steenhoven, presi-
sidente dell'associazione di 
tennis da tavolo americana, 
ha ringraziato per la calda 
accoglienza riservata alla sua 
squadra «a nome di tutti gli 
americani e dal più profondo 
del cuore». 

Al seguito della squadra di 
tennis da tavolo, sono stati 
invitati in Cina anche sette 
giornalisti occidentali, tra cui 
tre americani che soggiome-

• ranno nel paese fino a saba
to prossimo; è la prima volta, 
in 22 anni, che giornalisti 
americani sono autorizzati a 
recarsi a Pechino. 

L'agenzia < Nuova Cina » ha 
annunciato oggi che. oltre a 
quelle americana, canadese e 
colombiana, sono state invi
tate in Cina anche le rappre
sentative di ping pong della 
Gran Bretagna e della Nige
ria, «al fine di promuovere 
amichevoli relazioni con la 
popolazione e gli sportivi di 
questi paesi»; la squadra in
glese, che si trova ad Hong 

Kong, è attesa a Pechino.' 
HONG KONG, 12 

Un gruppo di varie centinaia 
di unomini d'affari di Hong 
Kong e del Giappone hanno la
sciato oggi Hong Kong in treno 
diretti a Canton dove visiteran
no la fiera cinese che sarà inau
gurata il 15 aprile. 

Altri operatori commerciali, 
compresi alcuni europei, lasce
ranno la colonia britannica nei 
prossimi giorni per recarsi a 
Canton. 

Negli ambienti dell'industria 
e del turismo di Hong Kong — 

riferisce l'«ANSA> e l'«AFP» 
— si ritiene che nei prossimi 
mesi Pechino autorizzerà i cit
tadini di tutti i paesi ad effet
tuare viaggi nella Cina popolare. 
Negli stessi ambienti si rileva 
che dopo l'invito fatto alla squa
dra di tennis da tavolo ameri
cana saranno numerose le per
sone. e in particolare quelle di 
cittadinanza americana, che 
chiederanno visti per recarsi in 
Cina. 

Teheran: 
ucciso il capo 
dei tribunali 

militari 
1 TEHERAN. 12 

TI generale Ziaoddin Farsio. 
capo dei famigerati tribunali mi
litari iraniani, che era rimasto 
ferito mercoledì scorso in un at
tentato. è morto ieri in un o-
spedale militare di Teheran. 

Farsio era stato raggiunto da 
sei colpi di pistola-mitragliatri
ce sparatigli contro da alcuni 
sconosciuti mentre usciva dalla 
sua abitazione a Teheran 

Tutta la SAVAK. la polizia se
greta iraniana, e i servizi di si
curezza dell'esercito sono mo
bilitati per dare la caccia agli 
attentatori del generale e una 
taglia di nove milioni di e riads » 
(circa 73 milioni di lire) sono 
stati promessi come ricompensa 
a chiunque fornisca informazio
ni atte a portare alla loro cat
tura. 

AMMAN, 12 
Un portavoce palestinese ha 

dichiarato che anche questa 
mattina si sono avuti inci
denti e scontri armati in Gior
dania, fra forze governative e 
guerriglieri: truppe giordane 
hanno attaccato le basi dei 
feddayn nel nord del Paese. 
Ed è significativo che ciò sia 
accaduto a poche ore di di
stanza da una minacciosa di
chiarazione di re Hussein, il 
quale ha detto che « non ver
rà a patti con nessuno » sul
le questioni della a sicurezza 
interna ». Un altro portavoce 
ha affermato che i guerriglie
ri hanno teso un'imboscata ad 
una colonna di militari gior
dani che ~ hanno subito « pe
santi perdite ». Di questo epi
sodio non hanno parlato le 
fonti governative, le quali han
no invece accusato i palestine
si di aver sparato con razzi 
e mitragliatrici su un villag
gio a nord di Mafrak, vicino 
alla frontiera con la Siria, for
temente presidiata dalla trup
pa. Secondo lo stesso portavo
ce su una zona a nord di 
Ramtha sarebbero caduti raz
zi sparati dal territorio siria
no. 

Ad Amman, intanto, forze di 
sicurezza appoggiate da mez
zi corrazzati hanno intrapre
so un nuovo vasto rastrella
mento nella capitale. Un certo 
numero di quartieri sono sta
ti completamente bloccati coi 
carri armati e tutte le abi
tazioni setacciate dai militari 
lanciati alla caccia di guerri
glieri e di armi. Da parte pa
lestinese si è protestato con
tro questi rastrellamenti, at
tuati nel momento in cui sta 
per essere completato (entro 
1 prossimi due giorni) il ri
tiro delle forze della Resisten
za dalla capitale. 

La crisi intema giordana, 
accanto al complesso degli 
altri problemi mediorientali, 
figura nell'agenda delle con
versazioni cominciate oggi al 
Cairo fra i quattro Presiden
ti della «carta di Tripoli» 
(Rau, Libia, Sudan e Siria). 
Parallelamente, continuano 
nella capitale egiziana i lavo
ri della «conferenza dei rap
presentanti dei re e dei pre
sidenti arabi » convocata, in 
circostanze piuttosto confuse, 
per trovare una via di usci
ta alla crisi giordana. Un cer
to scetticismo regna sulla pos
sibilità che essa riesca a rag
giungere lo scopo, soprarutto 
perchè la conferenza è boicot
tata dal re di Giordania, con
testata dall'Algeria e la stessa 
Resistenza palestinese la igno
ra o quasi: Yasser Arafat giun
gerà domani ai Cairo ma per 
partecipare ai lavori dei quat
tro della «Carta di Tripoli»; 
non è per ora prevista la sua 
presenza alla «conferenza dei 
re e dei presidenti». 

Per quanto riguarda la que
stione della riapertura del Ca
nale di Suez, funzionari go
vernativi hanno espresso la 
opinione che il Cairo non mu
terà la sua posizione enuncia
ta dal Presidente Sadat (ria
pertura del Canale previo riti
ro parziale delle forze israe
liane dalla penisola del Sinai 
come primo passo per la re
stituzione dei territori occu
pati nel 1967). 

La precisazione dei funzio
nali egiziani è venuta in ri
sposta a una conferenza stam
pa del gen. Dayan, Il quale 
ieri sera alla televisione ha 
detto che Israele è per un 
accordo parziale con l'Egitto, 
«a condizione che tale accor
do non contrasti con le esi
genze della sicurezza di Israe
le ». Dayan ha respinto le pro
poste di Sadat sostenendo in
vece che «una soluzione po
trebbe essere una dichiarazio
ne di non belligeranza e la 
proibizione alle forze egiziane 
di superare il canale ». 

DALLA PRIMA 
Riforme 

stanziali obiezioni al metodo 
de) dialogo politico-sindacate 
(PRI e PLI), hanno fatto sa
pere, infatti, pur mantenendo 
le loro riserve, di essere fa
vorevoli agli incontri. Più pro
nunciata sembra essere la re
ticenza dei socialdemocratici 
che. tramite il solito Preti. 
hanno ribadito la loro avver
sione a un rapporto di questo 
tipo fra sindacati, governo e 
forze politiche. Comunque, al 
di là delle riserve di metodo. 
i prossimi incontri costituiran
no un preciso test di volontà 
politica in relazione all'ins'e-
nie dei gravi problemi di tra
sformazione sociale e orga
nizzativa e d'indirizzo politi
co che sono di fronte al pae
se e sui quali si esercita 'a 
contemporanea e contraria 
pressione della destra econo
mica e politica e deH'amp.o 
arco delle f^rze sociali e pò 
litiche riformatrici. Casa, fi
sco. sanità, scuola, agricoltu
ra, Mezzogiorno; su questi te
mi la « tregua » è impossibi
le, e così la fuga dalle re
sponsabilità. 

JLUULA oggi la Commis
sione istruzione del Senato 
approverà definitivamente le 
norme per gli esami di ma
turità che varranno ad evita
re il ritorno alla situazione 
precedente il UK>8 in conse
guenza della bocciatura de"a 
legge-ponte sulla scuola me
dia. Più rilevante è la discus
sione che si riaprirà in aula 
domani sulla riforma univer
sitaria. Si tratterà infat'.i di 
definire il contestato artico
lo 6 che riguarda la discipli
na delle università non sta
tali e che ripropone il tradi
zionale conflitto (che investe 
anche la maggioranza gover
nativa) fra la linea pubblici
stica e quella proclericale 
nella politica scolastica. 

' *-' Come già comunicato, 
il Comitato centrale del no
stro partito si aprirà nel po
meriggio di mercoledì con al
l' o. d. g. una relazione del 
compagno Galluzzi sull'impo
stazione della campagna elet
torale del PCI per le elezioni 
regionali in Sicilia e per quel
le comunali in una serie di 
grandi centri, e una relazio
ne del compagno Di Giulio 
sul recente congresso nazio
nale della FGCI. 

Le elezioni sono già state 
convocate in Sicilia per il 
13 giugno mentre, per quan
to riguarda i consigli comu
nali e provinciali interessati 
al turno, una decisione do
vrebbe essere presa dai pre
fetti competenti entro la fine 
di questa settimana. Nei pros
simi giorni si terrà in propo
sito una riunione presso il 
Viminale. E" da registrare il 
fatto che alcuni giornali di 
destra hanno avanzato la sup
posizione che nelle località 
del continente le elezioni po
trebbero essere addirittura 
rinviate all'autunno, assumen
do come spiegazione la indi
sponibilità delle aule scolasti
che per il protrarsi delle le
zioni e degli esami. Bisogna 
dire che simili supposizioni 
sono state avanzate quasi in 
ogni primavera elettorale. Tut
tavia sarebbe opportuno che 
il ministero dell'Interno ne 
dichiarasse subito la infon
datezza. 

Anche il maggiore organo 
dirigente del PSIUP si riuni
rà mercoledì. E' prevedibile 
che esso proceda alla elezio
ne dell* Ufficio politico del 
partito. 

Traffico 
nault e che è morto sul colpo 
insieme alla moglie Ada Sal
vatori, di 52 anni. Con loro sì 
trovava anche Elena Quinzi, 
di 61 anni, che decedeva più 
tardi all'ospedale civile di Vi
terbo. Anche gli occupanti 
della «500» sono morti sul 
colpo. Si tratta di Goffredo 
Pasquini, di 65 anni, che 
conduceva la piccola vettu
ra, di sua moglie Lucia Mer
larli, di 60 anni e di una co
noscente, Angela Gambetta. 
di 54 anni. 

Tre i morti, anche in Piemon
te. in seguito ad incidenti: una 
guardia di P. S. del corpo di 
Alessandria Pasquale Cozzo, di 
20 anni, di Salerno: un ragaz
zo di 12 anni. Salvatore Mar
ciano. dì Collegno; Michele Tuc-
ci. di 66 anni, di Alpignano. 

Nello scontro fra due auto è 
rimasta uccisa nella zona col
linare di Bologna, in via di Bar-
biana. anche una ragazza di 23 
anni. Maria Grazia Cussim: 
sua sorella e il conducente 
sono feriti gravemente. 

Due alpini in servizio di le
va a Belluno sono morti, sem
pre per incidente stradale, sul
la statale 50 del Grappa e 
del Passo Rolle. 

A Savona, su una strada pro
vinciale un auto con una fami
glia a bordo è uscita di strada. 
Una donna. Anna Colombo è ri
masta uccisa. A Verona, nella 
sua auto uscita fuori strada è 
morto Remigio Zorzi. di 30 anni. 
Sulle strade del Vicentino si so
no avuti venti incidenti con due 
morti e venti feriti. In provincia 
di Bari si *ono avuti, invece, un 
morto e cinque feriti. Un morto 
anche a Varese e uno a Manto
va. Sulla statale Rovigo-Verona 
un auto è finita contro un albe
ro. II conducente è morto. Sulle 
strade della Lombardia si sono 
avuti 31 incidenti con cinque 
morti e 15 feriti. Quattro perso
ne sono morte per incidenti stra
dali anche sulle strade del Friu
li-Venezia Giulia. Due morti si 
sono avuti sulle strade de) fog
giano. Un uomo è stato investito 
da un auto a Civitavecchia, un 
altro è morto a Ischia di Castro 
e uno è stato travolto e ucciso 
da un'auto a Civita castellana. 
Altre due persone sono morte in 
circostanze diverse lungo una 
provinciale nei pressi di Viterbo. 
Sulla via Aurelia, nei pressi 
di Roma, una «500» è usci
ta di strada: un ragazzo che 
si trovava a bordo è morto. 

Tensione 
la stessa signora Indirà Gan 
dhi ha più volte precisato, nei 
giorni scorsi, che il sostégno 
indiano agli indipendentisti 
del Bengala esclude comple
tamente ogni tipo di Interven
to diretto. Al contrarlo, fonti 
ufficiali indiane hanno tenuto 
a precisare che sono frequen
ti gli sconfinamenti in territo
rio indiano di truppe paki
stane, soprattutto in questi 
giorni. 

Simili sconfinamenti — vie
ne ancora fatto notare a Nuova 
Delhi — sono ancora più pre
occupanti dato che in alcuni 
punti della frontiera l'eserci
to indiano ha preso posizione 
a due chilometri e mezzo dal 
territorio del Pakistan orien
tale. La preoccupazione per 
l'eventuale verificarsi di scon
tri armati cresce, comunque, 
di pari passo con l'evolversi 
della situazione militare, con
trassegnata in queste ore da 
aspri combattimenti fra le 
forze del « Bangla desh » e 
l'esercito regolare. 

Parte di questi combatti
menti si svolgono infatti nel
le zone di frontiera. Aspri 
combattimenti sono avvenuti 
a Navaran, un centro a poco 
più di dieci chilometri dal 
Bengala indiano, mentre — in 
generale — la situazione ap
pare fluida e confusa. Secon
do l'agenzia indiana PTI le 
truppe regolari hanno occupa
to Padna e Ishurdi. mentre 
quelle indipendentiste si nono 
impossessate di Lalmorinhat 
ed hanno rafforzato il loro 
controllo su Silhet, occupando 
la stazione radio e quella fer-
toviaria. 

Nella zona di Dacca, Inol
tre, sarebbe stata iniziata una 
ampia operazione di rastrella
mento per eliminare sacche 
di resistenza, in modo da « pa
cificare » la provincia prima 
dell'inizio della stagione del
le piogge. 

Il massiccio impiego della 
aviazione e dell'artiglieria da 
parte delle forze pakistane 
sembrerebbe dimostrare che 
11 governo di Karachi sta ten
tando di giungere ad una so
luzione rapida della crisi. 
Questo piano tuttavia si scon
tra con l'organizzazione min 
tare del « Bangla desh » la 
cui resistenza appare sempre 
forte. Tra l'altro secondo no 
tizie, ancora confuse, giunte a 
Nuova Delhi la Lega Awanil, 
il cui leader, lo sceicco Rah-
man, è prigioniero a Karachi. 
avrebbe costituito un gover
no provvisorio che ha rivolto 
un appello « a tutti gli Stati 
amanti della pace » affinché lo 
riconoscano. L'annuncio della 
formazione del governo sareb
be stato dato da un parlameli 
tare della Lega, Abdur Kout. 
il quale avrebbe espresso la 
speranza che gli altri Stati, 
oltre ad allacciare relazioni 
diplomatiche, forniscano aiu
ti. Primo ministro sarebbe 
Tajuddin Ahmed, segretario 
generale della Lega Comun
que già alcuni giorni fa era 
stata data la notizia della co
stituzione di un governo prov
visorio del «Bangla desh». 

Sempre oggi, il primo mini
stro sovietico Kossighin ha 
ricevuto gli ambasciatori in
diano e pakistano a Mosca. 
Ne ha dato notizia l'agenzia 
TASS la quale ha precisato 
che il colloquio con il rao 
presentante indiano è stato 
«amichevole» e che quello 
con il diplomatico pakistano 
««si è svolto in un clima di 
amicizia ». 

Intanto il primo ministro 
cinese Ciu En-lai ha inviato 
un messaggio al presidente pa 
kistano Yahya Khan nel qua
le, osservando che la guerra 
civile nel Pakistan orientale 
è una questione puramente 
interna del Pakistan, si assi
cura che « se gli espansionisti 
indiani osassero lanciare una 
aggressione contro il Pakistan. 
il governo cinese darà come 
sempre pieno appoggio al go 
verno ed al popolo del Paki
stan nella loro giusta lotta 
in difesa della sovranità del 
Io ' Stato e dell'indipendenza 
nazionale ». 

Si apprende intanto da Wa
shington che un alto funsin-
nario del ministero delle Fi
nanze pakistano si trova at
tualmente nella capitale ame
ricana per ottenere un cospi
cuo aiuto finanziario. 
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no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21000. semestre 11.000. triine 
stre 5.750 - ESTERO: anno lire 
33 000, semeafja) 17.000, trime
stre 8.750 - Con L'UNITA 
DEL LUNEDI*: ITALIA an
no L. • 24.500, semestre 12.800 
trimestre 6 700 - ESTERO an
no L. 38000. semestre 19.500 
trimestre 10 000 - PUBBLICI 
TA*: Concessionaria esclusiva 
S P I (Società per la Pubblici
tà in Italia) Roma, Piazza San 
Lorenzo In Lucina, n. 25 e sue 
succursali in Italia . Tele
fono 683 5 4 1 - 2 - 3 - 4 - 5 -
TARIFFE (al min. per colon
na) - Commerciale. Edizione 
generale: feriale L 500. festi
va L. 600 Ed Italia setten
trionale: L. 400-450. Ed Itali? 
centro-meridionale L. 300-350 
Cronache locali; Roma L 130-
200: Firenze 130-200: Toscana 
L 100-120: Napoli - Campania 
L. 100-130: Regionale Centro-
Sud L. 100-120. Milano - Lom
bardia L 180-250; Bologna 
L. 150-250: Genova - Liguri: 
L 100-150: Torino - Piemonte 
Modena Reggio E . Emilia-Rn 
magna L 100-130. Tre Vene 
Zie L 100-120 • PUBBLICITÀ 
FINANZIAKIA. LEGAI.*:. RF 
DAZIONA1.E: Edizione gene 
rale L 1 000 al mm Ed II ih» 
settentrionale L «00. Edilio 
ne Italia Centro-Sud L 500 

S u b . Tipografico GATE 00185 
Roma - Via del Taurini, a. 19 


